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Una sfida 

<*ill’|jnivci‘silà 


l'O (iiieslione (iell’csiiiiii' iti| 
Sialo c <liv(Milat:i iti <|tu'.slc 
ore pUi Udita i-lie mai o mi¬ 
naccia (li Kcitiiro Ilei mani- 
Mila un settore eost delicato 
della vita tia/.ionale come 
miello iIchIì studi siiperiori. 
'rullo per ima sollilc cpic- 
.slioiic di date, di idiomi, 
per un abile ìiitri;^o «lei 
miiiislro Moro elie eonfer- 
ma l'aiij'usla meiilalità bu- 
roeraliea con cui si affioii- 
tallo i proliicmi dclbi scuo¬ 
la italiana. 

I falli sono noli. Venerdì 
]a commissione Isiru/.ione 
del Senato l'iutiiteva ad una 
eoiielusione die, se(H)urc «ti 
compromesso, costiliiiva una 
vittoria (leali sUidenli e del- 
ronposi/ione nel confronli 
delle intransieeiiti posi/ioni 
governali ve. 1 senatori co- 
immisti, aliraverso un ampio 
inlerveiilo del eompaano 
Donini, si erano impeanali 
a rilirare il proaello di len- 
Hi' Doiiini-Morri ipialora si 
fosse arrivali alla seauenle 
.soluzione: concessioni* del- 
rabililazione provvisoria ni 
laureali fino ;i tulio il di¬ 
cembre IH.'iiS. termi ne rpie- 
.slo entro il (piale ali stessi 
laureali dovrelibero soslene- 
re Pesame di .Sialo |ier con 
.seauire Pabil'l.izionc effelli- 
va. T.ilc rii'hiesta pur non 
risolvendo tulli i prolil(*mi 
connessi alPesanie di Stalo, 
consenliva liillavia di af 
frontale con più calma le 
inoilificazioni da a|)|iortare 
all'allii.'ilc reaolam(‘tilo e 
|)ernielleva in i):iri leiiipo lo 
ini/io Iella ausi>ic;-|a i-cvi 
.sione dei pi:ini di diidio. di 
rellamentc colleaata alla na¬ 
tura dello stesso c.same di 
Sialo. yni‘‘*le raaioiievoli 
proposte non venivano iano- 
rate dal ministro Moro il 
«piale si impeanava a eonsnl- 
larsi in serata col presiden 
te del (auisialio e a rieon- 
s’ornre xiilmln mntlinn i roin- 
missari (ler dar loro una ri- 
.s|)osla circa le proiiosle dei 
.s(>iialori comunisti. I/iiraen- 
7.a di una eonvncazion. stra¬ 
ordinaria fier il xnhnin era 
doviiln al fallo ebe liinnll 
10 marzo avranno Inizio ali 
esami di Stalo. 

Invece, nella tarda serata 
di venerdì il iiiinislro Mo¬ 
ro ciiielleva un coiiiiinicalo 
in cui .si afferma che solo 
• niiirlcdl ri.siioii(ler:’i alla 
('ommi.ssloiie sulla proposta 
Donini, fiiir confermando 
clic lunedi avranno comiiii- 
ipie inizio ali esami; propo- 
.silo ribadilo ieri sera con 
un lelearamnia all'l'.Xritl 
ancor più ipocrita. 

Si comprende facilmente 
la meschinità di (luesto pic¬ 
colo calcolo che ha aellato 
lo scompialio e la confusio¬ 
ne tra i aiovani laureati. Sen. 
za Pesame di Stato non ,si 
l>uò trovare lavoro, 'erchf* 
non è iiossibile esercitare la 
profe.ssioiie. Il dubbio che 
lia.scc è |)erci(S «pieslo: ade- 
rir:i martedì il Covcrno alle 
proposte del compaano Do¬ 
limi? l'P Se non ulerira. m 
che siliiazioiie si troverà il 
laureato che non avrà ini¬ 
ziato ali esami lunedi? l'ino 
a (juando dovrà rinviare la 
.Sita abilitazione alla profes- 
•sionc? .Siamo, come .1 vede, 
di fronte ad una piccola ma¬ 
novra che, binai dal risol¬ 
vere la questione, aioca siil- 
Tavvenire c sulle preoccupa¬ 
zioni dei ai(*^'ani. per far 
passare in oani modo Pas- 
.siirdo reaolanienlo delPcsa- 
me di Sfato. Tulio ciò in¬ 
dica fino a che punto arriva¬ 
no le responsabilità del go¬ 
verno democristiano nei con¬ 
fronli della scuola, e fin dove 
piiinac la sua irresponsabi¬ 
lità nelPaffront.-ire un pro¬ 
blema che riguarda Paweni 
re scientifico e nillurale del 
nostro paese. Poirhà non so¬ 
no riusciti a piccare con la 
forza della jiolizi.-i. n(- con 
i provvedimenti disciplin.'i- 
ri oli studenti, i clericali ri 
corrono ogei .il ricafo e ab 
inganno, sperando che nel 
dubbio, i giovani laureali s'a- 
dano lunedi a dari ali esa¬ 
mi e il governo 'lo'^sa dire 
cosi che le aeitazioni per 
gli esami di Stato non erano 
clic il risultato di ..n’azionc 
eversiva c demagogica 

.Ma la realtà è ben (''versa 
ed emerge chi-aramente dal 
modo col quale si sono svi¬ 
luppate le agitazioni. Mai 
nella vita della scuola si è 
avuta una lotta cosi estesa, 
cosi consapevole, cosi co 
.sciente dei problemi della 
univer.sità italiana de’lc 
prospettive degli si id. nel 
nostro paese. 

.\gli studenti si sono uni¬ 
ti docenti, gli ordini u.-ofes- 
sionali. larga pa.tc del'opi¬ 
nione pubblica. Solo Jlcuni 
piccoli filistei hanno .ccu- 
.salo gli dudenti !i v«dcrc 
una scuola oiù facile di ave¬ 
re agito irresponsabilmente: 
questa accusa non riesce a 
nascondere perià le >ro ner- 
sonali responsabilità nella 
crisi generale che investe la 
scuola italiana. E’ emerso 
chiaramente, proprio dalle 
agitazioni per Pesame di Sta¬ 
to, come oggi ci si trovi di 
fronte ad un fenomeno va¬ 
stissimo e nuovo, ad un di¬ 
stacco dei giovani dalle 
▼eechic concezioni corpora- 


UN GESTO CHE CONFERMA L’ESIST ENZA DI UN CLIMA DI ILLEGAL ITA’ INTOLLERABILE 

La CISL non si presenterebbe 
alle eleiioni per le C. I. FIAT 

Il drammatico annancio didìa CISIj di Torino - l)opi> utai serie di sttiìrusi, 
i/aattro attiidsti cislini erano stati trasferiti - Il ixiadizio del eomiKaj^iìo Sallotto 


Muoiono cinque napoieitani 
in uno scontro a Ciampino 


(Dalla nostra redazione) 

TOH INO. 8. — (bic.sla si¬ 
ra è .stata dilfiisa attraver¬ 
so un cnmimiiatii iinicialc 
della (.MSI, ((.anifedciaziom* 
Italiana sindacati lavniatnri) 
ima si'Msa/innaU" notizia clic 
non manclo'tà di metlcrc a 
rmnoii* gli ambienti politici 
i* .sindacali del no.stro Paese. 
I.a CISl, aviebbe deciso di 
non prcsi'iitarsi alle prossi¬ 
me clc/ioiii per il rinnovo 
(Ielle (’onmiissioiii interne 
c II (* dovranno tenersi il 
2 aprile iirossimo negli sla- 
bilimenli FI.AT. 

Kcco il testo (lei dociim(*n- 
to emesso nel tardo ponie- 
riggio di oggi; < l>:i (’ISI. 

((■onfedcra/.ione italian:i sin¬ 
dacati lav(>r.(lori ) comunica 
clic, con lifi'iimcnto alla si¬ 
tuazione esist(“nte all'interno 
della l‘’I.-\T di 'l'orino. si so¬ 
no ìncoiitr.'iti in ipiesii gioi- 
ni i dirigenti (Iella (MSI. 
dell'Unione sindaeale pio- 
vineiale di 'l'ornio, della 
l'M.M e della (.'onfcdera/ione 
i (piali dopo nn ampio scam¬ 
bio di vedute lianno conve¬ 
nuto di sotto()orre agli orga¬ 
ni competenti la possiliilità 
di non prcsenl.ire liste (M.Sl. 
alle eicz.ioni di Commissione 
interna negli staliilimenti 
l'MAT di Torino ». 

Ieri il segretario nazio¬ 
nale della CISl. on. l'astore 
si è incontrato a Milano con 
il segri'tario nazionale della 
I’MM-(M.SI. Volonte, Oggi po 
meriggio l’astore ba avuto 
ini altro incontro a Varallo 
Se.sia con i dirigenti torine¬ 
si della CISl. Morra e Ceni- 
sio, ai termine del (piale è 
stato diramr.to il comunic.a- 
to uMlcinle. 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Torino, Kgidio 
Sullotto. ila cosi commentato 
il comunicato della CI.SI,; 

€ |.a posizione delia (M.Sl. 
sta a dimostrare come sia 
grave la .situazione attuale 
alla l'MA'l'. situazione luepa- 
rata da anni dì discrimina 
zioni e di rappre.saglie ri¬ 
volte soprattutto contro la 
l’UJM, elle si e concretata 
partic(darnientc in un siste¬ 
ma di discriminazione nella 
stessa Conirni.ssione interna, 
attraverso {|ucl metodo del¬ 
le trattative e degli accordi 
separati che ila ancor.a por¬ 
tato «pialcbe giorno f;i agl 
accorili separati snil'orario 
di lavoro e sullo straordi¬ 
nario. Scmiirc da (pialcbe 
tempo a (pie.sta parte la di¬ 
scriminazione SI I* fatta pili 
acuta al momento delle eie 
/ioni. In proposito non al) 
bianio mai fatto a meno di 
sottolineare che certi succes¬ 
si elettorali alla FIAT otte¬ 
nuti dalla (-M.SI, e dalia l'II. 
sono stati essenzialmente il 
frutto della pressione padro¬ 
nale. ed lianno. in iiUima 
analisi, porl.ito ad un inde¬ 
bolimento della C I. e allo 
snaturamento delle stesse 
organizzazioni CI.SI, e l'II.. 
ca(Ìute alla FIAT pratica¬ 
mente in mano a quegl; 
nomini del padrone» che ai 


roso rispetto dell'accordo ni- 
terconfoderale, cosi aH'iitto 
delle elezioni come neirat- 
tività di'Ile (' 1. 

< Il problema non i* .i no¬ 
stro paieie ipiello di discu¬ 
tere la partecipazione alle 
elezioni, perclii* non paite- 
cij);irvi sig.nilica seinplice- 
menti* lasciare via libera al 
padrone e consi'gnai gli le 

I. l’er cpie.sto la FKiM si 
battlita e si batte concre¬ 
tamente per partecipale con 
successo alb* elezioni e crea¬ 
li* li* condizioni di una l'Ill- 
caci* attività unitaria delle 
C I. Il ptoblema è di assume¬ 
re concrete iniziativi* che. 
indie rinviando le elezioni, 
se ni*ce.ssa rio, garantiscano 
oggi II* libertà elettorali i* do¬ 
mani il fiinzionami-nto auto¬ 
nomo delle C I 

< In ipiesto senso va inte¬ 
sa la (iroposta del compagno 
Novella pi*r ima cominissio- 
ni* pai ilelii'.i fr:i sindacati 
(ler il controllo siiHapplica- 
zioiie dcH'accordo intcrcon- 
fedcrali* e p(*r li* iiii/iatiie 


necessarie a sventare o);ni| 
sua violazione In ipiesto spi¬ 
nto la Camera del lavoro! 
intendi*, sul piano locali*, 
liropoiit* albi (M.Sl. e alla 
IMI. di fan* un passo vi*i.-^o| 
IM’nioiie industriali pi*i esi¬ 
gere chi* le etrzioin di ( ' I. 
avveng.'ino liberainenli* al dii 
fuori di ogni illecito intei- 
vento iiadionale e di ogni 
piessionc sin lavoiatoii. di 
creare un comitato pei ma¬ 
nenti* fi'a le (Il gaiiizzazioni 
siiidaeali tonni'si die allian- 
chi I eoinitati elettoiali FI.AT 
pel garantite la paiteeipa- 
zioiie e le iappreselitatiVità 
di tutte le liste nelle ele¬ 
zioni e elle le elezioni stesse 
siano ini libeio confionto fra 
tutte le eorreiitì snid.'ieali > 

Il eiiinnnieato della CISl, 
rappiesenta l'idtirno .atto dì 
im lungo travaglio deH'oi- 
gaiii/z.a/ione. 

Iss.so SI e melato aperta- 
niente airnltinio eoiigiesso 
pr(i\anciale dell.a Coiiledeia 
/ione Nel coiso di ipie.to 
c(III);ressi! infatti la lanieii- 


Trieste non voterà 

se II Senato si scio glie 

Nuove perplessità dì Ironie alle pretese d.c. 


8i adcriiiii clic il iirrtiili'iiie 
(«rniiclii ilriiii-bi*rà la |iru«sittiii 
•rlliinaiia, al «un ritorno dalle 
l'uzlic. a ulteriori rotunllnzìoui 
• Irru la (irelr«a drmorrblidti.i di 
Udo «rioalinienlo autiriiiato non 
-olo della ('.liniera ma anche del 
'*en.ilo Aticiie i pre»idetiti delle 
due (’nniere avranno roii<nllario 
ni eoo i rapi dei eruppi parla- 
menlari 

l'iiUavia il (larere del l'aria- 
iiicnlo è f.ià perlrllauiriilc nolo 
Intani il l’arlainenlo ba re»pinio 
le (iroporle di revisione deH'ar- 
lìrolo (*(• ilella Co'tiluzione e Ila 
ronfermalo in sei anni ipiindi 
la dur.'ila del .‘'rnalo Anehr ne 
zìi andiienti del Quirinale -<1 
•-rcliidr ehr si possa parlare n 
ipiesio prnposilo. di un ronfliUi* 
tra i due rami del l'.arlamenlo 
Qiic'la è una lesi rlie solo il 
fopofo ha pollilo rrrrare ancora 
ieri <|i io«(rnere tnlalli anrb*- 
■a (.'amerà, non divrr^anietrir i|,i' 
‘'riiato non avrrblir rn.ai e-pre* 
'o in scrunila vola/ionr (iiirll.i 
maza<oran/a dei «lue terzi d'-i 
voli neres-.irì.s |>(r approv.ire la 
ridiizifinr della durala «lei Se 
nato Nel loro romplr«sii, iliin 
•pie. Camera e penalo sì sjino 
espressi l’ima e r,illro mntrtt 


la ridliriom; delta durala del 
Sellalo I.a «ola diClereiiTa è sla 
la elle la I) C. ha volato in due 
modi diversi olla ('unirru e ri 
''enaio rii.-i il (allo di iiivora/e 
il dissenso tra due iiiinoraiiri 

• Ielle due C.amere ronie motivo 
Iter «riofliere il .‘'eri.ilo è (rati- 
«amenle ridicolo 

l’er creare un clima adatl» al 
l'arhiirio elerirnle «i eonliiiiin 
intanto n lar rireolare sempre 
nuove ipotesi sulla data )li scio 
alimento Ora si parta enntrm 
iMiraneamrnlr del 17 marzo ron 
.•lezioni il 2.') magalo, del 21 n.ar 
/o. eoo elezioni il 1° (iiigno. del 
(I ni.arzo. ron elezioni l’R tiugiio 
Inollrr «i mrllnno in giro voci 
inronlrollale. tome quella ebe II 

• irrsidenle Merzatora «areldir ora 
non più ostile allo srioglimenlo 
ilei Sen.ilo F infine la D C.. lier 
rompere risolarnenlo in mi è ve- 
oiila a trovarsi dopo aver sroii 
eiilalo i p.irlilini eoo l'affos'.i- 
mento dell.i riform.i sollerila d i 
(•iù parli nuove rnmpliril.à r le 
Ila Irovair ancora una volta nel 
MSI: rontraildieriiilo Kolierli. il 
'egrrlacio del partito Mirlielini 
Ila (allo liiildilirare ieri dal Se. 

(('ontlooa In lo. p.ag. 0. eoi l 


ti* ciipcggintii (la Fdo. 11 ( 1(1 
.•\irij;bi, colui clic aveva oi- 
l'.aiiizzato la ll•-•ta p.idionalc 
.dia F 1 ;\T. iiinattcva scon- 
litt.i Dopo il cotigtc.-. .!> pii!- 
viMciali* gli attilli ti.i gji 
(•.ipiiMcnti della Cl.'ll. (ll•ll(• 
C I. FI AT i* 1 dii i);ciilI pio- 
vmciali .SI acc(*ntiiaioiio l.i* 
'•Colse settimane ipt.oido ini¬ 
ziarono i |)icjiaralivt pei la 
fot inazioni* delle liste per il 
I innovo della CI all.i l-’l/XT, 
la corrente Arii);lii iinnaccio 
di dimetteisì ni l)li!cco dalla 
CISl. se non avi-s-a* a\-nlo 
l'ampo libeio nella -.(-elta dei 
candidali. (.Hicii'-t tnanovia 
fu demmeiata alla .'^iegrete- 
iia nazionale deiri!i ganizza- 
zioiM* sindaeale atti.iversi! un 
lungo colloipiio tenutosi a 
Hoiiia la scoisa ‘-etIitnaiia tia 
Pastoie c ini diii);eiite toii- 
liese. l'ocbi gloiiii la la diie- 
zioiM* FIAT decidi-v.i di eon- 
lliiare. in secno ili i.ippn^s.i- 
glia. (|iiiittio tavi!iati!ii ci- 
slini delle li-iiieie FI.-\T 
p e 1 e II è avevano e.spiessii 
ajiei'tameiiti* la ll•lll disap¬ 
provazione alla piesenta/io- 
lu* tiell.'i lista (M.Sl. dell'.-it 
ratinale segietario ili C 1 . 
legalo alla coi mote iti Ar¬ 
righi. 

Il /'opo/o N’koi’o di v(*ner- 
(11 prendeva posizione niii- 
tro (piesto illegale piovve- 
dini(*nto con un violento 
corsivo dove si detitinciava 
alleile il t(*ntativo lerioiisti- 
co peip(*tliato ai d.miii dei 
lavoratori nltniveiso l.i dif¬ 
fusione d(*l famii'er.ito opu¬ 
scolo in cui si minacci;uio di 
li((*riziamento gli op(*rai (In* 
si lireseiileranno candidati 
nelle li.ste FIO.M. 

Nella■ serata di venerdì il 
segretario della FIM pro¬ 
vinciale. Feriero. ambe Ini 
della correlile di Allighi, 
emanava un comunicato alh* 
redazioni dei giornali tori¬ 
nesi in em .si (•.sprim(*va 
« stiijiore (* mer.ivlgli:i » p(*r 
la n(*tla presa di jiosiziom* 
(lei Po;)o/o \linro. I);d ean- 
to suo Arriidii rninaceiav.'i 
di (|iier(*I;ire rorgaiio denio- 
ciisti.iim per le airerm.'i/ioni 
con 1 (*niite nel corsivo di pro- 
test.i 

Avanza la FlOM 
airOTO Melava 

I.A SPK/.IA. 8 — I.a FKzM 
fi.'! (itteniito un significativo siir- 
ce.rs<i nelli* ••lezioni p»T il .-in- 
:i'iv<) d^•lla C I nello slaliili- 
iiicr.t'! uif-ccaniro (J'o-Mt-lara 
- a/icr.fla (HI — roiapiislando 
70 voli in pu'i tra gli op<T.ii ed 
.iiiincr.-’.ii.do la propri.-i rapprc- 
s-en'.-inza ui romniissior.c ino-r- 
na fla uno a du<* po.sll 

llanni! pcifinto inveee un po- 
-Uo la IMI. tra gii oper.ii e im.i 
la (’ISI. ira gli iiupi*'g:ill Kcc'o 


I lisiiM.ili con I (l.itl ili‘llo -loi 
.(> atiiio li.i |!aiciiti'sl 
Opel.li l'IOM i|ll> pili 

il iiii.ii :. (i!i:i':», cisi. jai 

iltTV) p.iTi .il .'iii.t; (pi.li:) 
IMI. 7ii (17(0 ii.ii I al mi'; 
(•.Ml ii' . I 

Tra gli iin|iieg.iti la l-'l()M non 
.1 «■* pie-.i'iitala l.'iiiui’o posili 
clic lo •COI . 1 ) anno ei.i si.ilo con 
qui (I.ilo d.ill.i ('ISI,. è oi.i |ia . 
alo all., t.MI. 


% 


Dal 56 al 61 <^( 
la FlOM 

olla FACE di Milano 

l.e (•||•/.llltll per il riunì 
vo (Iella (‘1 .liti, PACK ili 
Milano si sono concili .c con iin.i 
•ietta villolia della flOM clic 
Ila aliliient.ito I siillr.igl (la gl: 
opetai e (ta gli linineg.iti |i,is 
.andò I ispetlu .'inii-nte il.il liti.!» 
pel l•enlo ,il CIl* per eeiilii e 
gu.idagii.itiilo !'• voli fi.i gli mi 
pleg.ili 

Kcco I ri.iiltatl opei.i! l-'KiM 
1177 e qii.litio -.eg.;: o.MH) — 
CISl. 17(1 e (lue •egg (fi:i.i» - 
IMI. I.'III e un • ( gg'o ll l'.ti 
Inip.egati KlOM IIP.! e I 
eggio (2l;)t. -- (MSI. .MI e lini 
.(•ggi (H7|i — IMI, IMI e ut; 
.eggio ('.tlIMl 





Ieri leia lilla - ( ìl II Ilei l,i - l.irg.ila .SA ll^rHIi'i illi'ell;i vithii Knma si e seiiiilr.il. I nel preisl ili 
(’l.impiiio. a pill ili elilliimelri il.illii Ciipll.ile. eiiii un .iiiliiireiiii elle iii.irel.ii .1 f.•lllllrll mniin 
Nel paiiiiisi, seiiiillii. lini* delle sei perxiilie elle er.ilin a liordii dell'.lllln. xnilii morte «III 
i'!!lp!i ed alili- Ire. iliie dnniie ei| 1111.1 li.itiililii.i. deeedev.iiiii aM'Osped.ile di S.lii (Sliiviiiiiil 
In Itiiin.i. l'ii’.illr.i lianil!lii,i ^ rlem er.il.i In gr.iil ennili/hiiil iieirnxped.ile riiniiiiin. M<-ll.! 
(iii-i II- due in.ieelilne (.nlilln dnp!i In sennlin iiii'iilre l.i pnll/l,i xlr.id.ile «vnige il «Un 
i-nliipiln di liid.igliic. In pi'linn pliinn. unii del enrpl delle vìtilnii* ehe (- «t.itn enpertii d.i 
nn.i in.inn iilelnx.i •l.i'ggeii- ili I p.igiii:i le iioslie in foi ni-i/.:on 1 Sllll'aceadiito 1 


Il comunicato sulla visita in Italia 
della delegazione del P.C. dell’URSS 

Colloqui con la delegazione del P.C,l. guidata da Togliatti e incontri con i comunisti e i lavora¬ 
tori di numerose regioni — Confermata l'importanza delle decisioni prese alla Conferenza di Mosca 
dei P. C. — Sarà rafforzata ancor più Tunità e la collaborazione fraterna fra il P.C.V.S. e il 
P.C./. nelPinteresse del movimento operaio internazionale, della causa della pace e del socialismo 


Dal l.'t febbniiu ni 4 
marzo lui .soggiornalo In 
Italia una (ielegazioiie del 
l'artito eoimuiista del 
l'Unione Sovietica, coinpo 
sta (lai compagni I’. N. l'o 
spielov, ineniliro candidato 
del l’r(*.si(iium (; segretario 
del C.C. del l’.C U.S. (din 
genie della delegazione); 
da II N l'onomariov c A. 
.M. Kitnil •niLsev, membri 
del C.C. del l’C.U S.; da 
M. S. .Sinilza, membro del 
C.C. del i’.C. dell'Ucraina e 
.segretario del Coinhiiìo cit¬ 
tadino di Kiev del l’.C. del¬ 
l'Ucraina; da A. N. Nikifo 
rov. segretario del (.'orni 
lato del l’M.’U.S del rione 
Dzerginski di .Mosca, e d.i 
D I’ .Scevliaghin e A A 
Diakov (segretario della 
delegazione ), collaboratori 
p(dilici del CC del l'(MJS 
I.a delefazione del l’fMlS 
ba visitato l'Italia su invito 
del CC del PCI P''r ri 


cambiare la vi.slta (.*(l(*ttiii'i 
la n(*ll’UH.S.S. n(*l luglio 
agosto IO.')?. d;i una d<*l(‘ 
ga/.iom* del l'.C.l mvilata 
dal CC del l'C.US. 

Durante il suo soggiorno 
In Italia In (i(*legnzione del 
i'fMJ.S lia avtiio una serie di 
incontri e di rollixpii eiiii 
una delegazione del Parlilo 
rnmimista italinno ]>resie 
(luta dal cuminigno l’alniiro 
l'oglialtl. 

I.a delegazione del PC'U.S 
tia visitalo organizzazioni 
del PC) nelle province di 
V(*nezin, Firenze, Siena. 
Homa. Napoli. Torino. Mila 
no. Reggio Kniilia. Itolo 
gna e in .Sicilia e ha [ireso 
conoseeriza delle espcrien 
/(,* di lavoro delb* F(*d(*r.T 
/ioni (* sezioni del l’(M in 
(piestc province e 'lell'alli 
vità (Ielle orgam/za/iom de 
morrai ielle di massa dei la 
voratori italiani I inombri 
della delegazione hanno 


-SUO tempo non hanno c.s:tntO| 
a capeggiare il crumiraggio^ 
contro uno .sciopero na7.iona-| 
!c indetto dalle tre organi/-i 
zaz.ioni. I 

«Oggi clic la di.scr.inina- 
z.ionc ba raggiunto le file' 
.sttjsse della CISC c la CI.SI.: 
deve reagire all'attacco jia-j 
dronale. pone con maggio-' 
re forza quello .stes.-o pro- 
I)Iema che noi stes.s; abbia¬ 
mo sempre sollevato. F.' ne¬ 
cessario cioè trovare la via! 


Domani lo Scià ripudierebbe Soraya 

La bella imperatrice avrebbe rifiutato di dividere il marito con un’altra donna - I! fallimento della 
mi.ssionc Bakhtiari - Un retro.sccna ricco di intri^^hi - Una belli.s.sima ventenne è pronta a .sostituire Soraya 


(Nostro servizio particolare) ulai ginrvnlixtj n rhinrire mr- 
TKHKKAnTÌ. - ìl r^ro - ha 

dio e.sploso fra In .srm che In .<^€10 mtemla 

‘ ’ 1 II ■nrcnilrrc una .<ecnnaa nio- 

Pcr.<ia e la .^ua brili.s.simo i ' , , 

, . , ,, alle xernnan I antica enn.^ue- 

vinaUe e niuntn ormai alla’.- , , 

, , tuiline musulmana, ma n'iti 

sua incfita.iilc c'incinsione , 

f." aunsi certo che /'impera-1 
fore (lirnrzierà dalla ron.'Oir-| 
le fn la rinudierà. per e.s.sere, 
piti e.^nfft. .sec'indo (a (eppc) «j,-rnf)rn 
coranica >. ‘ '' 


(/»• airimperatfirr una ^tede.<!ehi Ha slamjKi per-iit-\ 

fttfhn femmina. Perno eph ' na non fa partila del ronfht- 


fu triìloUt) a 


ripudiarla, 
ron 


l'n comunicato 


di una reazione unitaria .alla ! iiffico/e in tal .cen.oi r attc.<o 


(ii.srriminazione e fronteg¬ 
giare attraverso la collabo- 
razione dei sind.ncati e la co¬ 
mune mobilitazione dei lavo¬ 
ratori la minaccia oramai 
tanto avanzata all’autonomia 
della Commissione interna, 
perché le C.I. non diventino 
il "teatro dei burattini". 

< Noi riteniamo che sia 
giusto che le organizzazioni 
sindacali naz.ionali affronti¬ 
no il problema .sul suo ter¬ 
reno. che è quello della pie¬ 
na applicazione e del rigo- 


prr lunedi a mezzopiorno. 
1.0 ha prcannunc’ato un por- 
toroce della corfr di Tehe¬ 
ran, ron un girti di fra.'C in 
verità nlqiiant'i .stbiRino cd 
evasivo. « fn cimunicat'i — 
egli ha detto — .sarà eme.^.^o 
sulle trecenti notizie di di- 
rergenze circa la mancanza 
di un erede maschio al 
trono ». 

Che la soluzione pre 


< sjio.'^a rii Tiramhìti ». 

Agli tttrhi degli oecdentn- 
li. ahitiiati da serolt all'isti- 

tiitti tlelln monogamia, illif matrimoniti tt,n S'irnjin 
rtiniprtirne-sti offerto tramiteì .staiti anrora jiin tiifrio 
ìlahì’tmri (Ialiti .sca a .S'orni/ii 1 ne.-siiu l’ttho. ne inTeiiui, tic 
jintrà -e’-iìirare strttvtiganle.ìfrtnminti. 

ti addirittnrii indecente Ma.- ,,,, ■■ ti'ifpnntvin,, Ir ri¬ 

ti parte lì fatiti ehe la mttnti- vaì’lti fra le ftim’tihe pm 
gamia <■ 'pcs'O una ftnzitine ritrlo- e influenti a fui tir. 
iporrit'i. come la ritti d> tutti rrnntirtim'i primti Ch Pftin- 
rompromes^ti raldeggiato dalli (l’firni jinrt r'tpp'i rf:moMrn.l a cui tippurtiene S>/- 

.^enatore Snrdar Assad ìlakh-'^histirinri tener presente ehe\j.,jjff, hanno molti neniiri. i 
tiari. romprtime.-sti in lia.<:e:in Per.iot. jine-e inlarniro. la'.fpmh sfruttano non : enzti 
al quale Sornua era invitata] rrentiuile presenza di due. tHrihd-tà. lornc urnin tcleinira. 

fa'ar_ ■ I* 1 


Mn'lti s.rtippint'i in senti alla fu- 


e , ni 'filtri 

I 


iinperinle/. il 


ha eselusfi * Veventualità dij 
un divorzio e quindi dj un 
riiiov'i mal r'mori'.ti del .*■•)- 


(/uindi fallilo il 


ad accettare th dividere il‘ anche d 
regni manto con un'altrnial firinrti deU'imperntfirr non 
donna. Su que.-ta propo.sta si < .ifiisritereJifie scandalo alcuno. 

Per ruoifini politiche, la 


rfnn - 

prmne.i’so offerto tini ~.orra- 
rio lillà I IO’ ortr .oirehlie fril- 
htii Jier ttjijtosizione il' //ilc- 
'l'nlt’nia P jiurire rtmha- 
%( Ultore — -I thre — •■n/ fi 
Fj,'Vitti n rriìrre. ]ier t'tnser- 
rttr,’ la tini firtinde rnfluenz 
fire’.ìo la f‘irle Sla S'irtiuii 

il'Telihr lìifiiii- pr'.rni nr.-nlo] 
un «cero •• (/iqn’fo-o * no » 
Verri 'i fnha. (/nc.'f'i rersitt- 


e dr^cu.sso per alcuni giorni, 
e intensamente, fra il sena¬ 
tore Rakhtinri fchc è zio di 
Soraga e al tempo stc.fso 
consigliere dello scià) e il 


tre o quattro mogli',,i fatto dir ì'imperatrire. fi-lai-' Por. e non lo >'iprern<>\ 
gita th lina tedetra, e s tata. 'ani. f > piare tiitfai ’a pen- 
rdurata al rnit'fineiim'i. ahe. in mezzo a tant' 


live dcll.T scuola. Conferma 
questo giudizio il modo col 
qu-ilc gli -sfiidcnti, nono¬ 
stante l'invito all.a calm.'i dcl- 
rUNUfU, hanno sin d’oggi ri- 
sposto ai piccolo intrigo go- 
vcrn.ativo. Senza alcuna esi¬ 
tazione, ovunque, ci si muo¬ 
ve verso nuove agitazioni, 
verso nuove occupazioni 
delle università perchè lune¬ 
di non abbiano inizio gli 
osami di .Stato, se non nel 
modo previsto dalla Commis. 
sionc c perchè il governo 
romprcnil.'i una htinna vol¬ 
ta che la fniversità italiana 
non pim vivere di piccoli 
provvedimenti. Essa ha biso¬ 
gno in primo luo{;o di re- 
sponsabililà e serietà e in 


. j padre dell'imperatrice, am- 
.... ... ^ i bnscinfore di Persia presso 

sia 11 divorzio, lo si ricnraì,„ nepubhlica tedesca di 
indirettamente dal fatto ^"<',Q,ynn 

il portavoce — sollecitatoi Secondo le indiscrezioni 

- \rr.crolte dai giornalisti s-a 

negli amhrenti g'irernatiri (h 
Teheran, sia pre.-.fo l'amha- 
sc'nta iraniana in Germania 
ovest, lì senatore Rakht-.an 
recare, con se l'offerta d' 
€ amichevole acromodamen- 


clnste dirigente persiana 
vuote che Io scià abbia un 
àglio maschio, che assicuri 
la continuità della dinastia. 
La prima moglie Pauzia, so¬ 
rella dell'ex re Faruk, dir¬ 


eni ronhnua infarti ad o-- 


intrighi Ic’-suti in base ini 


secondo lungo di un pian.i 
organico di riforme die la 
riportino atte sue migliori 
tradizioni, clic la facciano 
rivivere come centro di vi¬ 
ta culturale del nostro 
Paese. 

La lotta è aperta e lo sara 
fino a quando il governo non 
saprà dare una risposta chia 


to ». accompagnata da niru-i 
ne garanzie: 1) preventiva] 
incoronazione di Soraun co-! 
me imperatrice (cosa finora 


va e definitiva ai problemi {impedifiz dai gruppi politici 
che gli studenti e l'opinione i e dalle tribù rivali della fa- 


Lurnincsi ricordi 

/; /T».-it*T Taft-i rzrrnr.T i. 

• S.-C'-.;-’., corr.e prene le pelile 

rii.ri-r.’e li celei^.iaxitire pzrli- 
gi ir. i pi’izza Veneziz Mi 

a'.el che impariti e ciò che a’-- 
' eriT.t KTi fittirro prirrii -In 

? iieg.: :*’:,r,li cr.rr.f- 

• »x.n-.o s’ìh «o'.i di frrn’c a'.'.** 
f..ij «arre piif.ne vaslr., 

ir.» 


p;u ir.»«T.tc (.re 


pubblica pongono. Continue 
rà ad esserlo nei mesi suc¬ 
cessivi quando gli sitidcnii 
saranno chiamati anch’essi 
a fare i!n.a scelta politica che 
sarà anche una scelt.a per 
il rinnovamento dciruoi- 
vcrsilà. 

KOMAKO LEDDA 


miglia della bello sovrana): 

2) proibizione alla seconda 
moglie di accedere al palaz¬ 
zo imperiale e sua segrega- 

{ri itti rdi/'tci'i iì più 

lontano possibile dalla, eorte: 

3) partecipazione di Soraga 
(vale a dire, in pratica, di 
suo padre) alla scelta dellal 


• ed .ì.'.e 

d.-.la nell» v,:a R.(..d. .um:- 
r,~’Si :ip.de a Nazar:--. Saur-» 
ed ig'.i «;:ri Cadu:.. nella p:.iz- 
7a do! DiJor^.'^ rto.Ia mia Cap--- 
d.stria. !i dove *do.e5orr.;r rr.; 
«■'•no educat-"/ ai ser.*i di un cr,- 
i'-ior.tc r.:i:".r.a’.;srr.o. o «u'.'.'ar- 
rhitravo de'.:» mia ca*a :t ’.ea- 
r.e di San Marco, «oerdarc «im¬ 
bolo di civr.tS; o ran.it‘..ere 
P.axentir.. vonti'nr.e. di Mu^i'-^ 
d! P.ivp. fliftin di un circo (!r;;a 
guerra mondta;*, grimo caduto 


servare le festività princi-]'^^''^*’ considerazioni dinasti- 
pali. come Salale e Pasf{ua,\^\‘^’ almeno una persona nh- 
piir e.r.sendc)?! convertita nl-;^’’^ avutri H coraggio di agi- 
Pìslam alla ngrha del ma-.’’'' umanamen-e. respir.grn- 
trimonio. "" arrordo che non te- 

Seenndo alcuni giornali^ conto dei S’ioi sen- 

Itimenti 

— • ' ' =-’• Per amore di verità, dob¬ 

biamo pero aggiungere eh 
’l r',mp’,rramentt, di .Sorauaì 
n rinrsti g’tirni. v.'in e ,ìnv-' 
vero i;ii,'l 1 'i d’ una persona 
tl'lr.n’n'n da una larerantc 
passione. .Serena e sorrider - 


Il dito neirocA'hio 


:r. *^rrà» ri**.! i 

r.i di* fr.#' < tiTr.Mr.'i-tf-t «.j! fr^ r.* 
|fr* ro 2 p.ir;»r idut.'Ti 

r..T.A«:; te-rr< d Afr.r.t - 
K EyGffO UT 

r. ricordo r;!?j 

con ! Ab.TuT co.po 
f.uca • A’lc%à'ì c qu':«T q tini') 
flit colp-i r:l'a Tìnr : fo^o p»";* t 
anrora q^zichr df'^ro.'ra r.r’.o 

Il fesso del giorno 

-.SXora •r.mrrgemn'.o »g-jar- 
d 1 in q'jr!;a «torics p.azza. me- 
rav;)t;;c«a di «ole. r njicdin-.- 
mo verso Palazzo Venezia che 
in per.'''mbra sembrava qua>i 
cornicriaTo. e 1! balcone- Da!- 
tfi nei'Ofazione di De Totto. fui 
Secolo. 

A9MODEO 


te. almeno in apparenza, laj 
imperatrice tra scorre or, 
.spens’.’rafr a Colonia, re- 
enndosi al cinema. g’ocariltJ 
e perdendo fori' .somme alla 
r()ii!e*’e. ordinando sàlze di: 
rest’t' a Roma. 

Int’into a Teheran — cosi 
si dir,. — una beìlis.sima ra¬ 
gazza pers'nnn. non ancora 
ventenne, è già destinata a 
»o.-of!;;rJa .S'ara un altro ma¬ 
trimonio prefabbricato, fna 
altra personalità femminile\ 
sarà sarriàrata freddamente 
alla raglan di .Sfato. 

O. B. 


avuto la (los.siliihtà di ui 
cuiilrarsi n di discutere sia 
con I dirigenti delle oti'a 
nizzaziuiii di parlilo, sia 
con un gran nnm(*r() di c») 
(iiiinisU a|i|iart(*n(*nti ni va 
ri .strati (l(*l popolo lavora 
loro llnliano 

Diiranlc la sua penna 
ncnz.a in Italia la delega/ii» 
ne del PCU.S ha avolo l'ac 
cogli(*n/a più caloro.sa e 
fral(*rn3 da parte del U U. 
del l’C.I., degli attivi.sli (l(*l 
Parlilo c di lutti l comuni¬ 
sti italiani con cui .si é in¬ 
contrala; c ha trovalo nei 
compagni italiani la mas¬ 
sima solleciliidinc nd farli* 
conoscere la ricca attivila 
del Parlilo comunista ita 
balio, sia l successi e i ri 
sullali positivi del suo la 
voro. sia le difficollà che 
(•sso incontra sulla sua s>ra 
da I.a calda c amichevoli* 
accoglienza riservata alla 
delegazione durante il =iio 
viaggio nelle diverse regu» 
ni d'Italia è stata una rio 
rjiienle manifc.st.izionc dei 
sentimenti di gr.andc sim 
palla, di stima e di fiducia 
che i comunisti, i cittadini 
democratici e gli strati più 
larghi della popolazione 
italiana nutrono per il 
Pf'U.S. per la Unione .Sovie 
tica, per la sua politica 
estera e interna consegiien 
temente socialista. dir(*tt.-» 
.'ill'edificazionc del comuni 
smo neirURS.S. al •:onsoli 
damento della pare, alla 
rr»esi.slenza pacifica. :d\:t 
.amicizia e alla comprensio 
ne reciproca fra tutti i no 
poli, fili incontri e le con 
versazioni fra i .-(•mp'.gni 
-ovietici e italiani -i 'ono 
‘voi*i in un rtimj -li car 
rii.'.lilà c di reciproco ri 
-.netto e brinco cor,ferir-ito 
• it.cora ira ve'tn h s.'!(ta 

Mii*'l/Ì3 ette i <il'( 

partiti fratelli «ulla b.a'e 
deH'internazionalisrr.o prr» 
P-tario 

I-a delegazione del PCL.S 
ha avuto la possibilità di 
conoscere il grande e fe 
crindo lavoro svolto dal 
Partito comunista italiano 
per organizzare la lotta in 
difesa degli interessi vitali 
dei lavoratori e dei loro di 
ritti, delle liberta democra 
fiche, contro il pericolo di 
una nuo’.a guerra, per la 
pace e l amicizia del pope» 
lo Italiano con i popoli del 
rUnione .Sovietica c di tutti 
gli altri paesi del mondo 
E' preoccupazione costante 
del PCI di consolidare la 
unità dazione della cla^e 
operaia e l'alleanza della 
classe operaia con i con 
ladini e di stabilire legami 
sempre pi’j larghi dell.a 
classe operaia con i ceti 
medi urbani N'eiradempi 
mento di quest: compiti 
fondam.enlab del mosimen 
to operaio contemporaneo, 
i comunisti italiani hanno 
conseguito risultati positi¬ 
vi ed hanno accumulato 
una grande esperienza. La 


visita Ita p(*rm(,*.s.s(i alla de- 
legazioiK* del PCU.S di co¬ 
noscere direi lam(*(itt* in 
ima sene* di province, le 
esi)eri(*iize (Jell'azione co- 
iiiuiie tra coinunisii e so- 
i-i.'ilislì, (*.sperierr/(; cfie ri¬ 
vestono una eiioi’tne impor- 
lauza per la dife.sn efficace 
degli interessi della clas.sc 
operaia e del lavoratori 
italiani c per la tutela del¬ 
la pace. Il Partito coimini- 
sla c le sue organizzazioni 
loltano in condizioni diffi¬ 
cili, superando la pressio 
ne dei circoli monopoli.stici 
e delle altre forze reazio¬ 
narie; hanno stretti legami 
con le larghe masse degli 
oi)(*rai (lei contadini, degli 
tnt(*llettii,-)li progressivi e 
con i ceti medi lavoratori 
(Ielle città e SI n'ioperario 
— .sulla base delle derisio¬ 
ni deirvill Congre.sso del 
PCI — per rafforzare ulte¬ 
riormente la loro influenza 
e il loro prestigio fra le 
masse II PCI or*cra per 
isolare i gruppi dirigenti 
reazionari, per realizzare 
un vasto sistema di allean¬ 
ze attorno alla clas.sc ope- 
r.iia al fine di far avanzare, 
sotto la guida della classe 
operaia, il popolo italiano 
verso il sociaiis.^to 
.Nel corso delio scambio 
di vedute tra le delegazioni 
'b l PCU.S c del PCI e stata 
confermata la grande im¬ 
portanza dei risultati del¬ 
le (Jonferenze dei rappre¬ 
sentanti dei Partiti e,,munì- 
sti e operai, che •'i sono 
t»T)'ife a VbjT-'a nei nove.-n- 
bre 19.07. e delle deci.s!or.i 
da esse approvate, cne han¬ 
no rappresen'ato una vian 
de vittoria ideale c- poli 
tjea del movimi.nto comu¬ 
nista e operatia mondiale, 
hanno inferto un colpo de¬ 
ci iivo ai tentativi deila rea¬ 
zione e degli f,pp'>rt'inis»i 
di ogni sorta di scindere il 
movimento comunista, di 
portare la con.'iii, ine nelle 
>ue file e di indebolirne la 
unità ideale e poiilica. La 
Dichiarazione e I Appello 
di pace — elaborati netto 
spinto delle stortene (Jeti- 
sioni del XX Congres?/» del 
PCL'S — sono dcxrumer.ii 
della più grande importan¬ 
za. destinati ad f^solvere 
una importante funzmne 
nella lotta de* . omunisti 
Italiani c «ovnetici per 'a 
ca'isa comune del!» care, 
della democrazìa c del v> 
cialismo. co.iie j già sta'o 
riconosciuto tfagii •'r»ar.i 
dirigenti dei due panitL 
che hanno discusso e pie 
nam.-'ntc appruaU) : nsuF 
rati delle .*»*nrorenzf di 
Mosca dei Partiti comuni¬ 
sti I.e tesi sulla «a'idità 
universale delie leggi tori 
. damcntali ile'ia lotta per 
il socialismo e sulla 
sità di tener conto nella 
loro applicazione. delle 
particolarità nazionali dei 
diversi paesi — te.si formu¬ 
late nella DiehiarBzìoQe 
sulla base dei principi del 








P«R. 2 > Ooiiienica 9 marzo 1958 


r UNITA’ 


marxismo-leninismo e del-' 
l'analisi dell'esperienza col¬ 
lettiva di tutti i partiti ri¬ 
voluzionari danno al mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale e a tutti l partiti co¬ 
munisti una potente arma 
nell' organizzazione deila 
lotta per lo sviluppo demo¬ 
cratico e il progresso so¬ 
ciale dei popoli dei loro 
paesi. Secondo l'opinione 
unanime del rappresentanti 
dei due partiti, una impor¬ 
tanza particolare riveste, 
per un efilcace lavoro dei 
comunisti, la tesi, contenu¬ 
ta nella Diciiinrazionc, sul¬ 
la necessit.^ di condurre 
una lotta ilccisa contro il 
revisionismo quale pericolo 
principale nelle file del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e contro il dogmuti- 
smo e il settarismo, tenen¬ 
do conto delle condizioni 
concrete in cui opera ogni 
partito. La lotta contro le 
correnti opportunistiche c 
contro il settarismo nel mo¬ 
vimento operaio c comuni¬ 
sta, per l'applicaziune di 
una giusta linea politica del 
partito, l'educazione dei 
membri del partito nello 
spirito del marxismo-leni¬ 
nismo e deirinternazionali- 
smo proletario — attuata 
nel fuoco ste.sso della lotta 
— sono la condizione prin¬ 
cipale per il rafforzamento 
ideologico e organizzativo 
del partiti marxisti- lenini¬ 
sti, quali reparti d’avan¬ 
guardia del proletariato, 
forza motrice e dirigente 
fondamentale del progre.s- 
so deU'umanità neH’epoca 
contemporanea. La difesa 
decisa da parte dei partiti 
comunisti e operai dell'uni- 
tfi marxista-leninista delle 
loro fde, la lotta costante 
per la tempra marxista-le¬ 
ninista di tutti i comunisti 
affinchè essi siano .sempre 
alla tc.sta delle masse, sono 
la garanzia indispensabile 
per adempiere con succes¬ 
so i compiti che .si pongono 
ad ogni Partito comunista. 

Le due delegazioni sotto¬ 
lineano il grande valore e 
l'attualitè dcH'Appello del 
04 partiti comunisti o ope¬ 
rai, il quale indica come il 
compito fondamentale sin 
oggi in lotta per la pace, 
contro le provocazioni di 
guerra degli imperialisti, 
per sottrarre t’umnnita al¬ 
la minaccia terribile di un 
conflitto atomico. 


^iiiiiiiiiitiiiiiiii)))iiiiiiiiiiiuiitiiii)ii>iniitiiiiuiiiuntiiiiiiiiiiMiiiiiitiiiiuiiiii>iitiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiii 


1 due partiti fratelli ope¬ 
rano con tutte le loro forze 
per mobilitare le masse 
attorno aH'Appcllo di pa¬ 
ce, per realizzare l'amici¬ 
zia fra i popoli, per un si 
sterna efficace c generale 
di sicurezza collettiva, per 
la coesistenza pacifica. In 
questo modo e.ssi sanno di 
c.sscrc fedeli alla grande 
bandiera deH'internazionali- 
smo proletario e di .servi¬ 
re i profondi interessi na¬ 
zionali dei loro due paesi. 

I rappre-sentunti del due 
parliti rilevano unanime¬ 
mente che tra il Partilo co- 
munista deH'llnione Sovie¬ 
tica e il Partilo comunista 
italiano esistono stretti c 
fraterni rapiìortl fondati 
sui principi del marxismo- 
leninismo, deirintcrnazio- 
nalismo proletario, della 
eguaglianza e del reciproco 
rispetto. Tali rapporti, co¬ 
me pure l rapporti fra e.s.sl 
e gli altri partiti comunisti 
fratelli, contribuiscono ad 
accrescere la compattezza 
del movimento comuni.sla 
internazionale. 

E' stata sottolineata la 
importante funzione di re¬ 
golari contatti diretti tra 
i rappresentanti del par¬ 
titi comunisti, allo scopo di 
rafforzare ancor più l'uni- 
tè e la collaborazione fra¬ 
terna tra di e.s.si, nell'intc- 
res.se del movimento ope¬ 
raio inlernazionalu, della 
causa della pace e del 
socialismo. E' stala di 
nuovo confermata la de¬ 
cisione dei due partiti di 
continuare a sviluppare e 
rinsaldare i legami fraterni 
fra il PCUS e il PCI e co 
si pure con tutti gli altri 
Partiti comunisti e operai. 
A questo scopo I rappre¬ 
sentanti del PCUS e del 
PCI hanno concordato di 
allargare la informazione 
reciproca e lo studio rego¬ 
lare delle esperienze di 
lavoro dei due partiti me¬ 
diante lo scambio di dele¬ 
gazioni, di pubblicazioni., e 
attraverso ic altre formo 
che saranno riconosciute 
opportune. 

La delegazione del PCI 
ha espresso alla delegazio¬ 
ne del PCUS gli schietti, 
profondi sentimenti di af¬ 
fetto, di solidnrictè c di 
simpatia che 1 comunisti c 
i lavoratori italiani nutro¬ 
no per il i’artito comuni¬ 


sta dell'Unione Sovietica, 
la grande forza rivoluzio¬ 
naria che con la vittoria di 
Ottobre ha aperto una nuo¬ 
va strada all'umanità e 
continua a marciare alia 
avanguardia d c I grande 
movimento per la trasfor¬ 
mazione .sociali.sta del mon¬ 
do; e per i popoli della 
Unione Sovietica, che rap- 
pre.sentanu il più potente 
baluardo di pace. 

I comunisti italiani, non 
dimenticlii del contributo 
decisivo dell'Unione Sovie¬ 
tica alla liquidazione del¬ 
la tirannide fascista e del 
fatto che l’UltSS, |)er pri¬ 
ma, lin dal marzo ilei '44, 
stabili rapporti amichevoli 
con l’Italia come stato .so 
vrano, vedono neH'Unione 
Sovietica un grande Paese 
che fattivamente si sforza 
di aiutare l’Italia sulla via 
della pace, dcirindipenden- 
za nazionale c del progres¬ 
so. I comunisti italiani con¬ 
siderano que.sti legumi di 
fratellanza con ì’Unione 
Sovietica come uno grande 
forza della clas.se operaia 
c di tutti coloro che in Ita¬ 
lia lottano per la democra¬ 
zia, la pace, il socialismo. 

La delegazione del i'CUS 
ha espresso al C.C. del 
PCI, ni comunisti e ni la¬ 
voratori italiani la gratitu¬ 
dine per la cordiale ospi¬ 
talità ricevuta c ha tenuto 
a sottolineare la grande, 
sincera simpatia del popoli 
sovietici verso il popolo ita¬ 
liano, l'ammirazione |)er ciù 
che l’Italia rapiiresentn 
nella storia della cultura, 
dell'arte, della civiltà uma¬ 
na, rintercsse per le no¬ 
bili lotto del popolo ita¬ 
liano per la sua libertà e 
indipendenza. Il popolo so¬ 
vietico sinceramente tende 
ad un miglioramento dei 
rapporti con l’Italia, allo 
sviluppo degli scambi eco¬ 
nomici e culturali, alla col¬ 
laborazione nell’interesse 
della pace, su una base di 
eguaglianza e del reciproco 
rispetto dei due Paesi. 

Le delegazioni ilei due 
Partiti sono convinte che 
gli incontri e i contatti fra 
(li loro serviranno a raf¬ 
forzare la causa dell’ami- 
cizia e della recifiroca com¬ 
prensione fra i popoli dei 
duo Paesi. Per que.sta cau¬ 
sa essi conlinu(>r:inno a la 
vorarc e a lottare. 
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LI Nonni OILLA IITTIMANA 

ette giorni 


APERTA A TAR ANTO L'ASSISE MERIDIONALE DELLA F.G.C.I. 

Il voto dei giovani del Mezzogiorno 
condanni la politica democristiana 

La relazione di Trivelli • I profondi squilibri tra Nord e Sud e la pro¬ 
fonda spinta al rinnovamento - Oggi le conclusioni di Giorgio Amendola 


(Dal nostro Inviato spedate) 

TAHANTO. a. — - Contro la 
DC, per iiii lt.-ilia «■ociali^ta - 
ijnestti la parola d'orditto co'- 
ciii In FOCI, die Itene tpn a 
Taranto la sita assise tnrrulio- 
naie, chiama la glnreniii e b' 
tutore leve di elettori del Mez¬ 
zogiorno (1 volare, alle prossi¬ 
me elezioni, per il Portilo Co- 
viunista Italiano, l'unica forza 
capace di contrastare il /lasso 
nlfinteprnli.^nio fiinlaniano 
alla dcmapoijia laurina 

Vi é oppi — ha osservalo 
Renzo Trivelli nella relazione 
introdtittiuo — tinu spinto 
profonda nelle nuove pene ra¬ 
zioni meridionali verso una 
vita moderna: la FGCI. deve 
super trasformare In lotto, in 
azione politica consapevole, in 
una salda forza (/nello che i' 
ancora una coloriti) Itirpamen- 
te diffusa ma ancora incerta 
La DC é la prande accusata 
di questo convepnn Una de¬ 
nuncia non penerica. ma do 
rumcntata Lo pioerntù so d' 
essere stata tradita nelle sii^' 
aspirazioni più profonde da' 
povemi clericali. che puro 
hanno concesso al Mezzopior- 
no. e solo dopa aspre lotte, ti¬ 
pico d l'esempio della riforma 
apraria attuata in parte sotto 
la spinta delle masse contadi- 
tic, ma tesa a salrapiianlare 
il più larpameiitc possibile, le 
vecchie strutture delle cam- 
papuc meridionali c a divide¬ 
re e disperilere il nido con 
ladino Lo stesso carattere 
stranientalistico presentano al 
In prori'fdimenli roroii n' 
solo scopo di frenare la spinti! 
dei piovani, troppo spesso co¬ 
stretti, dalla disperazione, a 
cercare lavoro al Sord <e non 
cddirittura all'estero, dove, co¬ 
me nel caso del Venezuela, si 
sono trorais persino senza al¬ 
cuna protezione dj puri-.- ilrpl’ 
orpani dello Staio 

I risultati consep't.ii da que¬ 
sta politica stanno li 0 te.<i:- 
moniare la cri.^tezza d-'lla con¬ 
danna contro la PC thè opp 
.<1 leva dal .Mezzopiorrio l.o 
disoccupazione le la disoccu¬ 
pazione ptoranilc di rt:ijs.<ia in 
varticoIarcJ rimane qui in lui 
ta la sua prcvilà: le Uste di 
collocamento che nel 1051 re 
pistravano 657 307 imiti), era¬ 
no passate, nel 1956. a 97-1 60S 
A'è questo cifra è cppre;.robiI- 
mente diminuita nell' ultimo 
enno. cnc)»e se il porrmo pa¬ 
re voghe consolarsi delio mas¬ 
siccio cmigraziorie all'estero 
In questa realtà socicle sta 
il sipniiScoro umano del persi¬ 
stente e crescente squilibrio 
fra Sord e Sud Essa conferma 
che la DC non solo ha fallito 
nel Meziopiorno perchè non 
ha risolto I onrico problema 
delle antiquate str-itture agra¬ 
rie, ma ha Jiilhto nelle s’i,- cm- 
bizioni riforrn'.sie, nel su,-) i',: 
no tentr,t:i-o di attuare un<; 
politica di moderno interven¬ 
to pianificato Oi/uiii. secondo 
Io scherno V'cnor.i, pii in-. c!:!- 
mtr.ti industriali nel Mecca- 
giorno avrebbero dovuta esse¬ 
re, nel decennio 1955-1964. pa¬ 
ri a 3.700 miliardi Per rag¬ 
giungere questo scopo. er.t 
previsto che nel 1955-56 si re¬ 
gistrasse un incremento degl 
investimenti industriali del 
3I'~r. Si è avuto, «nrecc. un 
incremento dell’11-12^5. Con 
questo ritmo, gli obiettivi de' 
piano Vanoni nel Meccogtomo 
non si raggiungeranno mai 
In effetti, sulle linea del pia¬ 
no Vcnoni e della Cassa del 
Mezzogiorno, la politica di in- 
dustnalizzazione della DC si è 
risolta solamente in un buon 
aliare per pii industriali e i 


moiioiioli.sli del Morii. 

Un esempio tipico lo obbiu- 
iiio iiciito III .Stciliii con t fi 
uiiiiciiiineriti IHFIS ai mano 
polisti, che Si sono risolti in 
una oi'ruiuizione di optienu 
17,556 uniti) lavoralire. tnenlre 
tra li l’.)53 e il 1954 il numero 
ilei disoccupati è aiimeiitiito d; 
22 5-N limili In soslaiiza qiie- 
■ilo politico non .solo non por¬ 
la alla dirniniicione dei ilisoc- 
l'upati, ma si rivela perfino iii- 
cntinrr di far fronte al natu¬ 
rale ineremento delle nuore 
lece di lavoro 

Ecco — ha detto Trivelli — 
liliale è il nostro otto di ac¬ 
cusa olio DC. La sua poi'licn 
teso a saldare in termiri’ 
nuoci il rreehio blocco uuro- 
rio c indtislriiilc attorno al 
partito d c. r alla clrricalic- 
cacione dello .Sfnto 

Di fronte ad una situazione 
di questo genere quali gl; 
obbirltici e le prospettive che 
noi poniamo alla gioventù me 
ridionale'/ Condurre aranti la 
lotta per una riforma agrarie 
generale, per la iiidiislrializ- 
cazione, .sollrcitiinda il piono 
ilelì'IHI che prevede rinvesti- 
mento del 40‘~r del suo bi/on 
CIO o lucore del .Tlccropiorrio. 
V industrialicriicione che sia 
collegata allo srilnppn di un 
merciitn loeale e all'agricoltu¬ 
ra. sio per qiiiiuto riguarda la 
trasformacinne dei prodolt: 
uprtcoli. SUI per la fornitura 
ad iiii'agncoltii ra rinnorata. di 
copituli. di iiiiicchinc. di cori- 
cirni chimici 

Tra gli altri problemi di 
tondo che noi poniamo nll'a:- 
tenc'.onc dei pinr.im ncirirri- 
rriinenle corripirpno elettorale 
sorio Io cliniiriilJioriC delle ol- 
trioli contraddizioni tra il si¬ 
stema tli'llo scuoio e le esipen- 
ce del progresso della soeiei,). 
la d’fe.sn e il potenziamento 
iella scfiolo di Stato. la r*a 
azci! ::one effettiva del dini- 
•o allo studio di tutti t cit'aili- 
[-i:. iri particolare dei giova 
■i:.'s:ii.-i, oggi precocemente 


sottoposti ad un inumano su- 
lier.slriittamenro Mot — ha af- 
lerrniilo Trivelli — fioniiiiiio 
tu discussione in questa assi¬ 
se l'esigenza di arrivare alla 
hirmiilazioiie di eoiicreir pro¬ 
poste per la tutela del lavoro 
dei toncinni 

Woi dunque oi-onrioino — 
ha eoricliiso Trivelli — un ap¬ 
pello Il tutti i giovani perche 
ciiricorriirio con In loro inizia¬ 
tiva c con il loro volo c con 
la loro lolla a lar compiere 
un altro balzo in iirunfi de¬ 
cisivo (ilio solurione del pro- 
bleiiia meridionale. Per questo 
not rinriocionio l’incifo ai pio- 
coni del Mezjopiorno o votare 
per il PCI 

Subito dopo la relazione di 
rrivclli, sono cominciati gli 
interrenti I lavori dell'Assise 
si sono aperti con il soluto 
porto alle 30 delegazioni giun¬ 
te da ogni parte del Mezzo¬ 
giorno dal Segretario della 
FOCI di Taranto e dal respon¬ 
sabile del movimento giova¬ 
nile Ionico socialista. Alla pre¬ 
sidenza. oltre al compagno 
on Giorgio Amendola. che 
terrà domani il iliseorso cori- 
clusico. sono .-(riifi chiamati i 
cornpuprii dcjlii Segreteria 
della FOCI. Spallone e Pistil¬ 
lo del Comitato Centrale del 
PCI. i segretari delle Federa¬ 
zioni r i purlnincritiiri pnplie- 
<i tir,-senti 

ANTtlNUI I»I m.M Kt» 

Il Presidente Gronchi 
a Brindisi e Taranto 

Il l’rc.sidcntc (Iroiielii prc- 
senzier.i occi nella citt.’l di 
Hrmd.S! ajl'inaiiitiinizionr d; 
nuovo opero pubbliobo. fr.i cui 
[la pos.i doll.a prima pietra di 
un nuovo qnartioro rc.sidonz a- 
Io Poin.ini a Tar.anto sarà pro- 
■lonto .alI.T rorimonia delfatn-r- 
•ur.i al traffico del nuovo pon¬ 
to cirevolo sul c.ui.ilo navi-^a- 
tr io, dio so.stituisco (p.idlo do! 
I8.S7 


ALL' ESTERO 


l'Elt CIO’ CHE CON 
CERNE L’INCONTRO EST- 
OVEST la .settimana è co 
minciata cuti la riuiiiuiut 
tciitiia martedì a l'arigi dal 
Consiglio permanente della 
NA'l'O, convocalo su ini¬ 
ziativa americana per dar 
ntodo al delegalo degli S U 
di sollecilare l’aiiprovazio- 
ne dei governi membri alla 
linea che il Dipartimento 
di Stato aveva deciso tit 
adottare nella sua risposta 
alla nota .sovietica dot 2H 
fcliliraio ,Ma l’opposizione 
liritatmiea, e di altri delc 
gali europei, in seno al 
consiglio. Ita condotto pri¬ 
ma all'aggiornamento della 
riunione, e poi a una ciiiii- 
•Stira senza accordo, men¬ 
tre Eisculiower. mercoledì, 
era costretlo a tener conto 
del jiarere dogli • alleati », 
e attenuare la posizione 
espo.sta il giorno prima da 
Eosler Dulles. Cosi la ri 
sposta americana, conse¬ 
gnala giovedì alt’amliaseia- 
lore àlen.scikov, non lia 
» chiuso la porta • al ne¬ 
goziati intesi alla convoe:i- 
zioiK* di ima conferenza dei 
capi di governo; tuttavia 
essa ha respinto le propo¬ 
ste di Cromiko del ‘itt feh- 
liraio. Ma se gli amertcaiii 
slatino fermi, gli inglivsi 
lianiio capito che lo sle.sso 
atteggiamento .sarclibe loro 
latale, c si muovono; il lo¬ 
ro ministro della dife.sa 
Duncan Sandys Ita accet¬ 
talo l'invito a visitare la 
UR.SS. Venerdì un chiari- 
monlo della intera situazio 
ne è giunto con la pub 
blicazione, da parte .sovie¬ 
tica. delia noia del 2(ì feb¬ 
braio e del più ampio ines 
saggio di Rulganin rimes 
so giovedì ad Ei.senhower 
I due documenti ristabilì 
.scolio I limiti c gli nrg(p 
menti, entro e in vista dei 
quali una confori'nza al 
massimo livello pu(^ essere 
tenuta senza una prepara 
/ione elle compliclierelilio 
le cose. Essi inoltre prò 
pongono elle i paesi invi 


IN ITALIA 


LA CONDANNA DEL VESCOVO DI PRATO b.a 
offerte lo spunto ,-ii cardin.-ili. ,-ii vescovi, .ille org.iniz- 
z.iilonl e agli uonuni potitict c.attotic) per un,i furibond.-i 
c.-irnp.igna contro I diritti dello Stato e la stessa Magi¬ 
stratura, verss la quale II Vaticano è arrivato a venti¬ 
lare )a scomunica. DI fronte atte afteCrnazionl di Pantani 
e di alcuni uomini del governo, secondo I quali la sen- 
tenz.'i sarebbe una prova della non ingerenza detto forze 
c.ittoliche nello Stato (quasi ette essa non fosse stata 
emanat,-) nonostante tutte le pressioni esercitate), la 
stampa vaticana ha rivelato it vero scopo bassamente 
elettorale di tutta la campaqna, lanciando la parola 
d'ordine dei Comitati civici e cioè quella della magnio- 
ranza assoluta alla DC. Alla Camera, si è concluso 
giovedì it dibattito sulla mozione comunista contro le 
interferenze politiclie del clero, dopo un discorso gesui¬ 
tico di Tan'broni e una vibrata replica di Cullo, t.-i 
mozione è stata respinta dai democristiani e dalle 
destre; i minori « laici •• brilLivano per la loro assenza, 
e I soli di loro presenti, Saragat e P. 10 I 0 Rossi, si sono 
astenuti. 

LA LEGGE DI RIFORMA DEL SENATO è stata 
definitivaniente respinta mercoledì. Alla astensione 
democristiana si è aggiunto all’ultimo momento il regalo 
del voto contrario del fascisti. Con questa manovra. 
Zeli e Pantani ritengono di aver preparato le condizioni 
per lo scioglimento anticipato del Senato e Tabbinamento 
delle elezioni; ma il piano anticostituzionale, ferma¬ 
mente denunciato in Assemblea da vari oratori ed In 
particolare da Scoccimarro e dal senatore a vita liberale 
Jannaccone, incontra delle resistenze. Se esso andasse 
a termine, le elezioni abbinate si svolgerebbero, si 
ritiene. Il 25 maggio e lo scioglimento delle Camere 
sarebbe attuato intorno al 18 marzo. 

NESSUNA TRACCIA DEI RAPINATORI di Milano, 
salvo un palo di tute blu rinvenute In una roggia. La 
polizia si è gettata su questa pista, è arrivata ad un 
fabbricante modenese, di qui ad un rivenditore di 
Piacenza, dove le tracce si disperdono di nuovo. 

GIUSEPPE FALETTO è stato assolto per Insuffi¬ 
cienza di prove per romicidio deiringegner Codecà, 
mentre ha avuto l'ergastolo, commutato in vent'anni, 
per gli omicidi commessi durante la guerra partigiana. 
I difensori ed il P.M. ricorreranno in appello. 


tali, prima al livello dei 
tiiinislri degli esteri e poi 
a quello dei capi di gover¬ 
no. siano I seguenti; U.SA, 
C r a II ItrelagiKi. i-'raneia. 
Italia; URSS, i’olonia, Ce- 
eosluvacebin, Romania; In 
din, Jugoslavia c .Svezia. 
Cosi è (ia parte sovii-lica. 
non (In parte oreidi-iitale, 
che l’Italia ottiene, per la 
prima volta (topo la fine 
della guerra, il riconosci- 
mento di una suo funzione 
rnppr(>scnlativa sul piano 
internazionale a fianco del- 
l(> maggiori poli’ii/e. 

PER I, • INTERDIZIONE 
DELLE ARMI lERMONU 
(’I-EARI si sviluppa in 
Gran Rretagna un largo 
movimento di opinione 
pubblica. Vi aderiscono le 
niiivorsità di Oxlurd e Cani- 
bridge. personalità della 
ciilinra. milioni di cittadini. 
Manifestazioni lianno luogo 
fu esso le basi ainiTicane 
contro In progi-ttala instal¬ 
lazione di mì.s.siii interme¬ 
di. Giovedì le istanze diri¬ 
genti del l.iiboitr Partif e 
dei sindacati hanno lancia¬ 
lo un manifesto ciiu chiede 
ta rinuncia nniialerali* del¬ 
la Gran Bretagna allo 
esplosioni nucleari speri- 
inentali, il divieto agli ne- 
r(M U.SA di sorvolare il ter¬ 
ritorio britannico con tali 
armi a tiordo, e il rinvio 
della installazione di liasì 
per ini.ssili a dopo la con¬ 
ferenza al ma.ssimo livello. 

IL PRIMO MiNI.SrRO 
l'RANCESE GAILLARD si 
è impi'gnato a nuovi stan¬ 
ziamenti e aH’invio di nuo¬ 
vi rinforzi per la guerra 
d’Algeria, otieiiendu vener¬ 
dì dalle destre coloniatiste 
un voto di fiducia in pole¬ 
mica con In • mediazione » 
aiigioarnericana Gaiiiard ha 
dicliiaralo die non intmide 
lasiiare BLserta e le altre 
ba.si in Tiyiisia Riirglnlia 
gli li;i risposto alta TV ami" 
ricana ammonendo che do 
po il 20 marzo « molle cosi; 
potranno accadere ». 




AVVISI kCUNOMiCl 


\.A. A FI» no PITTATE GriindIOKb 
->v>-nriu» iiiohlll tutto Btile Cantu 
piixluzliuiH iiicalH Fr»-zzJ abu- 
loiilltlvl MiiaaliTiK fucllllMZloiii 
l»ii(-iiii«-ntl Shitih Gennaro Miaoi- 
via Chlum 235 NutnitL 


V A AKTIOIANI L'MnlU tv»*n(l«- 
m» canu-tu l»•tt^^. pranzi», ecc Ai 
l•■ltHII»-ntl gran luaiui •‘conomici 
FACILirAZiONI l'Mmln. 31 (di 
i-ImlH-lto ICNAL) Napoli 

aT CAnit.VUA. "vlallirTe t MDBI 
i.b'l KILNI > ConaHRna ovunqu» 
Ztatla Ani'ha AO rat»*, •«•nza nn 
ticipo. ai-nZR camhiHl) C)il»*rtet* 
.■alal«R)>/|5 - L. 100 

l’tiNI AcriAIO: per eacnvatorl 
laccnaorl mnnt.icarirhl • prezzi 
tabbriva . assortimento proni» 
lino .1 .Ifl millimetri • Ferodo 
INDAHT . 171451. Palermo 
CaslMna 17-25 Inrcanlo P.mt» 

o*-na I 


Z> CAI'IlALt (toc L. 12 

aÙTOSOVVENZIONI ln~(dorn»- 
ta, alle ml|cllorl condizioni. Ap- 
prrzziiinrnlo massimo: .Statuto 14 
(45.508). 

PItKSTITI mc()|nnte cessione stl- 
jicndlo a pHr.-tstatall et dtpen- 
dcntl grandi aziende private. Ita- 
pidilA. anticipazioni. T.-ic. Peliii-- 
eerla tO - Firenze. 

ItlSPAItMlATOItl' Investite "vo 
stri capitali In operazioni garun 
inissime alto reddito . ITALFIDI 
(Marghera, 35). 

4) AUTO.CKTJ 

RPOHl L. li 

ATTENZIONRtti ItrxrmI euntànti 
VESPA oppure altra MOTOLBC 
CEKA anche TOPOLINO o SEI 
CENTO <84»-BMii 

Il OCCASIONI U O 

KANAR KANÀK Televisori ra 
(ll••l^^.•^nlml•f^>nl Bcrezlonale ven 


idlla Si-Olill eiletllvl che reggoni 
'-'Ktil conininto Vasto assortimeli 
lo mlgllnrl marcile nuzlonidi va 
estere Superasslstenza Visitateci 
Confrontate. Via Paolo Emilio 22 
• Colarii-nzo Staiidal 
KANAK KANAK. Vendita atra 
ordinarla frlRorlferl. Lavatrici 
Cuidne americane Ugni elettro 
t<imestlco VuntiiKgtose rateazioni 
inctie senza anticipo. Speciali 
tiieMItazionI tmpli-gati Visitate 
■lostra i>s|)oslzlone. Telef. .32 828 

MACCIUNA MAOlllRRIA 8 Do 
hirri . 7 S 70. I50.00A . 10 s RII 

2011.000 • 5 a 80 - 12 I 100 • 14 « 100 
\nrhe senza antiripo inooo men 
«III Piazza del Colnssen. 0 Roma 

I SMARRIMENTI 


lIANCIA COMPETENTF. a eh) da- 
n) notizie di un TOPOLINO/)) - 
targalo ROMA I4MI2 . di colore 
idrù scuro • cercidoiil ruote gtal- 
Il - derapoltahllr. Ti'lefonarr 
tot..SO) ore in.t.1 


■ il AiqUINTI VBNUITB 

APPAI! I AMENTI 1 EIIKENI 

liOltUIGilEKA - Riviera del Fio. 
ri - VENDESL AFFIVrASl vili®, 
-ippartamenU. terreni. Agenzia 
CarihaldL Como VItinrta 108 - 
ilorrilRlìerB 

18)_ CACC IA PESCA 

rurCIOLI noXF.R. pastori tede¬ 
schi. barboncini, segugi, volpini, 
accessori. Vltasol. CannrinL pap- 
pugulliiii. gabbie. Colombi, coni¬ 
gli giganti. Uova fecondate razza 
speciale • Spedizioni ovunque - 
Arco Ciambella - OKTOMASBI 
(552-7H) - Torreargentina (pan- 
tlieon). 

25) DUMANUK IMP 

_ ■ LAVO RO_ t, » 

SARTA signora accettereblx» la¬ 
vori In casa propria eventual¬ 
mente recasi presso laboratorio 
ore pomeridiane (telef 77.5-llU)),^ 


ore liete nella vostra casa... 




V 


Proibito a “Europeo-ciakn 
parlare di Carli e Peyrefitte 

Terza censura al cinegiornale in tre settimane 


Per la terza volta, ne! giro d: 
;rr settima:.c, ia censura c!e- 
ncaie è ;n:en.enu:a contro :! 
cme giomaie Ftiropeo-Ciclr. I. 
nuovo numero è stato mutiia- 
;o di ben quindici meTri di po.- 
.;co'..« I cen.-on di Vene- 

’o h.-nrivì co:iir'!o:..mrr.*e .'Op- 

pre.-?.! !>p;?od:r> r;cii.',rd «nte ;. 


Tn;:.;-:ro 

C-. 

r;i 

0 1.1 io’ 

te za d 


tu (■ 

i-. 

ini ;nv:: 

* t .1 d . . 1 

'or;::orf‘ 

Ro 

-:i'r 

Poyrei): 

te NV 


s* 

dava co 

r*:o lit 

-tosto do 



tro. do.! 

e poi»’- 

ndebe s 

ortt* 

C 

do! suo 

nì.>v t- 

nìrr.:,’'i:4ì 

col 

io<j; 

con 

il prò 

stdor.to 

de! 

C'o 

:ì<Ì^.:Cì 

Zoli. 


Tutti questi fotogr.tmm;. co- 
.me s; è detto, sono stati sop¬ 
pressi dai cens.ìri clerica!: s:c- 
jchè gii ipe;;.*torj :gnoreran:',. 
.'ompiet.'imoiite. assistendo al.i) 
spettacolo, la vicend.i dei m.m- 
«Tro C.iri; e del.o ser.ttore Pej- 
refitte E' st.aro invece r.sp-r 
m;ato — fritto d.avvoro ln-=o 
.ito — i'ep.-'-id.o che rigu.ar.1.- 
;'abo'.i7.:ont- d., iju negozio d-'. 
lT:iseg:.;« con ia p-'-'oia - reg¬ 
gi.se no - 

Il fat’o. come è r.o’o, era av¬ 
venuto a Roma ed aveva susci¬ 


tato molto stupore F, propne- 
tario di un magazzino dei cen¬ 
tro è stato costretto dalie auto¬ 
ri:.’) c:tt;.d;ne a rimuovere dai- 
i'insegn.) del suo m.-.gazzrno la 
p.iro’..-. - recc;.-,'no - -Starno 

s.cur: — con-.men’.a Furopeo- 
— che .dopo ques'o prov- 
vedimer.t.i -. >e:n rom'.n; f; reg- 
rer.iT.no d.) so!; - 
Q;:,.:.’o p.-»; numeri pri ce¬ 
denti di Furopro-Ci.ik- ehe r.,in 
h.-.nno r;ee\uto ;! mjliriost.-, ,ie.- 
!a censura, io conimi-j.-itone deìla 
Direzione gener.aie delio spet- 
Ticoio in seconda ist.anza non n.i 
.ancora f.itto cono«cere !e sue 
1eci.«ion; Pr.ìtic.imontc. i due 
'inrgiorn.ìi; sono - bruciati - 
I dingenti di Europeo Ciak, si 
rivoìcer.anno Consiglio di 

.‘^t.ìto 


L F, G G E T E 

Rinascita 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


rr 5T.\T() FIRM.MO l-'.U- 
( ORDD l’KR l..\ RIDI /ID 
NE DELI.OR.XRIO DI l..\ 
VORO .\EI. iinrORE SI 
(IERI RGll.U Si irailz ili 

III! primo import-mlr sucre»«o 
nlirniilo ,|j 8U PUH I.noralori 
ilopo un .inno ,|i lotte e Imi' 
fhe o Liliorioee irjtt.ilire. 
I.'aeronlo chr preveile, miro 
r.Tnno. la riiiiizione «li fl<’ ore 
.-innii.ali in tulle le (ahbrirlir 
eoo relativi -iiimenli «li «al.vrio 
nelle .-izienile dove la rejliz- 
zjzione non «.irà inimedi.ilz. 
rjpprr«entj un notevole pz**o 
ver«o la realizzazione della 
«ettimznj di di’ ore, 

MEZZO -MILIONE DI 
BR.\GC1.\NTI H.XNNO M.\- 
M PESTATO IN TUTTA 
IT.M.I.X per ottenere che ven¬ 
gano eonvoraie le trattative 
per la parificazione degli as¬ 
segni familiari dei lavoratori 
dqlla terra r qnellì perrepiti 
neirindu-tria. 

4)1 TRE .» 0(10 mezzadri 
." l M)M) RII NITI A RO.MV 

r nel rooo di una grande ma- 
nife-tazione hanno ribadito le 
l,>ro rivendicazioni : riformi 
agraria, capitolali ed a-«i- 
<trnz.v. Eolie delegazioni si 
sono recale ai due rami del 
Parlamento per chiedere che 
v«-nt,v approvato l'esonero per 
i mezzadri dal pazamenlo ilei 
eonlrihali nnifieali. 

E' continuata I..\ I.OT- 
TA CONTRO 4;il ARISI 
NETTE EI.EZIO.M DELIE 
MI TV E CONTADINE. Ad 
.\polln<a per protestare con¬ 
tro I aliu-o delle deleghe lo 


urne -ioiio 'I.ile rovesri.ile. .A 
l.aeeiloiii.i i.Avellinol la li-la 
unitaria ha «-oniiiii'lalo la di- 
le/iiinr delia miiliia. 

IMPORTANTI VITTORIE 
LA CGIL HA OTTENITO 
NELLE ELEZIONI PER l.E 
4 OMMIS.'-IOM INTERNE al- 
la Piaggio, ilove la li-la della 
FI<).XI è p.i--.ila dal II* al 47*1; 
con I7K8 voli. 31*1 in più dello 
♦corso anno; alla C.I. centrale 
del Ranco di Napoli, dove 
venti dei ventisene seggi so¬ 
no stati attribuiti alla CGIL; 
alla Innoeenli. dove la FIOM 
è passala dal i»4l ,1 52^0. 

NEL SETTORE DELLE 
LOTTE, gli zuccherieri hanno 
scioperato eompalti per otte¬ 
nere che venga accollo nel 
nuovo contratto nazionale 
l'aumento salariale de! T-SCc 
richiesto dalla categoria. I 
cartai hanno continuato la 
loro lotta e nonostante le 
<• «errale n allii.vle in vari «l.i- 
bilimeiitì le pcreenlu.ili ili 
a-trn-ione sono «tale elevali*- 
«ime. tra rs** eil il 11*11*»:. Da 
parte loro i teli-fonici ripren¬ 
deranno la lolla -ie entro il 
12 non riceveranno una ri- 

•ro-ta ilal governo 
* < 

SI .«O.NO TENUTI DUE 
CONVEGNI PROMOSSI 
DALILA CGIL: sulle Cui«se 
Edili con la decisione di svi¬ 
luppare la loro già notevole 
oper.-i di assi*lrnza; snirn«o 
«lei metano con la rivendira- 
zinne di una politica deU'ENT 
che stimoli nn rllrilivo svi¬ 
luppo indu-lriale di tutta la 
va«la zona. 


4 velocità 

Il nuovo fonografo elettrico 
portatile di altissima fedeltà 
di riproduzione, senza colle¬ 
gamento alTapparecchio radio 

L. 38.000 


4'd 



tv 


n 


Per ta gioventù 


Per Tamatore di musica ctassica 


Oltre 2000 rivenditori TELEFUNKEN sono 
a vostra disposizione per prove e confronti 






TELEFUNKEN 


^ mahm mondiah 
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L’ultra sera, ni cineiiiu 
« Savoia », in un quartiere di 
Itoinu clic ad oeni elezione 
fdi nisce ■ inintuaYmcnte una 
larjjn inai’^iuranza alla De¬ 
mocrazia cristiana, è avve¬ 
nuto un episodio impreve¬ 
dibile. Si proieliava un 
documentario .su Canossa, 
clic rievocava la famosa vi¬ 
cenda di Matilde c di illiri¬ 
co IV. Quando lo « speaker • 
ebbe pronunciato la natola 
« scomunica », il ptild.lico 
insorse, l'ii come una scossa 
elettrica o mi stissiilio dì 
irrefrenabile ribellione: la 
•sala si rìeinpì di ip'ida, di 
fischi e di invellive. l’ochi 
monicniì dopo la proie/ione 
conliniiava senza ìnconve- 
nieiili; ma nella sala pari'va 
clic fosse stala cambiai.t 
l'aria. 

Mi lianno anche raccon¬ 
talo che a scuola, nelle clas- 
.si liceali, (|uesli j^ìorni sono 
shili diversi dal solito: sì (’> 
molto parlalo deirarfare del 
vescovo e quasi nessuno ha 
osalo preiKieriie apertameli 
le le difese. Non dico dei 
quartieri popolari, naliiral 
melile, nè di anibienli inlel- 
Iclliiali, ma di una cerchia 
dove vivono i celi medi e 
dove certi fatti possono as 
.sumere un significato di cf- 
f«-lliva novità. Nelle chiese 
della capitale, la donienic:i 
diqio la senleii/a di l'irenze, 
non tulli accolsero stipina- 
incnle f'Ii sfofihi irritali dei 
predicatori. Vidi mia signo¬ 
ra di mia conoscenza, a 
Monte MariOj uscire dal 
Icnipio a mela della funzio¬ 
ne prolestaiido ad alla voce. 
L mi chiedo, ora, se ipiesti 
jdccoli episodi, nel loro in¬ 
sieme, non rivelino soller- 
raiiei scoinbussolanienli. che 
ineritano (pi.-ilche più pro¬ 
fon ila considerazione. 

In mi vero vorliee di er¬ 
rori sembra essere precipi 
lato, prim.'i di Inlti, lo stesso 
.Monsi'^nor l•'iordclli. Stanilo 
ai giornali, il .a marzo e^li 
SI sarebbe espresso in que¬ 
sti termini: «Molli ritengo¬ 
no che i preli siano affari¬ 
sti; che balle/ziuo i bimbi 
e sposino le |)ersone per far 
soldi; e non riescono a com¬ 
prendere rerrore di questo 
loro pensiero perche inni 
tninìxcono i firi'li, inni li 
Jniiiini limi (ivniriiniti... ». 

{'.'era una volta, io Italia 
— (pie.slo è vero — il .socia¬ 
lismo anticlericale; ma era¬ 
no lcni|M as.sai lontani e in¬ 
fecondi per il moviiiicMilo 
operaio; ^iilVAiuiiilil di 
allora .si pubblicava tra l'al¬ 
tro una rubrica intitolata 
« La cloaca eatlolica ». L pa. 
reva, a quei tempi, una tro¬ 
vala felice. Ma da allora 
.sono tra.scor.si vari decenni 
e il movimento operaio è 
andato avanti, molto avanti. 
Non cosi, a quanto pare, le 
ilice dei vescovi italiani. 
Nella sua predica Monsi^iior 
l'iordelli si riferiva esplici- 
taineiilc ai reilallori del 
Moiulo c «lcll’f'-.spre.s.so, ma 
era evidente che (irendeva 
questi come esempio per 
cercare di raffifjiirarsi Inllo 
il mondo laico. .Se è cosi, un 
)uinlo solo rimane da cliìa- 
rire: quali proporzioni ab¬ 
bia assunto il fenomeno 
cotilrario a quello che l'ior- 
<lelli tende a denunciare, 
cioè ri/;noranza palese della 
realtà italiana e dì Inllo il 
mondo conlenijioraiico, da 
parte dei prelati della Chie- 
s.i calfolica. iVucliè un’Italia 
moderna e civile sta crescen¬ 
do effettivamente .sotto le 
auparelize ili un re^tinic re¬ 
trivo; ma di fronte a ipicsio 
te forse a causa di questo) 
l i ('.iiiesa l•.■lllolic;l è in crisi, 
il suo resiiiie rivela l'usura. 


Vi è un poleiizi.'de di mo- 
ilernilà cui la ^enle aspira 
anche senza rendersene 
«Olito. Per e.sein()io: f;li ita¬ 
liani non hanno che una 
lontana idea de}>li «sputnik», 
«•ppure non .si sono certo 
rassegnati a consiilerare 
«picllo dei satelliti artificiali 
mi dominio il’allre civiltà, 
jicr loro inaccessibili. In 
realtà ravvenlura spaziale 
inaugurata dai .sovietici ha 
cidliito le coscienze più prò. 
fondamente <li «pianto noi 
stessi siipponiaim»; «la «iiie- 
sle cose che senitirano lon¬ 
tane da noi, proliabìliiicnle 
è i'iiinto fino al senso comu¬ 
ne de^li italiani un bisogno 
(Il ripensamento, un confuso 
allarme delle coscienze che 
il pudore solo fino a un 
certo punto riesce a tenere 

s. -iireto. L intanto, non è piu 
]iossibiIc — in un clima 
« Olile «pie,sl«> — l.'inciare im¬ 
punemente firida di scomu- 
11 'ca. 

i.lualcosa, neirallc;;siamcn- 
to della Rcnle .semplice, in 
«piesli giorni, ci fa prhprio 
]iensare a un’istintiva rivol- 
l.i contro Tosciirantismo. Per 
i mille rivoli della censura, 
«Iella soperchicria, delle di- 
.scriminazioni che giungono 
fino al geloso patrimonio 
della vita privala, l'oscuran- 
lisnio clericale è diventato 
p.dpabile. quotidiano come 
«pi.indo un male cronico en¬ 
ti.• in una famiglia. K come 
l'iltc le cose con cui ci si 
f.oiiiliarizza. quest»» difetto 
Mene preso in giro «• ili'cn 

t. i oggetto «li « sfottò • p«*- 
polari. Ormai puoi dir«- 
« concubino » e far ridere 
anche un convinto creden¬ 
te. ■ I-a gente si diverte a 
.siiiilciare l'OxxenmInre Ro~ 
ninno per .scoprirvi gli erro¬ 
ri di grammatica ». ha notai»» 
un arguto commentatore «li 
■n quotidiano romano dell.» 
M-ra. Sono piccoli partico¬ 
lari di costume, che un 
giorno dalla cronaca passe¬ 
ranno alla storia. 

l'no dei cardini della no¬ 
vità è costituito dalla lenta 


.seo|)erla che ognuno fa jier 
conto proprio di tulio ciò 
che la .scienza spiega e la 
('.Illesa, invece, non sa spie¬ 
gare. Nel senso comune, i 
satelliti artificiali .sono ve¬ 
nuti appunto a dar prova di 
«piesto ad un allissimo li¬ 
vello di peiielrazìoue p.sico- 
logica. Invano il Papa ha 
pronunciato lauti discorsi 
su inaleric anche scientifi¬ 
che; la gelile si avvede che 
è un ripie.i}o cui la (Ihicsa 
cattolica ricorre per ni>n 
perdere il contatto con va¬ 
ste categorie di persone che 
s’inlcressaiio in maniera vi¬ 
tale a «pici problemi; ma il 
fondanicnto dcll.a propagiin- 
da catlohea cniiliniia ad es¬ 
sere basalo sili mir.ieoli, eoi 
la seìen/a non può prestare 
«ledilo. 


I.I-; l’OUZK HOCIAI.I K POl-ITiCllK D01»0 I.A VITT OUiA KI.KTTOUAI.IC DI l'UDNDIZI 

A chi arriva dal Cile, l’Argentina 

può apparire come ìt paese di Bengodi 

Lo scioppro (ÌP bancari - /.« democrazia ha dovuto pacare ie scadenze deità fine di una congiuntura economica favorevole - Le 
bistecche non bastano a superare te difficoltà finanziarie dei lavoratori^ operai e impiegati - Clima e prospettive nuove dopo la vittoria 


(Dal nostro Inviato speciale) | 

HIJKNDS AlHl'S. nuir/o 

A/cieo/c(/i. <?5 frhhriiio. 
rcr.vo fiiezcofporiio. hi cir- 
ci>l(icn>iir II ifin’ll'iird jiiii 
chi' limi nnitu'ii In. ni ccn- 
tro di llni'inis /tirc.s, tiii~ 
proi’i’i.snmcMte .sospesa. 
Los vigilantes nrili «uif/o/f 
dc/le iiiH’iiidiis omini lutti 
col braccio locato tu alto 
c hintiliin'iitc autoiaolnlt. 
autobus, caniion coiutucni- 
ro’in ili coro a furi’ senti¬ 
re I loro chu'kson 

— Ci siniuo' — pcn.s’di c. 
dopo licer piniuto il tassi. 
un Illesi olili coti la folla 
roeuiute jier tentar di ca¬ 
pire che cosa stara siteee- 
deiido. In realtiì iiessuiio lo 
sappvn r tutti dartiiio le 
più eoutriistiiuli spiepazio- 
iii, ora allarmislielic ora 
molto sempliet. Afi lasciai 
sopraflare dalla corrente 
allarmistica. 

Faceva un caldo iiifer- 
nalc c i marciapiedi era¬ 
no (/remiti. Cominciai a 
farmi laryo a forza di po- 
niiti e a correre corac nn 
ladro insepnilo dalla poli¬ 
zia per arrivare in tempo 
sili posto dove l'istinto mi 
di ce ni di nudare Ma a opni 
nnpoln di strada era lo stes¬ 
so spettacolo: auto ferme e 
rapanin’lli di (/ente la (/na¬ 
ie si chiedeva che cosa 
stesse avreiieiidn 

Siidiilo e ansimante, ar¬ 
rivai lìualmeiiic su una 
prinide avenida. credo fos¬ 
se Coi ncntcs Di (ontnno 
arnnzara un luin/o corteo 
con bandiere, rorielh e 
(/mudi scritte, ma non era¬ 
no deseaini.s.Klo.s. era pente 


.MIorchè fu lanciato il pri¬ 
mo « sputnik », i callolici 
clic prcsiciloiio li comilato 
italiano per l'.Vniio ge«*fisi 
co non seppero pronunciare 
che frasi dì ilispctto pcichc 
ITltSS non li a\cva iiv\cr- 
liti. I n altro « cmincnic • 
scicn/.ìalo callolico. il pro¬ 
fessor .Medi, ha assidio, hciic 
o mule, riiicarico «li spic- 
g:irc alla TV il mollilo degli 
atomi. .Ma hi sua mente era 
confusa: «C'è ima mìsicrio- 
silà iiisondìihilc in «picsla 
imilcria ■ egli ha scriUo in 
un libro iiililohilo « Il (à i- 
stiancsinio c le scienze»: 

« l’oisc «picslo sconfinalo 
disegno di ('.arilà fu prcscn- 
lato un giorno agli angeli: 
la siiperhia doniiiu'i raiiiore 
e c.'iddero iiell’ahisso; r.imo 
re doniiiu'i nell'iimillà del 
('re«lo e ascesero alla visioiu- 
di Dio. Vengono le vcrligini 
a pensare idia materia... ». 

Ma |)«>ì « un inno sale gau¬ 
dioso verso rinfìndo ». Si 
Iralla dì mi‘:iggiimta che 
l’Aiilore propone al Cantico 
delle ('rcaliirc: « l.aiid.'ilo 
sii mìo .Signore per fiale 
clcllronc, prolonc, neutrone, 
p«»silronc. lu'iUnm* nciiircl- 
lo, per le sori'lh- iindecolc. 
le galatliclic, le ni'lmlo'.e 
spirali, gli universi interi... » 

Il prid. .Medi è sialo desì- 
giiabi «piiile r.appi eseiil.iiile 
ilaliano airiàiraloiii. 

Allo sh'sso liv»-llo, aU’in- 
circa, si innalzava nn altro 
eniiiiente fisico cidiolieo. il 
]irof. C.alilirola. (jiiaiuio. ad 
nn corso di .Shnli ('.risliani. 
nel ID.'i.'i, ilhisirò c«une e 
«(iiando .si avrà il (ìiiidiziti 
tiniversale: « La fisica mo- 
«lerna — egli di.sse con .sem¬ 
plicità — prevede che l'uni- 
ver.so eonliniierà ad evolver- 
si finche la temperatura 
nelle -sue varie parli avrà 
raggiunto un conqdehi iini- 
forinc livellamento; ed allo- 

r. n regnerà il freddo |)iii ge¬ 
lido ed il hiiio più leiiehro.so, 
mentre ogni forma di molo 

s. arà ce.ssala: il inondo tro¬ 
verà cosi la .sua fine... ». 

Anche «li queste «liscre- 
panze di linguaggi*) e «li peti- 
siero è falbi il di.slacen fni 
la Chie.sa e la genie eoniii- 
ne. -Si smcllerà a |»«)co a 
(loco di |ir«'slarc iiltenzi«in«‘ 
alle jireiliidie c la g«nle 
si rivolgerà :id altre fonti 
(icr aintar.si ad avere, ver.so 
la vil.'i, (in’(qiini«me iiiipron- 
Inla a ronoseenz.'i di causa. 

'l'roverà albica ìnscgnamciili 
più luminosi: « f'/ò rhr noi 
so/i/iiomo oi/qi delVci/nilittrìo 
mirrilo del .sole c delle reli¬ 
gioni Ira niiclri di (domi rhr 
eonlein/ono l'rnornir nidiii- 

zionr di nn lo iiosini («-rro j gente .si chiede, con un bri 
rivri'c solfi ini’infinni por/e. vido .sul filo della .schiena, che 
ri ficrinelle di iiflrrmore vhr.\i-o^;i può aver generalo una 
salvo ralaslrofi «m/>r«i'isli-.Uimilc ondata di criminalità. 
Iole rinliiizionc roiiliniirrof f)jj un punto di vista, per 
per molli niiliordi di oamicosi dire, tecnico, la risposta 
in rondizioni iimirrindi nllo non è anhia La miilavita del 
rnnscrvnzioiir drilli o;7a ' plialia settentrionale ha su 

sniln Irmi...». Ma Paul Lan-||)ìto In sua •rivoluzione indù 
gevin, che «fisse «pi«-sb». era striale • I tempi dei Bezzi c 
uno scienziato niarsista e,,|ei Barbieri, dei disperati 
probabilmenl«* alleile lui — j prodotti del dopoguerra che 
come tanti altri — e.iile sol- facevano assegnamento unica- 
lo la .seoniiini«-a «Iella (.Illesa j mente sul proprio fegataccio, 

di Iloma. | sono finiti II rapinatore agiv.a 

.S.AVKRIO TCTINO ‘allora pressoché i.solato 


vestita di(;ait«)$«imeri(e, fac¬ 
ce di pro/e.s.sioni.sli con oc¬ 
chiali e tanto di crnnitta 

Qnalcnno mi spiep«^ che 
SI traltiiva di una manife¬ 
stazione de los tianc.'uios 
/ biincari che sono in scio- 
pcro da circa nn mese e che 
baiiiin eoi loro sciopero iiii- 
mobllizzfilo la vita com¬ 
merciale del paev»' 

Lus bancal'ios 

Mentre il corteo aranza- 
ra SI lidi imfirovvisameiile 
nn clamore (fi sirene e dii 
ofiui /iurte sburaroiio ca¬ 
mionette (fi fìoliziolli Assi¬ 
stetti poi <i uno spel Incoio 
che mi ricorda va altri visti 
in Italia: fiipip fuppi pc- 
ucrale e oi«iiip«meIhi(«' alla 
cicca Infìiic etilraroun in 
azione (ih idranti e anche 
io mi trnrai con pii abili 
iiiziifipati. Nel frattempo 
decine e decine di dimo¬ 
stranti crnno arrestali c 
rinchiusi in cellulari che 
a.spcllavaiio ai/li anpoli del¬ 
le strade Miilpradn tutto si 
ca/ìira che tra dimostranti 
e fmliziotli SI erano stobl- 
liti ra/i/mrti (/nasi cordiali 
Scusi lanln sipnnre. juircva 
che diressero (/uesli. jicr- 
mcltc che le dia una Icp- 
pera manpanellalii'' Vuole 
/ler jmicere accomodarsi 
nel furpone’' Sa. sono (/h 
ordini.' F. i mauilestmili 
— Ma itrepo' l.n sequo su¬ 
bito' hisouima non avevo 
assistito a nn golpe ile esta- 
d«», OKI a un fallo p'isiiioo 
e iiiihriiti ro per rufiire t/iiii- 
le nimru ut mosfera .si re- 
s/iiri (/ni in Ariienlinu. do¬ 
liti III vittoria elettorale di 



f'roiuhii AboliPi hi lc(/(/c 
che prevedeva /irne lino a 
vcnticiiuiiic anni di carce¬ 
re per (/Il srio/uTinili. i/iie- 
sti n(i(/i sono liberi di far 
sentire hi loro voce su un 
tono molto più elevalo 

1.0 cosa niiturti!mente e 
rom iiienlalii in molte mti- 
niere diilhi pente ("e chi 
dire che era ora e i''è eh' 
non nusetinde le sne preoe 
Cil/mzioni Si «•a/o-.ce elle 
preoccupali sono i pai/roip 
pii indnstnuli. i dolori ih 
Ifiriirii in (tenere coloro in- 
sommii elle hnnnn viitnio 


per Haìbiii locendo l'oc¬ 
chietto alFammirof/lio lio- 
las, all'uomo forte del po- 
verno provvisorio Soddi- 
vbif/i sono invece i hivnra- 
torl. f/ll operili, pii iiupie- 
piiti che eomineuiiio u nir- 
eoiilii-re i primi Imiti del 
irionfn ol honi lo domenien 
2'.t (»-ld>riiio da Frnndizi 
(/ritzir «Il toro volt .S’i va 
per evenipio rhe non solo 
In sciopero (ho hiinriiri. mn 
alleile i/uelli deph edili e 
dei lavoratori del /lelrolio 
SI stallilo avrtilndo verso 
soluzioni iio.it, re pnizie ni 
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La rivoluzione industriale 
della malavita nel Nord 

Ad essa non ha corriiposto un ammodernamento delle forze di polizia > Grava sui 60.000 poliziotti una 
specie dì retaggio borbonico • Occorre una fitta rete dì pattuglie sul modello delle altre città europee ' 


C'è qualcosa di sensaziona¬ 
le, di teatrale, in questo ra¬ 
pido succedersi di rapine che 
la cronaca registra, da qual 
che mc.se a questa parte, a 
.Milano e in altre città d'Italia 
Spesso si Iralla d| speltacoh 
di spavalderia; gli autori del 
l'.'i.ssaMo al furgone della han 
ca in via Osoppo non hanno 
la.sciato nulla al caso; si sono 
limitati a recitare sulla scoria 
«li una perfetta sceneggiatura 
nella quale ogni mossa era 
stata minutamente sognata. La 







un piano preciso, senza sa¬ 
pere a che cosa andava incon¬ 
tro Fallilu l'a.ssalto «alla ca.s.s.a 
di un negozio, .si rifaceva pun¬ 
tando la • Smith e Wesson », 
acquistata da un militare al¬ 
leato, contro le reni del pri¬ 
mo malcapitato che gli veniva 
a tiro 

Oggi tutto è cambialo. Al 
posto dei due o tre disperati 
(li dicci anni fa, è nata la ban 
da Ogni • colpo » — come è 
apparso chiaro negli ultimi 
episodi — è frutto di un liin 
go e minuzio.si-ssimo esame. Si 
comincia, per mesi intieri, a 
studiare il percorso settima 
naie del furgone della banca, 
o della vittima designala .Si 
calcola 11 giorno e l'ora nei 
quali v) è po.ssibilìtà di arraf¬ 
fare il migliore boUino Si 
tiene conto dei tempi, crono 
mcirali come le fasi di lavora¬ 
zione in un reparto della Fiat. 

.Ma. lutto sommato, questa 
non è una risposta e.saurienlc 
L'ondala dì criminalità, infat¬ 
ti. è. in parte, conseguente 
senzajallo gravi deliolezz.c appalesate 
'lall.'i nostra polizia in questi 
ultimi anni, nel campo della 
prevenzione e della repressio¬ 
ne delle attività delinquen¬ 
ziali Non vogliamo qui ricor 
dare il numero elevato di ra 
; pine e di altri clamorosi eri 
! mini rima.sti impuniti dal ',54! 
i fino ad oggi (dairiiccisione di 


mare le squndrettc anli-bur- 
seggiu per la proiezione dei 
liirisli e dei pellegrini che 
visitano il nostro pae.se Deh 
bollo salvaguardare i travet 
ler'.s chcr/ue.s dei parrocchiani 
(Il Falò Allo (California) dal 
le insidie dei truffatori e degli 
.sp.iccialori di orologi dì simi¬ 
loro c di altre inveroronde 
patacche 

Compili multiformi 


A questi .servizi si 
gono, naturalmente. 


aggiun 

«luelli 


ricatti non .servono. K’ nece.s 
.sano avvolgere l'abitato con 
una lina rete di tiatinglie ap 
piedate o di singoli agenti, 
ognuno stabiliiienle destinato 
alla sorveglianza «h una stes 
sa strada o di uno stesso ero 
ciccbio. 

Tale rete fissa dovrebbe es 
sere rallorz.iia. naturalmente, 
da servizi motiili Una grande 
città come Hnma o .Milano 
oggi è guardata nottetempo 
da tre o quattro anlo radioeoi 
legai»- con la questura. Una 


piu (hreltaincntc investigalivi.! segnalazione. |ir«»venn-nle da 


compiuti alla maniera di Fe 
iro.sino, vale a dire fa«.endo 
affidamemo sul coraggio, sul 


.Monte .Mario a iin'anto patti) 
glianle a Trastevere, data In 
(bslaii/a tra le «Ine localil.a con 


riniprovvisa/ione, siiH’italicoi Cale sistema si riv«-la infriit 


acume C'è una polizia scien 
tifica, diretta dal «piestore 
Marrocc«». c«»n gabinetti e li 
hall in quasi ogni que.stiira; 
ma non è certo all’altcz/a dei 
tempi II .servizio di identifica 
zione. nonostante le pazienti 
cure del dottor Sorrentino, è 
rimasto alieta della pietra 
Fer confrontare le impronte 
digitali trovate su un oggetto 


luos.a Decorre invece divnh rc 
la cillà in srarchn-ri. con nnaj 
auto radiocotlegata nlmenoj 
per ogni none, o quartiere, o, 
borgata A .Milani» basti-rel» 
ben» forse 4h pattuglie anlo 
montate. 

Si dirà che questi sono prò 
getti di.spendiosi Lo sono in 
«iiibbi.amente, rispello al po 
chissimo che oggi viene speso 


' Wilma .Monlesi aH'assalto al 


con «tuelle registrale nel ca i pfr prevenire i delitti .Ma prò 
'cll.ino generale occorre il la |viamo a immaginare «piali 
voro «Il più uomini, 5 pe.s.-,o per{ economie possono essere rom 
si-tlimane intiere, laddove inj piote trasformando i nuclei 
altri paesi e possibile pas.sare^ celeri inattivi per mesi e me 
in rassegna milioni di schcde.^si in reparti di prevenzione 
attraverso rivelatori clcttroni-itrasforman'h» gli autoparchi 
CI. in jMiche ore. I gabinetti'«lotati «li iitranli e di auloblin 
scientifici «luce radente, labo 


de in nme=te di alfette radio 


Credito Italiano di Romal; sta 
di fatto che alla •rivoluzione 
industrialo* della malavita non 


Icorri.sposto un ammodcr 
^Inamcnio delle for^c di polizia 

^ I Gendarmeria polii iva 

Grava sui .settantamìla uomi- 
I m che militano nella Pubbli 
ca sicurezza un retaggio bor 
' bonico La polizia viene anco^ 
ra considerata come « gendar 
mena», a uso di chi detiene il 


i raion grafologici, indagini cel- colleg.iTe 
lularì) non sono ancora «legni | 
di questo nome. | 

Per u.scire da una simile ^ 
condizione, gli sforzi necessari' 
sono immensi. Occorre innan-| 

ZI tutto mutare orientamento, 
affidare a prefetture c comuni 
le pratiche di carattere am ) 
mim.strativo e liquidare com j 
pletamentc i reparti • polii 
tici *. che ad altro non scrvo^ 
no se non a perseguitare diri¬ 
genti e militanti dei partili di| 


ANTCINH» Pr.RRI.A 


diretto intervento del nuo¬ 
vo firesiilvniv 

Noiiosliinle tutto, però 
nonosiiinlv In prnnde vitto¬ 
ria eh-tlorple. fa |)(».s-i.-ii>ai- 
di Froiidizi «'• insidmln dii 
molli’ snlterriinev iiiiinovrv. 
Ini h’ limili epii dvve mnn- 
versi con pninlìe abilita 
Ila reso niiiappio al veerhio 
le.Ilici sor hit I sta Faliieios e 
ha iniihilo con Animhiirii 
alla radio, ha ossei/niato il 
nunzio iipo tiolien »■ lui visi- 
luto il vice - )ire\idenle U'i 
lUS promeltv interviste 
im ri irohi n e tiene ronle- 
reiizr siiim/m penenili 

Frondizi lui ilicliinriito 
primii e dn/m hi villorm 
che emniieni una liirpit am¬ 
nistia, nhfdiriì Ir discnuii- 
imzioiii r rispelteri) fa le- 
paliliì di tutti i piirlili. 
Questa viird dire che Fc- 
rotì Ira finah-lie tcinpo jio- 
triì farse rientrare in Ar. 
pcniina e rhe il sua partita 
palrd .svalpcrp liherami’iile 
la propria attlrihi. Sani il 
Farlamenta rhr, in ilefìni- 
tivn, prrndcrrì In menta 
una dccixiane. Afa «im-fie 
riiicsla prospettiva ha xit- 
■scitata malti commenti ran- 
trari, malti favarevaìi, r 
unteralc titubanza 

.Secnndn una na.stra o/jf- 
nianc jier.sanatr, il ritorna 
di Ferrili e il ncnno.sriinen- 
tri h’pnle del xtin parlila 
rappresentano ccrlnmente 
nn periroln. rhe polni tnl- 
liiria e.ssere vuhdiimeiile 
iiUrrinluta II firocessa (li 
denincnilizzazianc delle 
masse peraiiisle è m rarsri r 
sarà arrelrrata dalla palifi¬ 
ca di as.saìnla libertà sin- 
ihirrih’ /iramei.sii da Fran- 
dizi n iienperonisma non è 
sola un atlef/(/iiimenlr> sen- 
tinientrih- e nasiiiirpca. mu 
iinchr c sopTiiitnllo unii 
maniera di renf/irr roiiéra 
le /lersecnziam antioperiiie 
del r/overna pravvisana II 
hlorra dei suturi, il rincara 
del rnstp deliri vita, hi /irai- 
hizinne der/li .scioperi, il 
voti trai tri militnre sulla 
('(ì'I e In tip In prditirti era- 
narriirti sepiiita in rpie.sF 
due (inni dpt (/riverna tH 
/nano Frehisch, di cui pnr- 
leremo altra ridili, preve¬ 
deva la smohihhizione del¬ 
le industrie e il riforno ile- 
r/li r,perni alla rampapria/^ 
armino rnfforcafo rieffe i 
mascè per'm’.sle hi crniv’n- I 
zioiie rhe * prima si sfaraj 
mcf/lio ». // che ahietlivn- 
mrnte è vero ha r:voIiic;ón ! 
Idn-rTrclora. o’frp ail aparn-j 
vare la C'iridiziave eronn- j 
m’rii del Inrnrntnn. noni 
aveva dato loro la prome.s -1 
•a lihrrtà II rrimplesso fe-i 
nomerin pol’ltro e sonalrl 


che i’«i .sullo li nome «il /)«*- 
ronisma non poterli esigere 
si roncato con la forca e le 
persecuzioni: (jiics-fe s o n 
servile .solo a rafforzarlo o 
(/iiiinfo meno a farlo resta¬ 
re in l’Ila. 

f'," inni'f/alMli* che. per una 
si’rie di circostanze ma¬ 
ni en la neiimenle loco re eoli 
Iran hi Ime delhi piierra ' 
pradolti iirfientini erano ri- 
ehifsii in apni parte de' 
mniiihì) hi candizinne dei 
hivnrularl. solfo il rep'iii, 
peniiiisl,i .nudi'' sempre mi- 
(tliariinda. Venne poi un 
perinda (Il crisi, mn non co 
si (/nive (In tur nascere nel¬ 
le masse seiitimenti rintipe- 
roni.sit Se Perori nel 
iii’e.s.se iiviila il carappta ih 
armare il papida, i «h-.s«‘a- 
tiHs.nlos avreldiera cerla- 
menle strannila il colpa mi- 
filare. Fiippita Ferini, la 
crisi (/il) in atta si amia 
sempre più a(/(/ritv(tnda r «fij 
i-.ssa Ikiiiiio /niptila le .spe¬ 
se Ir classi la varai nei, a 
ciinsa sapratfnlta del bloe- 
ra del salari è," chiara che 
nache con Fernn, cessala In 
rnnpiiintiirii economica fa- 
varevalr per l'A r(/caliaa. la 
silnacione «lei lavaralori si 
sarehhc iipprarata, e la dii- 
liitiirp (leri'bbe ini-i’ilabtl- 
melile falla sealìrc su (h 
essi il suo /mauri di ferra 
Mu il filila che il peppia- 
riimrnta delle randiziaiii 
econoni'chr si sui camin- 
rliito II repislriire, ni mi¬ 
sura sempre più pesiiule 
siilnfo do/)o hi ciidnlri del 
demiinapira d 1 1 talare, non 
potevii non tur iiensnre ahi 
masse meno evolute rhe rio 
non SI sarchili’ verilìcalo se 
lui fosse rimasto al volere 

Un paese ricco 

Se Framiizl reiihzzcriì 
fedelmente il suo pra(/rnm- 
mit. il j/erniiismo vara u l>"- 
co a paca sviialiita ()(i(lì i 
peranisti hanno malti ar- 
{/amenli per hi laro prnpn- 
(/iiniln. Mn t/iinnli ne nvr/ni- 
no damarli, nllarchi' .saran¬ 
no re.s.snfi* comj»h’l«imentc 
le /rersecuzioni operaie, le 
discriminazioni? Quanti ne 
nvritnun nllarrhà i .salari e 
pii stipendi .snrnnna numeri- 
tali in reinziane nll’an- 
mentata cristo (icHn vita'.' 
l^nnrili ne nvrnrinn allnr- 
chi’ alla CCìT sarà stata tol¬ 
ta hi talchi militnre eil e.ssa 
sarà ritarrinla ad essere In 
(SìT * unica p padcrasa >? 

Ma. ci SI jmò domandare, 
se hi ranpruntura economi* 
cn cosi favarevnle rill’Ar- 
penlma iieirimrneihata da- 
pa-(/iierra è scamfiarsa da 
nn fiezza. sarà Frondizi in 
(/nula ih riparinre il par.se 
alla pras/ierila di citi (/a- 
rlevn in ffneH'epara'' 

fririnnzitntto si deve te¬ 
ner presente che l'Ar(/rii- 
liiia è nn paese paleiizial- j 
mente ricchissima e che e.s-l 
so palle anvara np(/i «l'nnj 
leiiare di mia rehitivamen- \ 
te elevato, ri sor?»» zone d«--( 
jìrrsse, sfierinhiiviite a«l 

nord e all'estremo sud A/ni ,, u • j, , 
in fiiierios Aires e nella snai^Ulld QdlmflÒ (j AftC 010(161113 

fìrrmiiina vasta come l'/fa-l - — 

Ilo. duve VIVI’ rimi metal L ' o:iiI<,'jzri" AIiKJia ne. g. t- 
della poprdaziane arpentinn '*• ‘-‘-■'‘r-* i--» r voto all on .M i- 
( nove milioni di alntanti su 
venti). Tirili si può Certa di¬ 
re rhr si fnrriii hi fame 
I.a (hsricrupazioiie è r/i/nsr i Roma’ !<i 
inesistente e rosi l'acralta-\ iedic:i‘.t .cl ' 
nnr/f/if» Arrivaridfi »/ifi dal i‘ 

Che si ha l'impres smnr «f» 
p’un(/crr nel porse d» lirn- 
r/'KÌi Anrara or/ai. ipiandn 
r/nalcunrì fi Ticifo a mon. i 
r/mre un hocrone. fi d’ce 
vnmrj.s ,-i cf»nier un b.f<- h '' 
b fe r una hisierra alla fio¬ 
rentina rhr pesa per lo rr/e 
no f/nattmcrnln prammi' I 
ri’rni froranr» r-or»eerio-rjfe 
sprndrrr rirrn erntimha 
p'*-fis per I riìirr a Mrndn- 


zii hi prima citta iirprnti- 
110 dopo hi t roiitieni delle 
.Inde, c comprare «/io iilutt 
C o'ilipe II hiioii firezzo I 
hiii-ilunu I enpono in -Ir- 
fienl/no pei < Ime nmi cura 
di li. le » per s/omorsi 

Chi. inreee. in relazione 
lille sin- •ih'liiiliin. vive io 
condì zhini d > snpinfi’ e l'ojie- 
ripo l'i ni 1 nciin lo iirpenh no. 
Ihipi hi I et rhoizione iiicn- 
s’Ic nicd’ii e di circn iii'lle 
c pilli 11 1 ■ n cn lo pesos e II II 
ch'io ih curile cosili d'ccl 
pesns I cenlosessiintii hrc. 
Frr'zo d'c -r n noi iiiipme 
hos.fs.-io/o PCI oh n riicnt I - 
ni c c no I in c ni c n le elecnto. 
1.0 stes o discorso VI po- 
trehhe Inrr per le pifponi 

Petrolio nazionale 

l.'iinmcnio delle rclri'oi- 
zioiii, dnnipir «• nmi misu¬ 
ra rhe Frondizi fino e dere 
deridile Ira le prime A'o- 
liirnhiienle non sarà piies'o 
alimento dn solo a risolvere 
tutti I piohlemt arpentnn, 
mn In reni izznzioiii’ iute- 
i/rihe del /iropriiinmii fron- 
d’ziitii che ha molti punti 
in romnne con piieho co- 
miinista F. Fromhzi con hi 
imipfpornnza asiohitii di coi 
dispone olio (‘limerà, al Se- 
imlo e in tulli pU nrpiiip- 
smi rep'onihi. ha la /losnhi- 
hlii. in sei anni, di reahz- 
zarr il sno propni'iimn 

Ila tulio il tem/io n,'ces¬ 
sano /ler realizzare hi siili 
/ndilica (Il iiazionahzzaz’o- 
ne del pefrolp» senza cede¬ 
re 1 fpoi'imenli a eom/io- 
pnie nordamericane f.’.-lr- 
priilinii. rialliiecuinda i rnp- 
/lorli coinniercmh con hi 
Cnin /lopolure e iiilcnsih- 
ciimla (/iidh con /'(///.S'.S' e 
(/Il iihr> /mesi del campo 
sochhi.stii. rosi carne sta 
scritta nel irraprarnmii del- 
l'IK'HI, sarà in prada di 
rsfiartnrc i snoi prndidti 
(ciirric c lami in primo hia- 
f/a) a /trecci più cativr- 
nii’iifi. mi-ntre uf/pi deve 
snttnslare ai bassi prezzi 
che offre il tradiziamile 
merciila inpirse. (Mentre 
fili nrpentini panano lo car¬ 
ne dieci jie.sa.s il chilo, que¬ 
sta viene vcmhitn npti m- 
ple.si a tre pcsas c mezza'). 
In cambia dei sani prndat- 
li FArpentina potrà rice¬ 
vere il rnaccbiriano per 
sfruttare i suoi (/hicirncnti 
prtraliferi r castnore alea- 
datli. In r/nesfi (/inrnt è 
a/K'rfo a fhieno.t Aires una 
prnude es/»osicionc deliri 
YFF. l'aziemhi stntihe che 
eqnivnle ih nastra FNl: In 
folla osserva con snddislii- 
zinnr le prrforntriri e tut¬ 
ta l'ftUra macchinario .s»»- 
riefieo qui esposta. I)nn- 
qne. i mezzi /»er sfruttare 
i piarimrnti niizrnirali sen¬ 
za dover snttnslare al ri¬ 
caffo della « .'standard », 
della * Chi'f » o della 
* .'shrll ». SI possono otte¬ 
nere. 

RirCARIK) I.DNflflNi; 

Interrogazione di Alicata 
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^CORRIDOIO DI CINECITTÀ’J) 


potere politico ed economico i sinistra Occorre, in secondo! 
Dei Ire compiti che a essa so j luogo, abolire quei reparti j 
no affidati d'istituto, cpjclloi (che assorbono poi la maggior 


della sorveglianza politica, 
quello della disciplina ammi¬ 
nistrativa c quello dell'attività 
giudiziaria, assolve pienamen¬ 
te soltanto al primo. Dei set- 
lantamila, solo dieci o dodici 
mila si (xrcupano prevalente¬ 
mente di dare la caccia a un 


parte degli uomini inquadrati) 
adibiti ai servizi permanenti 
di « ordine pubblico », i nu¬ 
clei celeri, i manganellatori. 
gli specialisti dei caroselli e 
delle innaffiature. Occorre or¬ 
ganizzare in modo serio e mo^ 
derno solo due di.stinti servizi: | 


l.lli >l4nt«>»atit ha interpretalo sinora dne fltni. «Mariti 
rio» ani » e • Rara zzi della marina»; ma la sna partecipa¬ 
zione a qnest'nllimo prodotto cinematoerafico rischia di 
restare neU'omhra piò fitta, avendo la eensnra Imposto il 
taglio d' pressoché Inlle le scene nelle qoali Lili appare 


; as.sa.ssino o di sventare un bor-, quello addetto alla repressione 
! seggio in autobus jc quello addetto alla preven ! 

Ma anche per questi ultimi, zionc '• 

dieci anni sono tra.scor.si in- F primo deve essere dotato 
! vano Basta pensare alle varie di molli mezzi, formato da uo | 
(.squadre Mobili che agiscono! mini sceltissimi, ben pagati.' 
lin ogni capoluogo di provin-|ben addestrati a usare il ceri 
eia e che dovTcbbero occupar-'vello, in po.ssf-sso di .sufficienti! 
si esclusivamente della reprc.s- coznizioni giuridiche, confor ' 
.sione dei delitti più gravi. A tati da una polizia scientifica 
(Milano fanno parte di questa!nrovveduta di danari, di ap 
squadra non più di cento uo- parecchiature e di specialisti 
mini, disamorati, malpagati. Ma sul secondo servizio. s«v 
profcs-sionalmenle mediocri. A nraltutto. debbono essere con- 
Roma i dipendenti della Mobi jcentrale le cure Sulla scortai 
le sono circa 500. divisi in va di ciò che vien fatto a Newi 
rie sezioni. York, a Berlino o a Londra I 

Sulle loro gracili spalle pe- ogni grande città deve essere; 
sano compiti immani. Essi;attivamente .sorvegliata. I fo-j 
debbono, innanzi tutto, for-'gU di via, le persecuzioni, i* 


(. f.f,'/;0/-F0 Ciaf, c ir rappala. nnrorn ima ’-'ó'.a. 
r.eUe rr.cu'he itela rrr.s’.ra Le misure preca'izior.al., n delta 
cenroT:. suro stale prese al fiiiC di impedire if tur pam e alo 
-Ir.t ordì* e pn -l.hca Sefardri pii in/Qticahi.i f'in^ior.ar; di 
I n VtJ.elo atr-u-ì, hrar.i del commento parlato, ripuardar.li 
R-.hot. Il cavoUo-d ro, Andreotii. l’er.alotto. Camparmi, la 
kx TtQtna Enpema Viriorio di Spagna, la Maya desziuda e Tony 
Franciosa, mmccciarann di sritCiPire le reazioni inrontnlte di 
un pubblico che. come e roto li reca al cinematografo armato 
d- bombe c rnano di p:zroie e di af.Mati rasoi, e sfoga abitual¬ 
mente il proprio disappunto sparando contro !o schermo e 
lineando le - maschere - 

Col conforto d: puest’uitima prore, dovrebbe risultare 
chiaro anche ci meno veggenti come nei casi contemplali per 
ìii p»^^>bt*co fi JzSf 

fitto lo sc.b.'fe nrr.r.no La quest.or e rivei’e una certa gravita. 
r>ij di CIO ’’ on SI s't’.o re'.' con’o i roh’cboratori del Mondo. 
'he 'anno ca'.drgrz cto li progetto di .egge d c sulla censura 
'■zi q.-'lìe nor 'ftr.n'e alcune C'irrez oni apportate dai deputati 
«'•c-3U-:i Si p-ci e-iooo c-co'a i'i:e--«>r.;. m noTie de ;'r*di'e 
pubo'no e r.ne la poijiMlito di servirti d'un qua'ocii etpe 
d eo'e per c'ior'are la l-bertc di espreìstone 

Si «a come hj pen.sano i rc-ìion essi vedono in o9ni spet- 
tatore un sovvcrs.vr potcnz.ale. un te.vagato dominato da 
h:ì».H, ».n zemir.ato'e di r.ue tariouir.oic per -( solo fatto che 
ogni indo :d’«o ruire op.rio-.- dicerie dell'altro l‘er i cara- 
binier; della cultura e del.o spettacolo, l'ob.cttuo uiiSi.mo 
cons:.s'e''ebbz- re!! ef.miro’-e qn-iljiau forma di cornuntcaz’one 
delle idee, in ntodn da ottenere una solidissima garanzia per 
il mantenimento deìl'ord.ne Ma che. per sottovalutaz one. ra¬ 
dar o refl'erro'e anche coloro i q'iali A.cono di richiamarti 
ai TU.Tipi basi:ari dcl.’o Costituz-one. ci pare un po’ troppo 

m a. 

I produttori i'.tl ani pro,-r.c:tono per '.a nuova vegione uno 
«’o, fc d; film or.’na!;ss;m • La famig.ia Cocozza va in città. 
Donna Pica poliziotto, L< dritte. Serenatela sciue semi, O*- 


e sempre 


d’j' .e 1 cn At'o 


IàiI.z. dopc, 
.11 G-rm.ir..;< 


ha 


n z.a’o . 
*r ovéirit* 


rntnicQ 
Peppìro 
ÌT tZ 
dingerj 
indiano 

Gtorae Stever.v 
Frani: In'.t-rprrl.; 

Jo5*-ph Sch.idkraut Gas:. Hud- r 

Dw-ao Addam« e s’a'a =ce;-fi p-T t'.coj. 
protago.n s’a di Souvenirs pour 
con*..» d; André Mauro.* 

Lou 5 Armstrong c Danny Kay? 

The /ire pennies. b.ogref.a fi.ma'a 
Red NiCholi 

Rad o M-isca ho a.-inunc.a'o che u.-.a 
r.ea.=:. sov.etic. si recherà r.rgl. S'At; Un.' 
par'.c.ilar. ia produz one d. tì..'n cor, 
Bourv.! Franco. 

;rt‘rDr-", dei'. 


d»"; d'-ll 

(irno^e. To'''/, 

. to r'-gl. 

S-at; Un.t.. 

'ec rr.' r.t j 

del Sepr’lc'o 


r.pres».- J* 
- scoperta - 
L-ou Jabon. 


le vircnies. 


. D ano di Ann.a 
M.j!.»- Ferk.ns. 
Stieiley Wiat» r» 
re -.: ruolo del.a 
tratto da un rac- 


compir.rar.no ;r-s:erre .n 
d-1 celebre trombet-.^ta 


d' .egaz.one d; c - 
ose c.ei,oz ‘-ra r.e. 
• -,.me.-..'ane 

R liay e Majr.ee Es^a.nde saran.no g.t 
mero regno di P.p-.ro fV* adalTa'r'er.'o c - 


-.T.a-o; 


raf.co de'.i'u.-,.'r.o Tir 


nzo d. Jor.r. 5‘'-..nbeclc 

•A Bruxe.les n seg-j t» a man.fos’az.'tn, st.ov r..s-e e sta'» 
'o-p^-a la progr-'iiTmaz.on- d. Oncco-i’- dì glor.a. Gl ex 
co.o.na'tenti belzi cor.-. lern.no .1 nlm d. Kuor.-ic - ngiunoso 
per t e>erc.to tranc»-• - ( 

Strrttftmenir r«ti/f 

- Dayton può trasfirmars: ir. u.-ij nuova Sodon.a per eo.pa 
di un ni.m che e uno d-i pegg.or; docu.-t-.enti ae.,a lasctv.a 
d-I njit.-o tempo- C^n giud.z. cosi ..niuocat; :e orga.n.i- 
ZdZ on rei z.ose d Day'ù.". «Oh.oi tìanno bollato E D.o creo 
la donna Dis,»rd.nt seno stati provocati r.e; loiali ove si pro¬ 
grammava il fi;m d; Br g.ttf Bardot Ir. una sa'a un fanat.c*. 
acces-t di (urore pjr.ta’'o ha messo n fucs gl; spettator', 
griaando - Pecco'or morirete tu": Una b .mbe esploderà 
fra pr>chi m.nu';' - 

La cesa c.nrmat.igrafi a San Paolo d; Langlye fonda'* e 
diri'fa «la .»«c»rdo:i allest.ra un film su Paolo d; Tarso. 

* Sara un film mov me.Ta'o, al’a Rob n Hood — ha dichyi- 
r«lo un frate. In q..£sW cos-: uccorre essere ree’, *U-. 
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DOPO L’IHTER BUZION E DEI LAV ORI ALL’E.U.R. 

Aido Hotoli fa il punto 

sul nuovo piano regolatore 

La sostanza dei contrasti profilatisi negli aitimi tempi - Due tendenze da combat¬ 
tere : quella di chi non vuole nessun piano e Valtra di chi vuole un piano cattivo 


DELLA FAMIGLIA SICILIANO È RIMASTA UNA BIMBA IN UN LETTINO D’OSPEDALE 

Il tremendo urto è avvenuto ad aita velocità 
mentre il camion sorpassava due macchine 

La ^^Giulìctta,, viaggiando a 90 all'ora ai è schiacciala contro il pesante automezzo completamente spostato sulla sinistra della strada 
Il ragionicr Siciliano^ direttore dello stabilimento AVIS di ('astellammare, doveva partecipare oggi a un raduno in V'aticano t con 
lui sono morti la moglie, una bambina di due unni, l'autista e la giovane domestica - il camionista è stato tratto in arresto 


Prendendo lo spunto dal¬ 
la riunione bruscamente in¬ 
terrotta ieri dal Sindaco, 
abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Aldo Natoli di esporci 
la posizione dei comunisti 
sui lavori della Commissio¬ 
no per il Piano Uegolatore: 

La conclusione di Ieri se¬ 
ra — ci ha detto Natoli — 
deve considerarsi negati¬ 
va. Il Sindaco ha troncato 
arbitrariamente una discus¬ 
sione che era appena co¬ 
minciata, senza permettere 
che essa continuasse, come 
era previsto nell'avviso di 
convocazione, anche nella 
giornata di oggi, lo ed al¬ 
tri membri della Commis¬ 
sione non abbiamo potuto 
parlare. Il Sindaco nomi¬ 
nerà un comitato che do¬ 
vrebbe avere solo II compi¬ 
to di verificare se lo sche¬ 
ma di plano preparato dai 
CET corrisponde agli orien¬ 
tamenti generali già decisi 
dalla Commissione. Dopo 
di che la discussione do¬ 
vrebbe essere trasferita al 
Consiglio Comunale per 
giungere all'approvazione 
finale del plano. Secondo 
noi a questa la tesi che ab¬ 
biamo sostenuto) non vi era 
nessun bisogno di questa 
procedura, ma ormai si po¬ 
teva senz'altro lasciare la 
parola al Consiglio Comu¬ 
nale, senza nominare alcun 
Comitato. Ma U Sindaco con 
un nuovo arbitrio, non ha 
permesso che la nostra prò- 
posta venisse messa In vo¬ 
tazione. 

— Pensi che dietro qiie- 
.ste quc.stioni apparenfenien. 
(c procedurali si nasconda 
qualcosa di più soslanzinlo? 

La sostanza del contrasti 
profilatisi negli ultimi tem¬ 
pi nella Commissione del 
P.R. consiste In questo: un 
gruppo di commissari — so¬ 
prattutto consiglieri comu¬ 
nali di estrema destra ~ 
ha sempre combsttuto l'im- 
postazione del P.R. propo¬ 
sta dal CET, ala quando, 
originariamente, essa so¬ 
steneva l'espansione nd est. 
sla successivamente, quan¬ 
do questo criterio prima do. 
minante fu In gran parte 
subordinato all'espansione 
nella zona sud-sud est. fa¬ 
cente perno sul centro del- 
l'EUR, come fu stabilito In 
un ordine del giorno He| |on. 
tano novembre 1955, di 
fronte al quale noi cl aste¬ 
nemmo. Ma quella sniuzio. 
ne era II risultato di un 
compromesso, al quale noi 
avevamo attivamente colla, 
borato per Impedire che le 
proposte del CET fossero 
del tutto cancellate e che 
prevalesse la tendenza di 
estrema destra che propu 
gnava — d' fatto — l’csoan- 
slonc In tutte le direrionl, 
- a macchLa d'olio » come 
si dice Infatti, dono aver 
votato l'ordine del alorno 
del 1“55. costoro hanno at 
tivamente lavorato per im- 
pcoìrne l'attuazione. 

— Porclu’- fu da n<il s<i 
picnul-i I.T opportunità dcl- 
rcju.insioiif prcv.-iloiito ad 
c.‘;t? 

Ci slamo convinti che il 
punto d' vista del CET era 
giusto, in quanto tendeva 
a favorire lo sviluppo della 
città In una direzione pre- 
■ valente, precisamente quel¬ 
la direzione nella quale Ro¬ 
ma si è spontaneamente più 
svilupp.ita nenli anni del 
dopoguerra Questo punto 
di vista era giusto, non sol¬ 
tanto perchè accentuando 
lo svllupno della città ver¬ 
so una direzione principale 
creava l’esigenza di nuovi 
contri della città e quindi 
alleggeriva l’attuale centro, 
favorendo la tendenza al 
decentramento; ma anche 
e 'lonr.'itlutto perchè, impo¬ 
nendo una scelta precisa 
nello sviluppo della esoan- 
sione, avrebbe con ciò stes¬ 
so richiesto una lotta seria, 
nell’aoplicazione severa del¬ 
la legge, contro lo sfrutta¬ 
mento di rapina del suolo 


urbano, contro la sordida 
speculazione sul terreni 
fabbricabili. In altri ter¬ 
mini, lo sviluppo della città 
avrebbe dovuto verificarsi 
non più sotto la spinta e- 
Bclusìva degli interessi del 
privati, ma In funzione di 
un Interesse generale e sot. 
to la guida di un’ammini¬ 
strazione comunale final¬ 
mente Impegnatasi a far 
applicare le leggi. 

— Come ila ehi è stala 
o.stacolala questa soluzio¬ 
ne? 

Ho già detto che. In un 
primo tempo, le resistenze 
provenivano soprattutto da 
esponenti dell'estrema de¬ 
stra, monarchici e missini. 
Più tardi, a partire dalla 
primavera, circa, dell'anno 
scorso è avvenuta progres¬ 
sivamente la formazione di 
un blocco fra costoro e gli 
esponenti d e m ocristiani 
della Commissione. E* In¬ 
teressante notare che nella 
Commissione del P.R. si 
era riprodotto lo stesso 
schieramento che In Consi¬ 
glio Comunale appoggiava 




I.'on. Aldo Natoli 

allora Tupinl e appoggia 
adesso Cioccettl. 

Le occasioni per ostaco¬ 
lare e perfino per sabotare 
i progressi del lavori della 
Commissione non furono 
poche e noi sempre tempe¬ 
stivamente le abbiamo de¬ 
nunciate. Il fatto più cla¬ 
moroso è consistito nel ten- 
tativo di rimettere In que¬ 
stione ci itoli o oiiontamon- 
ti giii_dooi.‘:i. spo.s.sn :iiruii:i- 
iiimità. dalla Coinnus.sidiio 
pretendendo di sostituirli 
con altri che avrebbero 
completamente annullato 
tutto II lavoro già compiu¬ 
to. Esempi l'estrema de¬ 
stra e i democristiani si 
batterono ostinatamente per 
impedire che la Commis¬ 
sione approvasse orlma la 
idea e poi il tracciato (pro¬ 
posti dal CET) di una gran 
de arteria sistemata dal 
nord al sud nell'arco orien¬ 
tale della città, il cosiddetto 
ass,> .-lUru/./.-ito che avreb¬ 
be dovuto costituire la cer¬ 
niera di tutto il sistema 
della viabilità delle nuove 
zone di espansione e il col- 
legamento fra queste c la 
vecchia città. Ma essi non 
riuscirono nel loro intento: 
alla fine la Commissione 
approvò la proposta ed il 
tracciato rel.alivo, con il 
solo voto contrario di un 
conslp'iere monarchico. 

La Commissione aveva I- 
noltre approvato che nelle 
nuove zone di espansione 
della città venissero creati 
tro nuovi rt-iilri diro/ionah. 
uno all’EUR. uno nell.a zona 
di Pietralata, un terzo nel¬ 
la zona di Centocelle. In 
base a questi e ad altri 
coocrttì — approvati dalle 
Commissioni — nel giugno 
del to')? fu dato mandato 
al CET di redigere lo sche 


ms di massima del P.R. 
Questo schema fu presen. 
tato nel novembre scorso 
e se ne è discusso In tro 
sedute (compresa l'ultima 
di ieri); ebbene. Il blocco 
d.c.-destre ha preteso di 
demolire I punti fermi già 
acquisiti dalla Commissio¬ 
ne, negando I tre centri di¬ 
rezionali (se ne vorrebbe 
uno solo, all'EUR) e an¬ 
nullando c 0 mpietamente 
l'a.sse attrezzato Anziché 
discutere se lo schema pre¬ 
sentato corrispondeva o no 
ai criteri fissati dalla Com¬ 
missione, si è proposto un 
nuovo schema di P.R., so¬ 
stituendo all'espansione sud¬ 
est-est, una direttiva di e- 
spansione nord-sud larga¬ 
mente aperta verso ovest, 
e ciò non significa altro — 
anche se non si ha II corag¬ 
gio di dirlo — se non ri 
produrre la -• n^acchla di 
olio », cioè lo sfruttamen¬ 
to speculativo, in tutte le 
direzioni, del terreni fab¬ 
bricabili. Del resto, nella 
riunione di venerdì, un con- 
sigllere d.c. è giunto fino 
nd nfferntare apertamente 
che la futura espansione 
della città non deve essere 
predeterminata dal plano, 
ma deve avvenire là dove 
lo chiede l'Interesse del 
proprietari. 

— Qual'ù .stato rattt-ggia- 
iip-tiNi (IcirAmmitiistr.'i/ionc 
Oitiiunah' di froiilt' a que¬ 
sta manovra"' 

Non nego che In taluni 
esponenti comunali cl sia 
manifestato talor-a fastidio 
e imbarazzo, ma nella so¬ 
stanza ciò che ha prevalso 
è stat.-i una passiva acquie¬ 
scenza. Non sl'doveva per- 
n'cttere — come Invece è 
stato Dt-rm«s8o prima da 
Topini e po' da Cioccettl — 
che si proponesse un plano 
nuovo che annullava quello 
che la Commissione aveva 
già votate nelle sue linee 
essenziali. Non si doveva 
capitolare, come è avvenu¬ 
to, di fronte a quel consi¬ 
glieri comunali democri¬ 
stiani, monarchici e missi¬ 
ni che con npeito atto «li 
sabotaggio hanno impedito 
che II Comune compisse i 
primi atti amministrativi 
Indispensabili per prepara¬ 
re la costruzione del famo¬ 
so as.s«' iitlrozz.'ito Ma la 
acquiescenza degli ammi- 
nistratorl del Comune ri¬ 
sulta chiara quando si ri¬ 
cordi rhe lo stesso Comita¬ 
to Romano della D.C. è in¬ 
tervenuto nella questione 
del P.R. con un documento 
che proDone di sconvolge¬ 
re completamente ciò che 
è stato già deliberato dalla 
Com^^lsslon^; del P R. Ra¬ 
ramente si era visto un In¬ 
tervento pnlitico più bru¬ 
tale ed impuoente. 

— ('"im- iir«'v<»(li clu* si 
cnnriudmà (|U(*.st:i vicrnd.'i? 

E' difficile un pronostico 
esatto. Nutrian«o le plO 
formali riserve di fronte al 
Comitato che sarà nomi¬ 
nato dal Sindaco. Non di¬ 
mentichiamo che la propo¬ 
sta di costituire un Comi¬ 
tato < di studio • fu avan¬ 
zata già nel novembre scor¬ 
so dal blocco democristia¬ 
ni-destre con l’evidente e 
dichiarata intenzione di sov¬ 
vertire lo schem,-» di P.R 
preparato dal CET. 

Comunque. l’ultima paro¬ 
la sar.à del Consiglio Co¬ 
munale. In Campidoglio, o- 
qnuno dovr.à prendere aper- 
tamente tutte le sue re¬ 
sponsabilità Ormai i tetti- 
pi stringono: le scadenze 
— dono più che 4 anni di 
discussio-ie - sono diven- 
tate urgenti Noi sappiamo 
bene eh»" dovremo batterci 
non solo contro chi vuole 
un P R cattivo ma anche 
ccr.tro chi preferisce non 
averne nessuno, per conti¬ 
nuare mrt-sturt’alo a fare i 
propri affari e le proprie 
soe,-ula7inni. a spese della 
città e della sua popola¬ 
zione 


La giornata della mimosa 



ilLii 





LA 'i'IlAGIt'A St’LN.V — l,:i - <Jli*ll«-llii • ln«‘.«strat.i ii«*l «-.nttliiii. A ib-slr.i II (■(irgii clc-l rat- Sli ill.iim (•«nit-rlu da un Icii/iitil'i 


Uii.'i ~ Ciiilictta - cmi a bordo 
SCI iicr.soiic: il ranioiiior Sici- 
liaiio. tlircllorc dello .sl.ibilt- 
mcnlo AVIS di C'.tsli llaiiiiii.iic 
l.t luonlic. duo llnUoU-tto la (Ui- 
liios'lio.i o raiitista s; <’• soli;.ir¬ 
ci.ita a !I0 all'or.I <-ontio mi 
aiitooairo olio traii'ltava in di- 
lo/iolio opfiosta o olio 'l.iva su 
potando duo autoiiiob'll fi-rnic 
rroiiiondo ò il liilatioio «h'Il iii 
oid'-nto Dcll.i faiiiiul r, si t"- s.-d 
vaia solo una dolio duo sorci- 
lino Una liiiuliott.i di <! anni 
olio si trov.i ora rn-ovorata in 
gravi oondi/uuu airospcdaU* d' 
S ciovaiud II padre. I.i m,,dr<* 
o la sooonda bimba -'oiio morti 
md giro «li pochi minuti I.'au- 
ti.stn «lolla famigli.T è motto .sul 
o'dpo. la «lomosiio:, ha njiortato 
un.i gr.ivc contusione (-pig.istn- 
ea ed è spirata (loehe ote dopo 
La f.‘uuii<lia Sieili.-uio veniva a 
llom.'i per il pellegrinaggio na 
poletami «'ho si svo'.g*'i.’i oggi 
in Vatioami 

l.a strada stretta 

1,'iiioulonto I* avvenuto podi; 
mimiti dopti lo Iti di lori al 
km l-t lido doU'Appia Nuova, a 

l. àO metri daH’ingros.so doU",ae¬ 
roporto di C'i.'impino Iti «piol 
punti». la .strtida corro su un:i 
«HIroggi.'ito «li min più di setto 
metri di l;irgtioz/a: sull.i sini- 
str.'i. voiioiido d.i Ilom-i. oorr«»- 
no i binari «bd tram .lo'.I.i Stofor 
olio r.iggiiiiigono I C.istolli I.o 
automobili s'.ioood uio uti.a dio 
tro r.altra od il sorp.i«so <'* roso 
o«tromamonto porirouiso «Lin:, 
stretta oarroggi.it.i <l'"l.i strada 
A tratti, l'asf.dto •• diviso m 
due oiirroggiato <i,iMo -.trisco 
biaiudie olio tmhi'.ino il divieto 
di sorpasso Ogni l.iri'o le strisce 
s'inleriompono' in quei punti è 
possiliile effeltu.aro :! sorp.asso 
manovra die dovrebbe essere 
souqire oouuiiuta con estrema 
.looortezza «l.ito l'intenso tratfli’o 
dio SI svolge -ulli vonsolare 
N'dl'ora iti cui è .ivvenulo fili 
iddent*' I.i ser.i iT.i gì.) o.al.itn o 
al pericolo costituito dalla stra 
da sfrolta o d.ill'initirudonz.a di 
troptii aiilomobiìisti ohe. por 
' ladagnaro im mimilo non esi¬ 
tano a luottoro a repentaglio Li 
loro vita o «piolla dodi altri 
si ora aggiunto aridi,- «luollo do 
fari alib.igliaiiti. lame di luce 
accecanti che spr rr.\:\o «l.dlv 

m. icchiiie in corsa e colpisco-m 
rautomobilista dir cirro in 
senso contr.ir'o impetleridogr 
di scorgere gii ostacoli che s; 


tomi‘/Z(> un * li-1‘2 N - Fiat coloi 
rosso, di pro|)riet.’i «hdla SAU 
Ipavimenti in c«-im‘nl<i) di via 
Appi» Nuova 200. ei.i stalo adì- 
li.to al trasporto «l«'l cetuento 
per il caiilii're «li lavoro chi' 
sta si-slematitlrt il tiuovo manto 
stradale «idl‘A|>pia H cassone 
er.i vriot'i od ri oan,irin viag¬ 
giava III «liro/iono di Albano 
Uiroa L50 mvtri (iriiua «lei vasto 
(liaz/.do di'* porta ali'aoroiiorto 
di (baiiipino r.iulist.i (soootulo 
•ilo«iiio t«'stimoiuan/'‘* ila visto 
,1.'Vanti a .sè. forni-- sulla sua 
d«‘stra. Ili 111;» imb.ui.» «lue aut«>- 
iiiobili Kgli bn a/:oM.ito la froc- 
01.1 sinistra «li iliro/ioiio. d'spo- 
tiondosi a sorpii's.irlo Ila spinto 
lo sguanlo sulla oarr''ggiata si¬ 
nistra o«l b.a Visto .id alotino 
oontin.aia «b im-tr- d.i lui. i fari 
di un;i automobile idie gli vo- 
iiiva iiieoiitr'i. ma b.i or«-duto «li 
poter «'ffottuare il sorimsso pri¬ 
ma «lei sopr;iggiui»ger«“ rioll’au- 
tomobile. c«Hita;i«lo nnebo sul 
fatto «di'', iindiabilrnonto. il pi- 
bil.a «Iella m.acobin.i .avn'blio 
rallentato por f.ioiirlargli il sor- 
p.is.so Egli, dal canto suo ha 
aocolorato por rltorn.are sulla 
d<‘sfrn il pifi presto possibile 
La manovra non è riuscita 
L'urlo «'» avvenuto frontalmen- 
to li cofano «loll.n - fliiilictt.a- 
sì i' iricasfr.ato solfo l’asse antr>- 
riore doiraulocarro si cb«* *,l 
«laraurfi dcU’atjtomobilo è an-' 
dato ,-i toccare la niot;, anteriore 
del enmion II o«>perehin di la- j 
m’i-r.t rlet oof ino si si-hi.aoeì-ito 


contro il p.irabro/z.i mandan¬ 
dolo in frantumi; lo port-.oro st 
sono mo.'istr.ito una noll'altra 
L'autix-arro ha Iraso.iiato l’aii 
tomobilo poi alcuni metri fin 
elit' SI ferm.ito ci-ii im v|is j 
sulto ' 

Seeoiiflo l'oiutiioiie d'-i tei'ir.o; 
dell.’i str.'ifl.'ile. il |■.lmioIlist;l 
(juando ba effettuato il si,r 
[lasso ha eretiulo die l.i miu'- 
diuia ohe gli veniva incontro 
si trov.'isse [liù Imitana fi! quan¬ 
to fesse in lO.-.II.’i L'aii'oinob'- 
lis'a flella macebin.t la - Giii- 
’ielta - grigia tar-gata Nanol; 

forse abbagliato dai fari 
non ba visto il pericolo «o not' 
(piando ora ormai tropji" tardi 

lo scontro 

Sulla ll-.nllottn viaggiavatio 
l’.'uitista Ltiigi Fiigito di -i:« anni 
da C’.istellammaie di -Stabi.a, o. 
al suo n.anoo. Il ragionier En 
rioo Sicili.ano di -40 anni, diret¬ 
tore amministrativo delI’AVI.S 
tb ('astell.ammare di Sl.abia. litio 
st.abilimenlo s|)(>einIi/z:tto nella 
costruzione e riit.ir.azione di 
carrozzerie di pullman e va¬ 
goni ferrovi.iri: sui sedili po¬ 
steriori sedevano In moglie del 
ragionier Sieiliano. signora Ida 
Buggeri di anni, le due ft- 
glinlelte. Paola di sei anni e 
Giuliana di due anni e mezzo 
e In domestien Emilia Altieri di 
2(1 anni da Aviglinno 

.‘subito do["> l'urto le .auto¬ 
mobili di'’ segiiiv'it'o si sono 


IERI IN VIA GIUSEPPE MONTANELLI 

Pensionato s^uccide 
sparandosi al cuore 


piissono ['.arare im|irovv;si ut j 
manzi a Im 

L’autocarr'i targ .Io Homa 
1-1-1772 guid.ito d.d c.amionisi;, 
Carlo Gitt,anela ;.1 -li -57 ;inr:j 
abit.nte .ad .-\'b .",a l.pz .de 
V a Nicolò M.as 7<) avev.a la ' 
sci.a*<i cinque n”"u’’ prima M 
cantiere che s; ’iova al sottin--' 
cbiinmetro dell'.Nppia Su! c's 
sono cr.a stnfo f s.-<i'o un sor 
lia’oSa provvisorio per d tr.a 
sporto del ccnier’o Pifa'ti f.oi 


Il pensionato Candido Oper- 
lo Loris «Il 7(1 anni, abitante in 
via Giuseppe Mont.aiiolli 15. si 
è UCCISO ieri in cauu’r.a da lot¬ 
to spar.indiisi un colpo d' pi- 
%t'»l.i .il emiro II c;iiIavvro è 
stato 5«'oporf<) alcuno oro do[»o 
e dopo d sopr.iUuogo del so¬ 
stituto pnn'iir.itore della Re- 
[iiiblilu’.a tr.isport.ato .alFiibito- 
rio :• disposiz.iorie delI'A G 
L.» inodio di’! ps'veretto è d.i 
tempo ricoverata aU’ospcdxb- 
P'-rdiè er.iveiiiente ainm.al.it a 

Manifesfaziono 
al Campo Lamarmora 

St.ini.t:-,' •«!1«' 10.3Ù z\ldo Toz 
I ^«-tti. del ec’itro citl.idino dell, 
C'ii’sii'te p.ip'dari. parler.) a; 
sinistr.iti e sfor.-iti del C.iiiip. 

11, im.irmora 


Non occorre residenza 
per rotore a Roma 

1 Tulli I nlladini chr abilaiio 
.1 itiinia r rhr li <,volznni> una 
allidlà la\ oratila, pur imn 
■ncndi» la residenza nella rlllà. 
piiss'iiiii rhledere. in hasr ad 
una sentenza della C'assazinne. 
di essere isrrilli nelle liste 
elettorali del Ci'tmine di Ro- 
ni.i, e possono quiprii vaiare in 
Roma alle prossin'e elezioni. 

Tulli roloro che Intendono 
i\ valersi di i|ne.sta faroltà. 
debbono farne apposita doman. 
.la non oltre il 20 marzo. 

Per farllitare liilH I eiltadl- 
nl nell» ssoleimenlo delle pra- 
t’rhe necessarie le Consulte 
Popolari hanno isiiiiiiln un ap¬ 
posito servizio presso la loro 
sede In Roma. \’ia llemlana 
n 2.11 interno 6. 


Rilevante furto di stupefacenti 
in u na farmacia sniio Cns iiinn 

Uno elei ladri è stato visto fuggire dal figlio del proprietario 

i ___— --—■ 




’-v v 

Ieri, 8 marzo, ricorrendo la «Giornata mondiale della donna* si santi s\ olte In città e In 
provincia centinaia di manifestazioni nelle aziende, negli uffici, nel caseggiati. Consiglieri 
comanali hanno offerte la Iradlzianale mimosa alle dipendenti degli uffici capitolini. Di- 
rlgentl dell'UDI e dei sindacali hanno parlato a migliata di lavr-rairiri. impiegate, casa¬ 
linghe In festose rinnionl. Altre feste, assemblee rii donne r Irailenlmenil avranno Inogo 
«C^ c nel prossimi giorni. Nella foto, la dlslribiirlnne delta mimosa a S. I.«irenzo 


l’cr ì.T qu.iria volta, i Ladri 
h.ir.iio U’ri notte sv.aligi.ato l.a 
fanii.ici.a del dott An'.e,ìe»i Fer- 
rajolo. in vi.a C.'issluia '.’'.I7, im- 
po.s5er5.aiu1o.-u di un.i 
«lu.mtità di fi.iìv di niorfma. 
eroina, cocaina e oj-pio e di 
.altri prodotti contenenti 5tupc- 
f.acciiti per circa Ifhl niil.i lire 
Il fur’o più ingente ìi profes- 
f.t'nis’.a lo «iib'i però F.anno 5 c,>t , 
-o l.a nu'rce è vero — fu 
*[u.isi eonipii'T.imenie reciiper.,- 
d.ii earahii’ien d; Horc.iT.i 
G.-irdian: m.i i ni.alf.'.’ton non 
furono idcntifì,'.,:! 

Ed ecc,i come è -«t.ito port.ato 
.1 termine 1 ultimo - colpo che 
e 5Mto eer:.ani''nte .a lungo stu- 
.d.oto in tutti 1 suoi pc.rt’colan 
I l.a.lri non .sono penetr.iti nell., 
f.imiiici.a .a:ir.,\ersvì Fingre.ss.a 
princip.a'.e, ma s-, sono in\eee 
p,irM:i nel r<’!ros’.inTe eortile. 
do\e è l.a sede d: una impres., 
di cos’riiz o::i met.alliche Qui 
h.inno irov.alo un.a >ca',.a metal- 
Iic.a -a pioli e per mezzo di ess., 
hanno potuto r.Jggiiuigere un.a 
finestra del Kaeale p.ist.a a tre 
metri di altezz.a o protetta da 
una robu.sta inferri.aTa 

.-\ questo pun'o. i nialf,attori 
’a.anno divelto col pio" di pvarco 


una sbarr.a, r.r hanno picg.at.a 
ad arco iia'.altra o hanno cosi 
.iperto un agevole varco Una 
volta entrati nella farm.acia. uno 
dei la.in h.a - ait.accato - inv.mo 
‘...a c.assa; un altro h.a cominciato 
I • far nian h.ass.a di scatole ne!- 
i .irm.adio dove erano custod.to 
e s,is:.anze .stiipef.acenti 

Portato a termine il furto. i 

m. iIf.ittor: si sono «lilcgiiati Uno 
.li essi e stato però not.ato d.al 

jdgiio del proprietario drlLa f.-r- 
!m,.e!a. il ,io:: Rainer Ferrajolo 
Egli infatti, r-.neasando. h.a vi¬ 
sto uscire precìpitos-amente d.al 
cor’ile un individuo delF,app.a- 
rente età di 50 anni e di .altez¬ 
za e corporatura nonn.'«l’.. che 
si è allontanato di corsa in di¬ 
rezione d; via del Grano Le 
in.l.aiini del c.aso sor.o «t.a’e .af- 
fiò.atv ai c.ir.abinierì dc'.l.a te- 

n, ''’za C'isilina 

j Oggi i funerali 

I del guardiano 

morto nell'incendio 

Oggi, p.artendo dall’obitorio, 
avranno luogo i funerali di Sil¬ 
vio Ricci di 5ò anni, il povero 


gu.ardi.ano nni.isto asfis.siato d.ù 
fiimd dur.in.te il p.iiiro5o incen- 
,1io che h.a devastato il mobili- 
tìc.o di via Mass.aciUccoli 

Prosegue int.anto l'inchiesta 
per ac.'ertare le cause del disa¬ 
stro. mentre i tecnici del Co¬ 
mune h.anno accertat>a ohe dui’ 
n.'.'.s'ri s.a-'o lesionati 

Officine di turno 

(Oiario 9-21»; Fr.ttelli Mer- 
g.tntt. \i.i Siile 13 (Cors., Tne- 
Ste», tei 5.S0M9. OR-A-PK. Me¬ 
talli Hruno. \i.» «Ielle M.antell.a- 
te 13 tei 5«;i OR.^-E. Pear- 

s,in John, vi.a .Alida 109, telefo¬ 
no SiM «trs, OR.A-E-PR. Pomp«'5Ì' 
ni Rem»', vi.» Pisittsuacciii 116 . 
E-PR. Rulolfi e De Martinis. va 
Pompei 7. lei 779 I<«7. OR.A-E* 
PR Brtg inti .Arriero. Vie .An¬ 
gelico ?Aa tei .178 17S. OR.A-E- 
Pp'te Pl.acidi’'. \ i.> .Annia 50 «S.»r» 
«tii'V.annil, tei 751 956. OR.A. Fr.a- 
l’t'Ili Sargenii, via Rom.a l.itx-r.a 
5. tot 583 771. M'Ito. Autofficina 
.\nnia F.uistin.a. via .Annia Fau¬ 
st in.» .’lfi-d te) 599 109. OR.A-E- 
PR; C'^mp-agtii-a Gener.ale Moto¬ 
ri. Ma Gr 0 P'’tio VII, 81. tetefi-i* 
557 Ilo. OK.A-E-PIv i.AIil'i,-- 
viazioni OR.A- Officir.a Ripar.az 
■Auto; E- Elettrauto. PR" Pizzi d» 
ricambio). 


arri-.staie una «iietro l'tiltra «' 
gli automoliil'.sti .si sono jiri’ci- 
l>;t.iti ver.so i due ;iUtoim‘/zi- 
il comliicoiite del camifaii. pal¬ 
lido. trem.uido [x-r tutto il 
corpo. sce.so datl.i l'.ibtu.i arre- 
stand'is; cune inebetito d.iv.U'.t. 
•dia m.icchin.i dalla quale iisci- 
v.iiio ! Iruiieiiti dei fer.li Qu;il- 
cmio {• eot'so jiiraeroporto di 
('laiiqiitio Jier chiamate le alllo- 
.imbuì.iiizi' Fn.'i .scn.i di una 
tragicit.) .iggliincciniite si è [ire- 
sciit.'ila agli ocelli dei [ir.mi 
^uci-arnlori L’autista era ri¬ 
verso sullo schienale del sedile 
elle si <‘ra .s|)ezzato nell’urto 
con il viso ridotto n una ma¬ 
schera di sangue, ormai senza 
vita: il ragionier Siciliimo ran¬ 
tolava con la testa riversa oltre 
il [larabrezz.-i frantumato Dii*- 
tro. le due donne giacevano sul¬ 
le b.ambinc che erano rotolale 
nello stretto spazio fra i due 
sedili. 

Tre persone. Giuseppe Grasso 
.ibilante in via Latina 41). Paolo 
Pignatlini abitante in via Gian¬ 
nino Aiìcilotto LI l’autista delle 
poste Alfonso Risoluti, barino 
portalo i primi soccor.si ai fe¬ 
riti Essi, dopo febbrili sforzi 
sono riiiscili a scardinare lo 
portiera destra e aii estrarre 
il corpo dello sventurato ragio¬ 
niere Costui è però deceduto 
tra le loro braccia ed è stato 
adagiato sulla strìscia d’erba 
che corre fra la strada e i bin.'mi 
del tram Intanto dall’altra pan 
te della macchina alcuni avien 
e l’agente della str.idnle di Al- 
linno Enr.co Mariani es’raevniio 
le due donne e le bambizie 
Fra autoambul.anra della Aero- 
••aulica militare .accoglieva le 
due bimbe e partiv.a a ttitt:. 
velocità a sirena aperta verso 
il .S (tiovanni: su due auto¬ 
mobili di passaggio venivano 
arlaginte la .signora Siciliano 
l’d Emilia Alfieri per essere tra- 
sfìortate anrh'esse a! nosocomio 
Piir.ante il tragitto la picrol.a 
Giuliana e sua madre sono de 
cedute F. m i l i a Altieri è 
morta due ore dopo, durante 
Fintervrnto chirurgico al quale 
'• stata sottopost.T ultimo pur- 
Ironon vano, tentativo de: sari- 
•ar- d'‘irospedaIe per s'rapparl.a 
l’I.-i morte 

L’arresto del camionista 

Su! posto è acctirs.i la jiolizi.a 
str.iiiale di zMbaiio c gli agenti 
del comniiss.anaio Tuscolati» L 
camionista qu.indo s. e reso 
conto d; qii..nlo er.i avvenuto 
SI è rtggir.ito .smarrito tra b 
'tue m.iccbine. li.i fi.ssato a lun¬ 
go l’impressionante scena, poi è 
scomparso Forse qu-ucuno Fha 
inviti,to .ad alionlan.,rsi; forse, 
preso dal panico, è fuggito 
Successivamente è s'ato ar- 
r»'Slat'» 

Mentre si attendeva Farnvo 
idei Sostituto Procur«t«irc delta 
Repubblic.!. la polizii stradale 
ha effettuato : rilievi di rito 
In corpo del ragionizr Siciliano 
jò stato coperto da un lenzuolo, 
li corpo delFaiitista Luigi Fugito 
U' r-m.-i-tto nverso nella -Giu- 
j lietta - fino a quando l’autorità 
giudiziar.a ha «lato ù nulla osta 
j per la rimozione L’opera della 
■Str.-'dale è prose.guita tra i Lam¬ 
pi de: fiitografi e la lunga coda 
de: pullman di linea e delle 
,'.utomob;l: che superavano a 
, pas.so d'uomo il luogo della sc;a- 
I giara con i passeggeri che s; 
sporgevano al’..bili «lai fir.estrir.. 

I La famigl.a Sic.Iisno aveva 
1 lasciato ieri vers'ì le 13 Napol;, 
ìd:r.gerdOS. verso Roma dove ir. 
'acc.asione delF'VI-.erno raduno 
napolet.aro in Vaticano, il ra¬ 
gion,er Sic;l:ano avrebbe of¬ 
ferto un c.alice d’oro al Papa a 
, l'ame dello «tabiLmento del- 
l'.-WIS La domestic.a. da tre 
iar."i in serviz o presso i Sici¬ 


liano, aveva ottenuto il permes¬ 
so di accompagnare la famiglia 
jier recarsi dalla sorella Ange 
lina di 2(5 anni che presta ser- 
vi/io nella nostra città [iresso la 
famiglia del dottor Rurrelli 
Scotti abitante in via Flami¬ 
nia 391 

L;i famiglia Siciliano e la 
domestica sarebbero rientrali 
lunedi a Napoli, usando la -Giu¬ 
lietta - ein* è di pro(niet,à del¬ 
la soeietà AVIS Enrico Si¬ 
ciliano (5 cognato del viee- 
([uestoie di Milano dottor Rosa 
e iiliitava a Na|ioli al viale 
Regina Elena It! ma da «[ualche 
tem|)() era o.sp'ie dei vecchi suo¬ 
ceri del ragioniere 
Verso me/zanotte all'ospedale 
del S Giov. 11111 '. è g.unhi la 
sorell.i li' Emilia Altieri. 

PASSANTE 
UCCISO 
DA UN'AUTO 

Alle ore O.-lt) di «luest.i imt- 
te .al ehilometro 3 della v‘.a 
.Anagiuna. un'auto lia travolto 
il pi'dono Guerrino Tassi di 4(1 
• inni, abitante in via Cibele (5 
Nell'urto, il pov«‘relto è stalo 
-c.ir.iventato ad alcuni metri 
di di.stanza ed è morto sul col¬ 
po mentr«‘ l’autista dell’auto 
.nvestitnce — l’idengo Foppo- 
L. dimor.uite a Marino — si 
dato .ill.i fuga 

Sul posto. int'Tvenuta una 
pattuglia «iella [lolì/iii stradale 

Muore un aviere 
cadendo dal camion 

L’aviere Dante Fiorillo di 22 
anni, n.ito a Paga Vejaiu» (Be¬ 
nevento) od in foiza presso i' 
Comando aeieo di Pr;itit‘a d’ 
Mare, è caduto ieri da un ca¬ 
mion in corsa diretto all’aeni- 
[)orto ed (• morto abbordo della 
aiitoambiilnu/a che lo slava fra 
sjiortando all'ìnfermeria 


CONVOCAZIONI 


Partito 

I rrstioiivatilH rlrltorsll di se¬ 
zione sono convocati In Federa¬ 
zione giovedì .alle ore 19, piT ur¬ 
genti coinuiuc.iztonl 

FOCI 

Per «bseutere sul « programma 
(Il iitKvil.à della FGt'I nelTa cam- 
Ii.igna eli'ttorale e sulla leva del 
’.iooo V sono eouvocale la seguenti 
niiidoni' OGCI: Trionfale, ore IO* 
.isseiiililea geiuT.ile degli iscritti 
(Pietro Z.itt.i). S.ilarl". or«‘ 10: 
■ isseintrle.i gener.de degli larrittl 
(Silvi;, Alliieoiie): «>stl.a l.llto, 
Ole tri- asseinlilea generale degli 
Iseritti (.S.inlino Pleehetti) 

LILNEDI"; Alessandrina, ore 20: 
riunione «lell’attivo «Pietri» Zatt.a) 

MAltTi:i>r : l.allno Mrtrunl'i, 
ore 20- .'ssenilile.i gener.ile degli 
(sentii (Kr.aoei-sco De Vito). 

MANIFESTAZIONI 
E COMIZI DEL P.C.I. 

Oggi alla sezione Porto plu¬ 
viale. alle ore 10. il prof Enzo 
i.apieeirella parlcr.à .sul tema: 
- Ris|)ettare il Concordato 
alle «ire 10.30 al cinema Qua¬ 
drar!) il seri Umberto Fiore 
[i.'irli'r.à ai pen.sion.'iti; .alle ore 
IO alla .sezione Sari Paolo .si 
svolger.) Fassenible.i generalo 
con il conijiagno Giovanni Ve- 
s|)a: nel [lomeriggio. il coni¬ 
li.igno OH Claudio Cianca mau- 
guierà alle ore 10 i locali dol¬ 
iti .sezione Tufello «via Monte 
Ftiviiio .'il e alla stessa ora il 
comp.igno Antonio Fuse,) par¬ 
ler.) a Ostia Lido (Stella Ros¬ 
sa) su! programma elettorale 
ilei PCI 

Martedì alle ore 20 il rom- 
pagiui OH Edoardo D’Onofrio 
parteeijier,) .alia festa dot tes- 
-eramento dei eoimmìsti di Ti- 
(>urf ino 
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[Al PREZZI PIU’ BASSI! I 

I il più grande assortimento in Roma di | 

1 ♦ CUCINE IN LA.'tllEKA ANTIRUGGINE 1 
I ♦ CUCINE IN LAi>HNATI PLASTICI 1 

I ♦ LAVELLI E .MOBILI LS01b\TI 1 

I ♦ SEDIE E TAVOLI ULH.ME CREAZIONI 1 
I ♦ FRIGORIFERI. IjWATRICL CUCINE A GAS | 

I Rate sino a 30 mesil 

I - SENZA INTERESSI -| 

I FORTISSIMI SCONTI PER CONTANTI i 

i VISITATECI PER ULTIMI i 

I ■Hip V! COSVICERETE DELLA CONVENIENZA | 

1 Colori a scella rtel cliertle ^ Consegna immediata i 

I IH A MA Mascherino, 1-3 • ROMA § 

i WMe I^IMa «rap'ilinra SI S Pietro) t«l. 5St A38 | 


^niii'iiiiiiiiiniiiituiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiitiiiuiiiiiiniiiiiiiiiiiitiiiiniiiiiitiiiuitimninumniiiiiniif; 






^ Vendita straordinaria delia merce di provenienia dal \ 

iFALLIMENTOj 

^ ?F.MK\/.A IKIBDNAUE III ROMA N Z18T» S 

; CITAnX s.r.1. AL GESÙ’ 

N V 

V lautoritzata Camera di Commerclol S 

^ TUTTI I TESSUTI DI PRIMAVERA | 
J SCTEBIE • LANERIE PEBI2IATE| 
t rOTONEBIE - mEBIE 
t «tONFEZlOin nomo donna C il 0 / | 
ì rODEBANI - Biancheria li U /O ^ 
I STOFFE UOMO ed OLTRE ì 


^ OCCASIONI SPECIALI PER COMUNITÀ’ RELIGIOSE s 

ì tlHTEX s. r. I. - Vìa del Gesù. S6-56-A \ 

^ anqoto Corso Vittorio Emanuele \ 



• Ili.: i; 


P«i»ercitot” ntme ooflrett! «I 
notimi <• nnn n*are )! fam"so 
Callifogo CirCAREI.LI rhe 
si trnv* in ogni firmari» a 
sole L. 120. 
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' ? 
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cronaca 


IL GIORNO 

— OsbI. tlonx'n'cii 9 inar/n (ta- 
297). Il golf sorge ulte ore 6.50 
e tranioiita alle oro 18.19. Ulti¬ 
mo qu.irto (Il hinu II 12. 

BOLLETTINI 

— UniiuBrariro. Nati: maselil 34. 
femmine 26. Morti: m.iKi'hl 25. 
femmine 16. del (inali 7 minori 
di sette unni Matrlmotil: 10 

— MrtrnroliiBiro. Temper.iture di 
Ieri: mininiu 3.1. maFslma 10.7. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tempo di rider(‘ » al- 
rArleeeliilio. « Uuon appi'tlto si¬ 
gnor eoinmis.s.àrlo v alle Arti. 

— Cinema: u Tnnbuetn » al- 
rAdrlano. Darberinl. Metro IJri- 
ve-ln, New York. « Nata di mar- 
70 » airAdri;ino. « Il segno del- 

1.1 legge » al Caprnnlebetta. Mo¬ 
derno Saletta. Smeiuldo: « Il 
manto » al Corso. < Sayon:tra » 
al Fiamma, s 11 giro di*ì mondo 
in 80 giorni » al Ijuattro Fon¬ 
tane. « Testimone U’aeeiisa » ;d 
involi: « L'arpa birmana » al S.i- 
lone Margherita. « (ìiierra e pa¬ 
ce » uirÀlee, Startlum. Aureo. 
« Off Lllnlts » aU'Appio, Dran- 
caeeio. Reale. « Un volto tra la 
folla » aU'Astoria. Quirinale. «11 
delinquente delicato » ull'Auso- 
nia. Golden; « La donn.i del de¬ 
stino » al Delle Maschere, Cri¬ 
stallo; « Le avventure di Arsi*- 
nlo Lllplii » .'d Delle Terrazze, 
Ott.ivi.ino, « Il sole sorgerà an¬ 
cora » al Del Vascello, « Il cer¬ 
chio rosso del delitto u al L;i Fe¬ 
nice, Olympia, « Pei chi suona 

1.1 cam|iana > al SavoLi. « Il gi¬ 
gante » aH'Arizon.i. « Giorno m.i- 
ledetto » all'Avlla, « .Sfìd.i al- 
rO.K. Corrai » all'Avorio, « L':is- 
sedio delle sette frecce » al Pel¬ 
le Arti. « llainbi » al Clodio, F.ir- 
iiese. « Il conte Max » al Colon- 
n,i; « Vittoria .imai.i » al Dona. 
« Le nuove avventure di l’.itie- 
lino» al Medaglie d'Oro. sL'iio- 
mo che sapeva troppo b .il Pla¬ 
netario; « Le notti di C.ibiri.i » 
al Puccini. 

FARMACIE APERTE OGGI 

— I TURNO - Flaiiiliilo: via del 

VIgnola uu-b 4 rati-rnuiilule 
V. A Uorla 'ià, v Scipioni 6 'J. vi.. 
T'ibullo 4. v M Dionigi . 1 . 1 . P zz.i 
Cola (Il Rienzo 31 Monte Mario 
piazzale Medaglie d’Uio 'JS 
Ilorgo-Aurrllo; v della Conelll.i 
zinne 3-a Trevi-Campo Marzio 
Colonna: v. Rl{H-tta 24. v dell.i 
Croce 10, V. roinacelll 1 , plazz.i 
Trevi 89. via l'rilone 16 » Lo 

staehio: piazza Capranicu 9 i> 
lIrgola-Campllelll ■ Colonna: vi.. 
Tot Milliii.'i 6 , Pl.izz;i Farnese 42 
via Pie (Il Manno .W, vta S Ma 
ria del i'Iunto 3 Trastevere: vi,. 
S Fr.’iiK'eseo a Ripa 121. via del 
la Scala 23. Piazza in Piscmul. 
18-A Molili: Vl,i Uth.ilia 11, vi 
Nazionale 24:i LmiuIIIho: via C.> 
vour 63. via Gioberti 13. Piatz 
ViUorlo Lmanuele Ilo. via Km., 
miele Flllhertii 145. vi;i (l••lhl Sta 
luto 33-A 8 alliisllano - Castri- 
Prelnrlo-Ludovlsl: via XX Set 
lembre 47, via S Martino dell.. 
Duttagitu è, via Castellidardo :<m 
P iazza Darfaerlnl 49 Halarlo No- 
mentano: via Po 37. via Ancona 
36, via Berlolonl 5, viale Gori¬ 
zia 56. via G. O- Morgagni 38. 
via XXI Aprile 31, Piazza delle 
Provincie U, via Tripoli 2. vl:i 
Salarla 286, via di Priscilla 79 
Cello: via Cellmontann n. 9 
Testacelo - Ostiense: piazza di 
Testacelo n. 48. TMiurtinu: via 
Tlburttna 72 l'iiscolaim-Appo- 
l.allno: vta Taranto 50. via Dri 
fannia 4, via Appia Nuova 40.5. 
via Amba Aradam 23, via del 
Numltrire 17, piazza Kagiisn li 
Mllvlo; via Droilerio 55. vl'i Fu 
elide Turba 14 Monte Sacro 
corso Srmpione 23. vl:ile Adri:ill 
co 107, Plazz de Ionio 51 Mooti- 
■Verdc Vecchio* via A. Poerlo 19. 
Prrnrstlno-I.ablcano: v A. Gius- 
sano 24. Torpignattara: via Tor- 
plgnattara 47. Monte Verde Nuo¬ 
vo: via CIrconvall Ginnicoleil- 
se 186 Garbalrlla: via Pellegri¬ 
no M.^lteucci 58; via Gl.iconio 
Riga IO. Qiiadrarn-Cinrrill.4: vi.i 
(l(yi Quinfill 195 Ponte MUvIo. 
Tor di Quinto; Pzza Ponte Mil- 
vio 15. 


Le prime rappresentazioni 


TEATRO 

Tre atti unici 
di Terroii, Salcc, Zardi 

Quale spettacolo conclusivi 
del suo suggioriui roniano. Vii 
torio Gussman ha presentati 
ieri sera al Quirino, tre at, 
unici dì autori itiiliuni eonlem 
poraiiei. Uno spettacolo eoiu- 
posito, uer l'indole diversa dei 
commediugrafl che vi hanno 
collaborato, e per la varietà 
dei lisullati scenici conseguiti 
nella lappresentazione; solo 
legume evidente, fra luna e 
l'altra opeia. sembrava infatti 
e.'Jsere la prepotente per.sona- 
lità dell Interpreto, che vi pro¬ 
digava tutte le risorse del .suo 
temperamento Si c eonunciato 
con Ippolito (■ fu rcndcfhi di 
Callo Tiuron. dove Mapp:iU‘ 
l'anlieo nulo della passione col¬ 
pevole di Fedi a. sposa di Te¬ 
seo. per il llgliastro Ippolito 
Dai tiagiei gieet a Haeiiie. da 
Itacine a D'Anmin/io e oltre. 
1,1 dolorosa vicenda ha fornito 
.■nìpi.i iiiateila alia inedita'/ione 
dei eniiei e al l.ivoio degli 
scrittori Terron. dii' è critico 
e scrittore a tin leiiipo. ha ri- 
eostiiiito 1 teimini essenziali 
del draiiim.-i nel (piadro di ini 
amliiente linrghese dei nostri 
giorni, appuniundo la sua ri¬ 
cerca airiiiterno dei personag¬ 
gi. nel coiii|)ie.sso nodo di sen¬ 
timenti d’odio e d'amore da 
cui scaturisce la cruenta con¬ 
clusione. Testo aspramente eon-' 
ceitoso, prograiiiniaticameiite 
statico. Costruito su un dialogo 
a volte anche tioppo denso. 
Ippolito V la rriidetta {* stato 
recitato dal Cìassinan, dalla Za- 
rcschi e dal Keliciani nel ruoli 
principali, eiitio una scena al¬ 
lusiva e sintetica disegnata da 
Mano Oliali e con il commi'n- 
to, iiiv(‘ro tupcrlliio. delle iiiii- 
sidie di Luciano Cliaiily 

Dal clima suggestivo e .am¬ 
biguo d'ima sorta (ii seduta psi. 
canalilica si à trascorsi, con 
Don Jack di Luciano Salee, in 
(|uello ridente (‘ scoperto dell.a 
farsa Don Jack è un pìccolo 
Don Giovanni di oggi' attore c 
regista oramai atlenipalo, tenta 
una banale avventura con la 
prima generica di passaggio, 
ma rimane scornato m seguito 
allo scaltro intervento di'lla sua 
amica di sempre, attrice — an¬ 
che lei — non pili giov:inissi- 
ma f.a divertita cattiveria con 
la (|Ualc ^ schizzato un rapido 
.scorcio di'l mondo eineni.'ito- 
grafico romano, i' il gustoso 
istiioiiisimi di Gassman. fanno 
di Don Jack un gradevole e nii- 
snratu inti'rmezzo Altri iiiti'i 
preti la dìsiiivolt.'i Aldini, la 
ben dotata Maria Grazi.i .Spina, 
ti Felieiani. il no.<;ic, li Hosetti. 
il De Fraiienvieli Spiritosa la 
scenografia di Mischa Scaiidella 

Il momento di maggior rilie 
vo della serata è ne! terzo atto 
nnieo; Alla periferia di Fede¬ 
rico Zardi. Semplice ed insie¬ 
me arduo l'assunto; l'incontro 
casuale fra un operaio romano, 
un personaggio schietto e li¬ 
neare. allo prese con prolilcnu 
cstremamento concreti, e una 
signora delia buon.i società, ab¬ 
bastanza intelligente pz-r guar¬ 
dare con distacco la classe di 
cui fa parie, ma non abliastan. 
za cosciente per giudicarla 
L'incontro avviene in un ango. 
Io (pialsiasi della periferia di 
Konin. tra bambini che giocano 
e disoccupati che liigliellonano. 
sul chiassoso sfondo sonoro del¬ 
le radio aperte, delia televisio¬ 
ne accesa nel bar. delle stan¬ 
che liti fumìlinri al calar delta 
notte d'estate 11 dialogo si svol¬ 
ge agevoU' c limpido (anche 
troppo enunciativo, a tratti), 
con la facilìtfi che nasce ap¬ 
punto dalla stravaganza della 
situazione, si crea cosi tra l'ope¬ 
raio e la signora come una ef¬ 
fimera iritiinità. delicatamente 
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oJfi 52 58 
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sciolta più che spezzata, poi. 
dal reciproco riconoscimento di 
rappresentare due parti divcr~| 
(e della societ.à Ma quello 
:gu:irdo gett:ito al di là {l'ima 
(leale barricata darà all'opc- 
alo incitamento a vivere eon 
)iù fiducia la propri.-i csistcn- 
'.'i di uomo cui il doinuni ap- 
aitiene; e primo suo gesto sa- 
i (luellti di riappacificarsi con 
a ragazza dalla (|uale. per un 
.(uiaro nialiiiteso, si era diviso 
Concepito come uno studio di 
caratteri e di ambienti presso¬ 
ché inediti nel teatro italiano 
attuale. Alla periferia dischiu¬ 
de una interessante prospettiva 
alla fatica appassionata di un 
drammaturgo nel (piale le am¬ 
bizioni artislicbe non vanno mai 
disgiunte dalle tagioni civili K 
(piesla prospettiva ei fa nota¬ 
le meno .sensiltilmeiite im ec¬ 
cesso di ehiare/za (piasi dida¬ 
scalica nel linguaggio e (piai 
che elemento di bozzettismo 
naturalistico nella definizioni- 
delia cornice che racchiudi- 
l'azione X’ittorio G.-issman à 
stato sinct-io. coidiale i-d uma¬ 
no i-oiiie 1(> é il suo pcrsiiiiac- 
gio Klt-na Zaiesi-lii h:i sosie- 
niilo con aderente convinzione 
il ruolo della signora. Kdmon- 
dn Aldini eon impetuosa ener¬ 
gia (piello della ragazza Figu¬ 
re di eontorno sono state bene 
impersonate da Vittoiio Congia. 
Adriana Innocenti. Knrii'o 1,an¬ 
zi. Fortunato ed Kttore An-na, 
Giorgio Scottoli e .iltii Kllic.i 
co la scena d' Oiarnil Poltdori 
fi successo é stato inei-rto do¬ 
po il primo atto, c.doroso do¬ 
po il se(-ondo i-S il terzo, con 
molte (-hiamate .Sj ieplic;i 

.IR. sa. 

CINEMA 


Anonima omicidi 

Un altro film sul tema della 
infiltrazione del gangsti-rismo 
nei sindacati americani; una 
band:i di mascalzoni, clic li.i 
le mani in pasta in parcccliic 
cose losche (-onqiresa la tratta 
delle lii:inche. ha cosliluito ima 
serie di falsi indizi per manda¬ 
re sulla sedia l'Iettrlea un po- 
ver'uomo Ma la donna di co¬ 
stui. e un Procuratore gcm-r.-ilc 
onesto ncsi-ono a sventare i 
piani m.iicfici (-d a .sgominare la 
banda 

Il film, diretto da .Sidney Sai 
kow. si pub dire consueto- di¬ 
retto normalmente, senza trop¬ 
pe sorprese, positive o negative 
che suino Qiialclie momento 
corivi-nzioiialmente sospens i v o 
rende il film (pia e là accetta¬ 
bile Hrian Kcilb c il prociir.i- 
fnre alle prese con i b.'iTidili 

l. c. 

Liana, 

la figlia della fore.sta 

Torci! un fotografo-esplorato¬ 
re. Incontra nella giungla «fn- 
cana una bella .selvaggia dai 
copelli liiondi e dalla ai ma¬ 
gione bianca. Si chiama Liana 
ed (' stata ;illevata d:i una tri¬ 
bù di primitivi. Toren si pro- 
(iiga per trasformare I.ian.i 
in un essere civile e la condu¬ 
ce ad Amburgo, ove un anzia¬ 
no profe.ssore riconosce nella 
Tarzan femminile sua nipote. 
Un altro nipote, die miro a di¬ 
ventare unico erede de] vec- 
cliio Zio. trama contro li rico¬ 
noscimento della iiovcILt Ana- 
■stasia. Ma nè un delitto nè tan¬ 
ti -altri efferati propositi con¬ 
durranno in porto la critnino-o 
rete tessuta dal Ini-co perso¬ 
naggio. Diventata milionario. 
Liana tornerà nella fore.sta. na¬ 
turalmente in.siemc a Toren II 
film non ha bisogno di commen¬ 
to E' infantile (pianto un al¬ 
bum a fumetti Diretto da Ed¬ 
ward von Bor.sody. Intana, la 
figlia della foresta, è stalo in¬ 
terpretato dalla piccante Ma 
rion Michel, da Irene Galter 
Hardy Kruger. 

Vice 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
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M.a 


Il « Werther » 
in diurna airOpera 

uggì, alle 17. ri-plic.i lo iihhaii.i 
incula iliiiriia (l(-l J Wcithi-l b ih 
J M.issini-t (i.ipiii n tliii iliu-tia 
(lai iii.ii-stia Olivicia De F.ihritiii' 
(- mici|iii-lata (l.i ('Lira l‘clicll;i. 
Fcl incela T.igli.iviiU. Ciiull.m.i 
It.iimallill. .^.itiMlia Mi-h-ltl (- Al¬ 
ni.mil-i D.iilO 

Previlali-Stengel-Poli 
ai Teatro Argentina 

(iggi. ilaiiK-iiic.i alle 17 30, .il 
Tl-.llla I gentili.I il (-allCCIto llel- 

l’Aci-nicmi.i (Il S (’i'(-lli:i (.ihti 
Ligi ;ili» s.ii.5 iliielta (-ami- .iimuii- 
cl.ila il i I'(-i ii.md-i l’r(-vil.ili Vi 
prciulel .lima p.llle il (lalancelli 
sl.( Alluda .'Sletlgel e il s,.|.t,ma 
Lili.m.i l’ali 

Concerto ati'Etiseo 

tni l(r in.iry*! .illt' oic 17 ÌM 
.il ItMlff» por rAr*MfL*miD 

KlLinu4»tU4M r«*ruM‘ito ili*! 

pi.inlsl.» !»i4*r.'ilh**rt<» In 

pr<‘>j r.iiniii-i iimirIì’Iu* <11 lliiMitnl, 

ILxMi. Sfhiiuiann, U.i\4-l v Mvis- 
'<<•1 


t 4 
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TrATRi: 


'T 


'ÒfffRTÀ RA^rÈsÈn^^^ 


A GRANDE CASA CO.VFE 
ZIONI ABUISOGiNANO SUBÌ 
rO GIOVANI ELEMENTI PF:R 
AVVIARE CARRIERA RAD 
PRESENTANTI VENDITA AR. 
TICOLI CONFEZIONI PRO 
PAGANDATI FACILE VEN¬ 
DITA. STIPENDIO PROVVI¬ 
GIONE. ASSUMONSl SOL¬ 
TANTO ELE.MENTI ATTIVI 
Scrivere; Maieltl. via Sarzana 
n. 131 . La Spezia. 


AK(JKNriN/V: Oggi, dominlca '.I. 
alle ol(* I7.;I0, (-aiicerta di li ('< - 
cill.i (ahh t.igl ;t0) (llii-lta d.i 
Fernanda PteVIt.dl (-atl d lla- 
lanci-llist.i Alficda Sl<-ng(-l <• il 
S'i|ir.ma Llli.m.i Pali àlnsu-hi- 
di Vlv.ildi. S.mm.irtnd, V(-r(-Ui 
(- Str.iiiss 

Alll.LCCIIINd; C 1.1 « T 5U » Alh- 
17 (- '31.15 1 Ti-mpa (li rhlcri b 

t(-•.l(l (Il Cai-ti-.iu. AlLiis. Fcy- 
dc.ni. l'riM it. l.aiig.iiK M. .S--1- 
tima, Camii.mlU- 

AlCri: ('ci del T(-.(ti(i It.ill.ma 
(-all P(-ppma D(- Fllip|ia Alh- 111 
e l'j '1 lUian .(jipi-llta Figliar 
(-aniiniss.iria » di l.,ipalli- 
AltTISrCCD (iPKItMA : Alle 17 
't La maglie (Il p.ip.à />, 3 .'Itti (Il 
S M.lt.(l.is.-.a 

(.'(i.N'iiorriKiti tvi.-i Liictihia D.ii 
Verni*- 50, tei 2'H»H75i: Cani 
D'Origh.i P.ilml Ripasa pi-r 
lestimenla tnmva iiiellarala 
eÌDLLl.L .ML'.SL: C Li di pras.i Da- 
nimici -Silelli-ltani .Siin-ri G ir¬ 
rane - Principini Alle I7.:;a ■ 
I .N’i-lly Razier B di ll'-nneonin 
Viva FOCcessa 

F.I.ISKtl: ('Li G Ccrvl-I. P.id-i- 
\.mi-G f'ervi-tll Alle 16*- l'I .'10 
s L.i g.itt.i Mll tetta clic Fcatt.i » 
(Il T WillLmis 

0(»l iJd.VI: liiinimenle: • La re- 
gm.i niart.i « di Jp-ni-v (!(■ Man 
tlierl.inl Prim- f.ippieFi-nt.ir.ia- 
IK- in I tal la 

IL MII.I.IML'ritd; C l.i del Te.itra 
Nuova Alh- 17 e 2I.I'> « La c;i- 
li.mnin i » di A RaiiB.sin Rcgi.i 
di Di Pietra 

M.'dVO < li\LFT: ( Li F Captel- 
lani con L V«-r(ine.se (- G Pia¬ 
tane Alle 17..30 • Il tendane 

Snll.l 1)1.177,1 * (li I' Oll tti 
MAIltdNriTK M.Y- 

S( IILICL (v p.istri-nga II AI- 
li- 17' s Pelle (l'.isino >. (Lab.i mu¬ 
sic.de in 3 .atti S(-gU(- il ninna 
(l(-i lilmln l*Tenal.i7iani Ri;iMi7 


l.a p-ii licll.i -.liiii.i d.iiiiiii.- 
ill agni tempo 

IldSSINI: ( Li (.' Dm (lite Alh 
16.15 e 19.15 s Li p i|'|'ig ilh- > 
3 atti (-amlciKslniI di L ('.dh-ii 

.SATIItl : C la ltali,.ni .t: Pr( : 
con 5! L Ci-lll e (' 'l'.nnlM-il.mi 
Alh- 17.3(1 « M.ir.i (tifi-nditit n 

(li A .S.ntia 

VALLK: C Li (Nino r.it.mla Alle 
Mi-Ila (Il |i.i|i.( • (Il K.ill- 
.M.tratta Na\itl 


17.30' 

(lane 


CIRCO 


CIUCO F. 10<!NI . Viale rnislc. 
vere (Piazza Ippolita Nlevo) 
Tutti I giorni 2 «peH.ieall ore 16 
e 21 Pfenat.lZ ti-h-f 506 246 • 
presso ARPA-Crr VIslt.i alla 
zoo. Ampia pash-gglo 

'trmiuA-lfARIETÀ' 


\ni.imlir.i; La r.ig i/za lii-l p.illa 
i-an D Dars (- rtvist.i M.iri-lietti 
Di Giulia 

Allieti; C.isa (1.1 giaco, cali Ann 
H.ixt(-r «• rlvi'i.i 

.Xmliru-Javlnrlll- l.:i rag,i7za del 
p.ilm. can D Dar>« «• riviHt;i 
Kspera: Oigagli-- e p.isslam-. i-an 
S l.areii e rn i«ta 
4 Liiiiliila: V.a-.in/i- .i Isclii.i. cali 
M lini e IH i-t.i 

Orleiile; Le xetn.ive (Il ('iiil.igin*- 
con G .M ('.III.de e riviet.i 
l’rliirlpi-- V( nla di terre lanl.in* 
rari G 4ard e rivl«t.i O'Ilri.-ii 
SlIxerrInc- ('le.iliire d'-l mah-, 
i-aii K Cast mime (- rivlst.i 
Sultana: Un- 10 lezione (il e.mta. 
(-an (' l'Ill I e rivista Pijipa 
Volpe 


l'KI.MA XtSIUNF. 

Vilrlaiio: 'I lioimctu. eaii S l.on-n 
\merli-ii: l.i m.i Li ttgll.i della (a 
iist.i. raii M Mii-hai-1 
\ n liimi-ite. C.islno di- l'.iiis. con 
l De Sie.i 

Ait'oli.ili-iio'. I he AiliiUl.itile (‘ili li 
tali l<-4lÌ7. ailg Inti-gi ) .(Ile IH 
’.'O 2.' 

Aiistoii: N.it;i di m.it/a, can .1 
S.is-'.iid 

Wi'iiliiia II gl.in.le nhitl 
It.i 1 l((*i lai 1 laihiu-lti (--> 1 ) Sali, 
I.aien (.dii- l:..ia-17.15 ;’0-2L’ UH 
('ap)lal .\ il.i di ni.ii7a, ('(•n .1 

S i*.'..i 1 d 

(..pi.iali.i I pel (-..lari rii 16 v taa 
* • ‘Il 1. '1 II I nel 

I ( ipr.iiiii Ir* ri.a li s. ipia di ll.i leg 
ge ('*•;( Il l-aiid.i (1. llHii 
I aisa- Il m.illta cali A siallll 
Clirap.l* 1 pi le dall ili I'* viali 
i-an 1. liiinel i.dh 11 - 1». I.> - 
19 IO 22 201 

I l.riiiar-i '>.V"iiil.i ei-ii .M III.in 
da (.(Ile 14-16 ;IO-|(9.I0.22 101 
! iiimiiii-ll.i■ li Uni ss lai Un- Pta- 
M(-(ilian. cali i' l'avvet (.d|e 
17 ;i0-19.15 2'2) 

G.ilh-rl.i; l.i.m.i Li llglLi tiell.i fa- 
n-sl.i. ean M Mii It.iel 
Impellale: Ananim.i aniieldl 
Maestosa: CaHliip de P.iiis. con 
V De Sll-.l 

Metro Utlve-lii: Timtmi-tU. i-an S 
l.aren (inizio epi-tt .ilh- 19) 

Meiropoìliaii; Il gi.iiute lilnlf (.il- 
11- l.'.,4r. 17.55.'ZO-'Z-J.rHH 
MIkiioii: Li. ina Li tigli.i ilell.i fo¬ 
li si.i, (-‘in M Mieli.lel 
Moileriio: Il grande liliill 
Moiteriio S.ih-lia: Il segna ih-lla 
legg»-. i-ali li Fend.i <1. 31)0» 
N'eiv York: Tnnloiclu. i-an Saptil.) 
I.an-n 

l'.irls: Ananlin.i ainlelill 5>(-gni-' 
Ktiropi-a Gl ik 

l*Li/a; L.i maglie del veseovo 
Cali D NlVetl 

()iiiiltro rotiliitir: Il giro ih-l man¬ 
da In Hi) giorni, eon D Nlv'-n 
(iolrtiiella: M.iritl In città, con G 
Mail t.ipi-rtiir.i .ilh* 1.5) 

Klvolt: Ti stlniani- d'.o-i ns.i. i-aii 
')■ l'aWer 

Uo\\: I jx-ceatorl di Peytan. con 
1. Tuni«-t 

Salone Margherita: I.’nr|) i blr- 
in.itis 

Sitieialilo- Il s« gna (lelLi h-gge. 

Cali H FoihI.i 

r: <11 ur);i n«»l!<‘ 

il • »'<in n »I.|4*nb*4*»n 

inrrii.i: I - 

c*n» Y IJr\niì*T 
rr*-\i II ‘««'ItirrD» 

K«*rr 

sr.c'OMiz\ visioni: 

Xlroiir' «• fr»r» 


al CORSO CINEMA 

UN SUCCESSO COLOSSALE 
STREPITOSO - UNICO 
INSUPERABILE 

Orarlo spcitaroli 13.30 . 17.43 -19 . 2030 - 22.40 


/L 


MARITO 


con ALBERTO SORDI e AURORA BAUTtSTA 
Regìa di NANNi LOY e GtANNt PUCCINI 

Una produzione Fortunìa Films > Chamartin 
realizzata da FELICE ZAPPULLA presentata 

dalla a RKO Radio Films » 


(’0i\T/ì\UA DA 

€ 0 -TIAi\IIINI 

VI.A I'K.YTTINA. 8.3 (.incoio Vi;, del rorso) 

Io vendita rivoluzionaria 

K S E .M PIO. 


Un lagliii di mnlri U 

pagamonlo solo moiri 

e. rrrxi in proporzionr prr altri mrlrauni 


Oggi alla 


PROCKASLM.A NAZIONALE 
Ore h.40' PrevtHani del tempo 
p«-r I peiicalorl. 6.45 Lav-tit*- Ita¬ 
liano nel mondo. 7.15 laecumn 
del truongiarn*. • Previsicni del 
temp*». 7 45 Musica pel fir*-he- 
«tra d'atrhl. d degnale oiaTP. - 
Giarnale radio - Rassegna della 
stampa Italiana, -t .lO Vita nei 
rampi. -«JtO uà M:"*sa. 10..K. - 
II.15 Tra«mi-»5ian* pei le Forze 
armate. 12 Orchestra Stellari; 
12,40 L of-sct-po del giom*»; 
12.45 Parla II programmlsTal 

13 Segnale orano - Giornale 
radio. 13,20 Ali'um nnu»icaie 

14 Glom,le rad-', 14 10 UVaf 
(*-lervon al piani-torte. 14. *0 
Musica operistlia 15 l'n «mire 
che vale ur tesf.rn. 15 50 Ritmi 
e canzoni 16 Radiorirnara del 
«•■condr temp». di una partita 
d* I Campu»nato nazionale dt 
calci»' di «erte -A". 17 Banmal 
e II suo (M.mplesmi: 17.15 Anna 
Banll • Piccola posta per l *>•- 
titan s: 17 30 Nuove musiche 
per lo schermo; 18 Concerto 
sirfonict- diretto da P Argento 
con la partecipazif-ne del «»»- 
prano A Martino nelftrler- 
vallo risultali e r*-»*-,-* nii •p»-r- 
tivf I-*)i Mu«ica zia hallo; 
1-*.45 La giornata •p<-rtiva 20 
Canrcnl italiane 20,10 S» gOalr 
orano Giornale radio 21 Va- 
fleti musical* in miniatura - 
C»>ncertl' Jazr lA rrovajoll e , 
«Ui’l «olisti 1 . 2| 45 Iji-lture del- 
l'Inferno Haynn « Notturn* 
n 4 io fa maggiore» 22 15 Voci 
dal mondo 72.45 C*‘ni‘erl* dei 
pianista facon*-» K)etn iSenu 
mann « Fantasia in do mag 
glore op n»*. 23 15 Gtomale 
rodio - Questo campionato di 
es'.ctr 'ce^-orr.to ii E Dar.r.-c! 
• Musica da hallo: 24 Segnale 
orario • Ultime notizie. 


aa.tl'.'VKu PICtiliKAMMA 
ure 7.50 Lavoro italiano nel 
mondo. IU.I5 La domeltICa delle 
donne isetitmanale di allualilà 
femminile». 11.45-12 Sala slafo- 
P» sp»>rt. 13 Canzoni presen¬ 
tate alI'VIII Fe-stival di sanre. 
ni*) l■*vH I37W) Segnale ora- 

no Giornale rodio . Simpati- 
cisslm*- Idi D Verdrl. 14 Sca¬ 
tola a sorpri-sa. 14 h5 14.30 Dia¬ 
rio di un uomo irarMtullIo. 15; 
il disc'-n» h- (attualità must- 
calli. I5 2n Sentimento e fan¬ 
tasia ipircola antologia napole- 
lanai; |6 Festival irtvnsla di 
Mano Brancaicll. 17 Musica e 
sport Mehalie e ntmi (nel 
c**r*o del programma radiocro¬ 
naca del Premi' Milano dall'lp- 
P'-dtom* di San Sir*'l. 18.30 Le 
nu*'Ve canzfini 'tallane (orche¬ 
stra Cetg*-li*. 19 Balliamo t| 
't(<-a ani mll”; I«*.I5 Pick-up. 
19.10 .M -IIV 1 in lasca. 20 se- 
gnale orano Radi»»«era. 20-.10 
Vanità musicale m miniatura 
Breve interludio ICoO le or¬ 
chi-sire di Nome Paramot e 
Nero Moraiesi. 2) Primo cen- 
ti-Oarlo della nascila di Già- 
c* mo Puccini Concorso pe, 
gi'iVar.i Cantanti linci (seconda 
lra«mi«si'-nei. al termine. L'n 
po' d allegria con Franco e i 
« G 5 s 22„-,0 D*'menica sport 

rFK/.O PRiinKAMMA 

Ore 16 Urhanisiica di len e 
di '-ggl 16 30 Mu*h'he dt An¬ 
drea Ganri*-lt ni tfeinz lie-ss^n. 
1*05 Re Murai 11 9) 1.135 Pal¬ 
la Il pr*-gf ammisla 19,1*5 Bi 
nil*-l*-ca 19.!0 Jean Sihelius 
« Sinlonla n s in re minore * 
20 La C'.ns* rvazi* ne e II re¬ 
stauro dell* *>^re d arte e del 
monumerti m Italia 20 15 C* n 
l'ertc' di ogi.l •eT21 II giornale 
del • terzo a 21 20 • Rii<alka » 

favola lirica In ire alti di 
Yarnvlzr Kvsp!! (muitra di 
Anton Ilvorak» • complesso 
de) Teatro nazionale di Praga 


tfUUl IN li alia 


onde metri 
31.02 
25 .45 

Jl H 41.45 

252->3 J2.04 50.11 

ZL* *52 75 41 
244) 

re? 

233 

M O ■ C A 

Unde mein 
16.91 >9 73 25 43 

25 52 25 58 IB.7) 

25 00 

25 58 *5 27 25C. IRI 

19 73 25.52 25 61 

25 00 25 38 

25.52 420 Ofc 25 61 
25 6] IV47 25 52 
3202)11 41.5* 25 06 

4f A K B A V i A 

ore Orgjemeln 

19 00 - iB.JIi 25 48 21 21» 40* 

Il OU - 21.31» 25.48 I) 21 

22 00 • 22.30 25 4a II 3C 

23 00 - 23.» 25*8 41 2( 11 40 

P H A U A 

ore Onde mein 

llOD-17-SO 25-5» 25.36 31.41 

18 00-18 30 25 59 25.38 31.41 

19») • 20 00 233.3 

23.10-»ur II») fl.4i 25»! 


ore 

l.ju - 5,U0 
Il 45 - 13 I5 
lino . 13 .10 

19 00 - 19 » 

20 00 - 20.» 

20 «0 21 CA 

21 00 - 21.» 

22 (W - 22 » 

23 .40 - 24 OC 


ore 

I.UU - I Jv. 
iB30 - Ik.OC 

ID-UO • Sl.OO 


21 »l • 22(6» 

22 00 - 23.00 


B U U A 

ore 

Itjo ■ le.uo 
il 30 - 22.ee 


P B B T 

Onde metn 
J0.03 «8 24<' 

46 240 


B O P I A 

ore OrKfe metn 

18 15 Is » i9 It 19.42 
me *2 » 462.1 

I I R A N A 

onde metn 
»03 43 

2X30 330» 


ore 

21 JU 2200 
MOO 


BUIA 


Ore 

IS-» 

Ì93G 

21.00 

33.00 


K k B I 

Onde metn 
25 SI 32 SO 
25 Sì àé 56 
397 
3V7 



IM 




•T': : 

V r; 

Mania Del Frale riceverà staserà (ore 21) Il s Aflrrofono 
del sarreiso ■ da Walter Chiari 


10.15 La TV degli agrlcttllorl 
(ruhri(a dedicai.* ai prohleir.i 
dell agriC' llura ) 

Il f-J Messa 

II..10 Fece lignum fazione s.vrra 
Cin*-TTiaI*-gt altra» 

15 V) Ponieriggi** spofilv** ir»- 
pr*-«a dir*-ii.v di alcune fa»! 
dell.* MiL.r.<> - I*.rir.<* e n-ti- 
ziario sporiivol 

J7 l-a TV del ragazzi Ir (;ira- 
mor.d'* » - r.Af'ivanu I v-'ilri». 
setiiman *!*• *1i cari‘-nl ani- 

m *l. » La Manar-ni *. l*-:*-- 

film d* Il * »*-rie w V*' lanci* ri 
del Bengala •» 

17 Carclat'trl di Immagini Ha 
macrhin» da presa ha lissaK. 
nelle s«-(,ii«.nTe cinemaT*'gra- 
flche 1 » pri curiose fivrme *11 
•-•Ha di alcune «ra-cle di In- 
«•Iti» 

11.10 Telegiornale 

13.45 Telematch «pr'grammadi 
gl'rehi pri-s'nTalo da Enzo 
Tortora e Silvi*-* N*.to> 

20 rineveleziene i.*lT'jaIità e 
varietà cir.en-ai'-gfaflca cc.n 

la r*»ll.ih*.ra7i'-re d* i cune- 
giornali» 

2C)..'’.0 Telegmrnale 

2() 50 r»r***e»lo 

21 l.a via «tei ,i:r*evve lpr*-sen- 

l. vt.i da Wain-i Chiari - t*-»Ti 
Walter Chiari. Callo Campa¬ 
rmi Gianni Agu» e .Tina 
De Mola» £' I ultima Irasmis- 
«l'.ne cut partecipa Walt*r 
Chi *ri Dalla pr*.ssima *ctli- 

m. tna la «otte delta rubrica 
n*-n appare m ‘Ito chiara 

22 15 f'ar*rvell<v d aulunnn itele- 
flim Con Oirk Powell) 

22.45 l.a dnmenlea sportiva trl- 
siiltati .-ronache filmate e 
C'imrrentl «ut princip ili avve. 
nn-rnli «porllv» della gicr- 
nala) 

Al tern-.lr.e; Telrglnrnale. 


Alce: Giu-ii.i i- p.ict-, i-oii A 111')»- 
bum 

AU-.voiie: L'.iiiiantc del re 
AiiibasrlaldrI: L.i zi.i <1 Aiiu-rlc.i 
v.i ,1 sci.iii-, con ')' Pic.i 
Aiqilo: Ult Llinits (Proibito al 
iiillll;ii 1 ), c(>ii J l.i-iiuniin 
j\rli-l: ll.imbl. di W' DÌiim-y 
.A rleri-lilno: l'i'- i- Hliiip.dn». con 
D K(-ii 

AsIorLi; Uii volto tra Li (olLi. con 
A Gilllllli 

.\(>lr.i. V.ii-.iiizc .1 IscliL'i, con M 
lini 

.Atlante: L‘.iiin;i di-ll.i glorl.i, con 
S Gi.iiigci 

.\llaiillc; (Irgogllii c p.nmhaie. con 
S l.oii-ii 

Aiisoid.i: Il ili-lliu|ucnlc delicati) 
(■(III .1 1 .(-wIh 

||i-l<.|lii; Ili-Ili- ni.i |iiiv(-i(‘, con .M 
AlLish- 

llciiilid; l'(- (- Hinip.itla. con D 
Kct I 

lliilogii.i: P(-i i-lil NUoii.i Li c.ini- 
J.in.i, i-it|) 1 lli-igiiian 
llr.iiii-.icchi; UH l.linltH (PioHilto 
.li tiidil.ii 1 1. con .1 l.i-iiiiiioM 
llristol; Intel Indio, i-on )( Hl.iz/.i 
lir.iodvv av : P.i: s.igglo (Il notti-, 
i-on J Sicvv . 11 1 

Cliii-stiii' 1..I 71.1 (IAni(-lli-.i v'.i .1 
écLil» . ( oli 1 Pii-.i 
Cola (Il l(li-ii7o: lli-lh- ma iiovi-ic 
con M AlLudo 

llcllc Mavclii-ii-: l,:i doiin.i del dc- 
Mtliio. con I. n.ic.dl 
lli-lli- Tcrr.i//r: Le .ivvi-ntuii- di 
Aihi-iiio I ii|iln, con L L.iiiiou 
ll'UX 

l>i-lli- Ylliiirli-; ('olili .(III) nido huI 
.Mi-lllti-ll iMI-o (-oli U l'.ivloi 
lli-l V.ivci-lhi- Il soli- soig(-rà :in 
ci>i.i. con .-l G.iidm-i 
Itl.iiia: 1 diilli. coll \' Molli old 
Ldi-n P.ih-i.iggio (Il iiolli-, (-Oli A 
.Miitpliv 

Lvrclshii ■ I iliiltl. con V Moti- 

l'otll 

I’okILiiiii; I '.iim.i di-ll.i gioii.i. i-oii 
.S GI (ligi I 

(Litili'iii iiii'. l'C 1 - slinp.itl.i, coll 
D Ki-ii 

Gliilli) l'i-s.tri-; 1.1 v.ilh* ih-l ih- 
sliiii). con G l'ci-U 
Giildcii: Il di'lliii|iii-nti- (li-lh-.'ilo 
1 Oli .1 I .i-vv 1-1 

liiiliiiiii |{('l|c ma povi-ii‘. con M 
AlLislo 

Italia.- Non sono pln gii.igllom-, 
(- 0(1 .s KoM-tn.i 

l.ii I l'Ilice; Il l'i-Kblo loHmi del 
ili-llllo, con .1 Mills 
.Miindial: 'li- i- simp.ill.i. con D 
Ki-i I 

(»di-\c.ilclil; V:ii-.in/(- a Isi-bi.'i. coli 
M Hill 

l‘.ih-sl rlii.i ; Coni r.(III).indo sul Mi¬ 
di li 11 .ieo‘.‘ con It T.iy loi 
l'.irlnll: Ulil.ihom.i! con G Gi.i- 
li.iini- 

llnlilii.ih-: (In volto ti.i l.i foll.'i 
con II GiiltHh 

Ile.(le un I iinils ll'iollillii al mi- 
lit.irl I con .1 I cminon 
ll(-\: Il ih-lloiiiii-nh- (lolle. ih*. Coll 

.) L.vvi-* 

Itl.dlii 1.1- .ivvi-ntiiii- ('I Aisi-ido 
l.iipm eon I. l..iinoiiiotix 
UH/- Un volli) 11.) 1) ()>ILi 
S.ivnl.i I.'.-im.inti- del re 
'.pleiiiltil Gel )■'( ili-ntno- libi-rat.i 
(-"Il S K"-(i in.i 

Sl.idliiin- Glieli.I I- p.iee. eon A 
I h'iibiii n 

riiri-iii)' N'oii mino phl gil.igllonc 
( "'Il .“s Ko-ein.i 

I r leste - I * e s àggi" (li lli.l le. eoli .1 
.'■111 vv (Il 

Vi'liliiMi) \]irlh'; I iliittl. eoli V 
Mo| ll-olll 

Vllloil.i I..I 71.1 il Ainerie.i v.i a 
sei in- eoi) 1' Pie.) 

h;r'/.a vi.niom; 

Mli.i: I.’i-v.iso dt S.iii (fiilntlni). 
con .1 P.lLiliee 

Ali-ss.iiidrliin; I din- e.i|iH.inl, coti 
D Heed 

Viilciic: I.'.itiii.i di'll.i gioì la. i-nn 
■S Gr.-iiigei 

.Apiilhi; M('/ 7 .in(ith- .’i S.in Fr.in- 
el-ieo. con ,M p.ivan 
Ai|iilla: UkLilinma! con (> Gr.i- 
li.ime 


Dlaiiiaiilc; l.a venere di Cticio- 
n(-.i, con U l.cc 
Ilnrla: VittnrI.i amara 
Due Allori: Gelili.demme llbcr.i- 
t.i. culi S Kmclna 
Due Macelli: Giulietta c Rnim-n 
Kdcliiclss; Il incdlcn c lo itrcgn- 
m-, con-M MaitrniannI 
Fsnerla; La valle del dcntlnn, con 
('* Peck 

Liivlltle; Soli m-H'lidlnltii, con W 
Iloldcn 

l'ariii-vi-; ILimbl. di \V. Disney 
F.irni-xliia: Hi|ioin 

F. irn: Ti-mpcMlc sul Nilo, con A 
Sli-i-l 

Flaininlii: Viicanzc a Isclila, con 
M Hni 

l'mil.iiia; ("à un si-nth-rn iii'l cli-ln 
con C Vill.i 

G. irb.ili-ILi; l'ii.i |).Il Iglò.I, con 11 
H.iidot 

(Hovanc Trastevere: l.'arelere de) 
le. con ){ ’l’i.vlnr 
lliiUvuiind : Non sono pii» gu.i- 
glioni-, con S KoM-ln.i 
linpi-rn; I diilll, con V Moriconl 
Iris- t»M .solo gr.mih- .nnore. con 
K Nov.ik 

.liinhi- L'.iim.t dell.i glori.i. con 
.S Gi.iiigei 

Leoi'liie; 'l'oti-i, l’iltoilo e Li dot- 
loII'Ss.l 

LlliLi: I..I linde.I, i-oii .1 .Simniolls 
M.iii/iiid; L.i//.iii'ILi. con .M.irisa 
A M. I s I o 

M.ircnid- Il i-.iv.dii'li- d.)ILi sp.id.i 
iiel.i 

M.issiiiiii: I..I dolimi del dc-illiiii. 
con 1, Hie.itl 

M.iz/iid; l.'ev.iso di S.m (^nliitlno 
coll .1 P.d.inec 

Mi'iLiglIc d'Orn: t.c nuovi- avvcii 
tuie di Pipcrino e soci 

lllllllllll■l■■llllllllllllllllllllll■l 




I..I pili lii-ll.i siili Li iP.iiiiiii i- 
di ni'lU Icnipii 

llllllllllllllllll■IIMIIII■l||l|ll■||■ 

N.isce; 1 c.iv.illeil delLi t.ivol.i 
loloiiiLi, con R Taylm 
.Nlagar.i: L.iz/.iu-lLi, eon .M *\l 
Ll^lo 

Nniiii-iil.iiin: Glov.iim.i D'Aicn al 

rogo 

Novi.l ine; .Slld.i .ill'U K C(irr;il. 

eoli H L.iiu-.isti-i 
Niiovii; (Jti.ir.ml.i pNIoh-, eon I) 
l..iiie.i*,let 

Dili'iiii' ioln. l'ittoilo e |.( ilotto- 

I ( ss.i 

(»lvilipLi. 11 eelihlii iosh.. del ile. 

litio, e.-n .1 .Mdl)i 
Orinile; | i m.mo «liilslr.i ili Dio 
Ostiense- .Slcll.i loUt.iii.i 
OO.ivl.iiiii: Le .-IV veiiliiii- di Amc- 


nio l.npm. (-mi L L.imouieiix 
ori- I0.;)U. T.irz.in c h- am.izznni 
OtI.ivllla: L.i stiill.i del geliel.ile 
Houston, con J Me Cre.i 
Palazrn: Tnto, Vittorio e la dot¬ 
to ri-isa 

Pax: Giovanna D'Aren, con Ingrid 
Herginanii 

Plaiielarlo : L'uoinn cln* sapevà 
troppo, eon J Sti-w.irt 
Platino; Mi-zz.inntto a San Fràri- 
clsco, con M P.ivan 
Prciiestc: Interludio, con Rollano 
Hrazzl 

Prima l'iirt.i: Giovanni dallo ban¬ 
de. con V G.issniaii 
Piircinl: Le notti di (L'ibirla, con 
G Masin.i 

(Mirili: Maria di Magliaia 
Itaillii- Riposo 

Iteglll.i; Aniv.ino I dnlLiri. con 
A .Sordi 

lli-v: .Ser.i di imiggio c Safari, con 
M.iltire 

UI|Misii: I.'oio del b.irb.irl 
Itoiii.i; Udongo. con It Fleming 
Itiililiio. Ukl.ilimn.i! con (ì Gra¬ 
ti.ime 

S.il.i i:rllrc.i; Fermo posla; Para¬ 
diso 

Sala Piemonte; Riposo 
.S.iLi .S. Spirilo: L.i b.nuLi degli 
oiiesll. con Totò 

Sala S.iliirnliio: iMaicelliiio pari y 
vino, con P C.dvo 
Sala Si-ssorlana: Siiidi.i, con Dlrk 
Hiig èrde 

S.ila I rasponOn.i; Giovanna D'Ar¬ 
co. con 1 Hergm.m 
Sala Umlicriii; L.i H.ig.i dei Co¬ 
ni.mclii-M. con D Amircv't 
SuL( Vlgiiidl; C.iccLdorI d'indi.mi 
coll K Dotlgl.iH 

S.il(-rii(i; Il l'.iv.iUi'te della croce 
S.iii Felice: Gii.itdla, gu.irdla «ccl- 
1 . 1 . In ig.oliere e imncKcLdlo, con 

.1 .-soldi 

S.iiil'lppnlllo : t.’.irclcie del re, 
coll K l’.ivloi 

S.ivi-rhi: Aii.ist.isl.i. con Ingrid 

Ilei gin.Ili 

Selle S.ilc: S mgiie .i ('.-.' Feic.irl 
Silver Cine: Cre.dmi- del m.ile. 

con K CohI.ioIIiic 
S ultano: Ole lU le/ioiie di c.iiito 
con C l’dl.É 

Tevere- Lo «elopeio delle mogli, 
con il Noilli 

I l/Liim: Fermo post.i- P.ir.idiso 
l'or S.iplen/.i; L'uomo solitario. 
Coll ,1 P.il.iMi-e 

'f raslev ere: | ;t moschettieri, con 
1. Ttirner 

Trlanon; L.i ilonna del dcitliio, 
con 1. H.ic.dl 

l'iisciilii; .Sesso debole? con Jmie 
Allv siili 

disse; Umi p.irlglna. eon HrlglMe 
ILiidot 

dpi.uni: S.m Fr.mcisco. con CLilk 
(Libie 

Vi-rli.ino; L.i/z.irella. con M Al- 

Lisio 

VIrOis: L;i gr.mde hIIiLi. emi V. 
M.iv 1 ) 


L,i piu liell.i storia d'amore 
ili ogni tempo 

IIIMMIIIilllllMIIIIMIMIIIIIIiiMl» 

\ remila: I e.iv.dleii delLi t.ivol.i 
riitoiid.i, eon R 'l'.iylor 
Arizona: Il gig.inte, con J De.iii 
Aogosliis: 1, i-v-.isii di .S.m Cfiiln- 
Imo. con J P.iLiiice 
Aorrllo: (”('• un «eiillero nel cielo 
eon C Villa 

Aiiii-o ('licita e p.ic»'. lini Au- 
(ll•■y lle|ibiirn (.ilh- 14-lB.Il»-22> 
Aiirota*. L.i v.dle del re, coll H 
T.ij lor 

Avila. ( 'ionio maleih'tti), con S 
’Tiai-y 

Avorio: .Slld.i .(ITO K Corrai, con 
H L.mi-.iKtei 

Itrilarmiiiii: M.itcelllno pan y Vi¬ 
no. eoo p C.ilvo 

llrllc Arti: L'.iss'dlo delle 7 frer- 
<■*•. con \V H"Id*-ii 
lliiHo: L.i (lig.i sul P.ieltli-o, con 
.S .M.mg mo 

||■lsl*lll; L.i veiier*- di Cber*)iie.i. 
i-on H Li-e 

CalIfoinLi- lolerliiilio. eon Riii- 
s.mo Hi.izzi 

Capaniiellr: N.ivl K-nza ritorno 
Cas.ilotti; f.a ntori.i del gem-rale 
Houston, coll J Me Cri'.i 
('.isslo: Il f.ih-o li'oro, con A M 
Ferrerò 

Caslrllii: Vittiirl.’i ,iiii.-ir.i 
Crnlralr; L.» ven*-ie di Clieronea 
*-on H I.* e 

Cliirsa Nii'iva: La |)red.i umana. 

IO» Il V.'idtnaik 
Cliiillii: H.niibl. *li W Disn*-y 
Colombi): L*' avvi-ntur*- (h-l «••ipl- 
l.mo Hoinbh.wer, r*)n G J**-* k 
C*>l*iiina; Il Conte Max. con A 
.Sordi 

Colosseo; L.i prlncl]a-f s.i Siisi. 

con R .S< tm* Idei 
Coliimtois ; L*- .ivvenlijr*- e gli 

.iinori ili Umar Kti.*>->ain. coni 
C Wihh 

Corallo: I. * sfltl.i <11 c.tplt.-in R- b 
i-on C Cor*-*- 

f'rivogono: D-i'-II*. .* P.isso fruii* 
con J iM.iCH.idy I 

Cristallo: L* rtouna ijr| destino.! 

*•<■0 f. 1 ! ir.ili I 

DrcH SrIpionI: Il •■goto *fi F.i 
tini • 

Del liorrnOiiI: Il sc-greto di i)--.;, 
slelL, 

Del l'Irroll: (.'.irtonl .mtni.ill a 
< "lori 

Dell .1 Valle : Mire* limo p m 
vino. (•• Il p ('..Ivo 
Delle Mimose- Ure 10 !*-zior •' ili i 
r.into, e* -1 C Vili.* . 


Tutta Roma si veste da 

VITTORIO PROCACCIA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 5-6-7-8-9-10 H-12 

•poitii-i .'ingolli \' ,\'.i|iilleiilie .1 » 

I.A DITTA IN OCC'A.SIONF. 

DEL SUO QUARANTENNIO 

OFFRE A TUTTI CUI IMIMECA'TI Kl) Ol'EUAI DI 
HO.MA K PHOVINCIA I.A PIU" STHABILIANTE DEIA.K 

LlQViDAZiONt 

TUTTO PER L'ARREDAMENTO - IL PIU' AMPIO 
ASSORTIMENTO IN CONFEZIONI - SARTORIA 
D'ALTA CLASSE PER UOMO E PER SIGNORA 

AI*r,lÌM KSIvMIM: 

H! ANCHE RI A 
Asciugamani spugna . » . 

Asciugamani cotone pesante 

ritorto . 

Tovaglioli pesanti . 


L» 175 cadauno 


Madapolam per biancheria 
‘ ri solini .... 


225 

90 


B 

» 


» 90 il metro 
» 590 cadauno 


colori 

Taglio lenzuolo puro cotone 
misure 150x260 
A RBKiU A MENTO MA SCHILE 
Camicie popeline uomo .... L 
Maglioni lana sport uomo . . 
Pettinato pura lana uomo . . 

Abiti uomo pura lana .... 

Offerta apecialc alle Sif/norc 

Calze bellissime con cucitura . 


1.200 

3.900 

2.900 

6.900 

L. 240 ! 

|N>H9ono nr(|iiÌHlarc aiirlir tulli i 9nri tiri CRAI. 
CDM udì rtiiiVfrnFÌoiinti 

LA NOSTRA DIHA NON HA SUCCURSALI! 



( ARREDM6-1ENTI 


-ET- 

n.AL r- AL II .M.\R/.U 

f'-r la *r3d:zion.i!6 rr.<'.*ia a punto 
'ieU 1 in occ i.t.o.'.e della Pi«qtia 

sruNTf) nrt. i 2 ", 

'•» ‘u't; : r;'.ob:i. e ‘'i"-* la 'àppez/e*;*, 
(Irri'io.-i: j)ir^ cnlarrT •-ri**' -.n'ere’^ant: 

r.\ f^lì. IT A Z I O N I 


E.SPO.SIZIONK K VENDITA : 

Viale Regina Margherita 8I/I1J 
Telefono 846 817 


IMMINENTE AI CINEMA 


Capi tot - 

L’UOMO -• RAGÙ A 


DIRETTO ■ INTERPRETATO OA 


t 

t 

t 


PIETRO GERMI 

con 

UJISADHIilNOtt'SflllOUIlII’ ^ 
EDOARDO NEVOlil 

fRANCADF» 


UN nUB LUX-VIDES'ClNtCrrrA 
PRODOTTO DA FRANCO CRtSTALOI 

















figr 6 Domenica 9 marzo 19^8 


L'UNI I A' 



Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO -SERIE A 


ipim niL (g^ifòQipa©s8^^© diìl (g^!feaip^!ì3ija.!g m ©©ifòag^sga m ©©s!3^(6)@@io©sa3 

Ronia-Horenlina e Napoli-lazio: Cenlrosuil a confronio 



MONTDOIU. r.IlATTON, VIIlGII>t. 


SF.OATd e ROItOTTI rimino punti ili for/u tirila S(|iiiiilru « viola • prr II «ilftirllr 
ronrroiiiii till'MllnipIro 


Sul filo della maggiore incertezza i “derbies,, dell’Olimpico e del Vomere - Rien¬ 
trano Virgili, Secchi, Tozzi e Pinardi - Assenti tra i biancoazzurri Fuìn e Moltrasio 


Itrducc ijul sreondo sne- 
cesso esterno della stauione 
la Honia torna f>U(/i all'Ohrn- 
l>tco per stature mi'ol/ro tra¬ 
dizione neputtva. f/nella che 
vuole • rapazzi di Hernarilini 
inibiittiiti in (liso dei pial- 
lorossi 

L'occusione sembrerebbe 
propizia in nniinto i roi/iu- 
nfiti appaiono in buona for¬ 
ma e con il morale alle stel¬ 
le: d’altra parte anche la for¬ 
mazione è la mipliore dispo¬ 
nibile (con riintcd cr^ionr 
dell'iiifortiinnto l‘i'>tnn) e .se 
cpinlelie voce ii «• levata a 
osteypiare il ritorno di Sec¬ 
chi al comando della prima 
linea, tptesta coi e e stata pre 
sto solforata dalla considera¬ 
zione che la /tonili non avreb¬ 
be fiotnto afl fonti! re una par¬ 
tita casalintia. presumibilmen¬ 
te contro iiiiii 'njiindrii ndof- 
tante una aciorta tattica di¬ 
fensiva, con lo stesso schiera¬ 
mento di Verona, cioi> con tre 
interni 'fLojodtce, Cavazzuti 
c CiUarnacei) iinando ini’prr 
occorrerù attaccare ad oltran- 


CONTRARIAMENTE ALLE PREVISIONI LA CORSA NON SI E* R ISOLTA IN VOLATA 

Ascstìnv fjCletie scic al ^rasiiardr 
ilella velccissintiÈ iHllanc-Tc rinc 

Al secondo posto, con un distacco di V2A'\ si è classificato lo spagnolo Poblet che ha vinto la volata del gruppo 


j 


L’ordine d’arrivo 

1) Agostino C'uirtto, dir prr* 
corrr kin. 173 In •! orr IO’, alln 
nirilln orarla ili kni. 41,3110: Zi 
Poblrt a rii"; 3) l•rllrg^lnl: 
4) Uoiiiriilcall; 3) Albani; 6) 
Molili; 7) lirrijckr; 8) Sciidrl- 
laro; 9) Nriirliil; IO) Zniiilioiil; 
11) Roiirlilnl; 12) llonl; 13) ('nii> 
tl; 14) ilrtirtlrlll. Con lo stesso 
tempo segue lutto II groppo 
romprrndrnte Denilppls. Coppi 
e tutti i inigliorl. 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 8 — Quattro an¬ 
ni fa in tuia gioninta di piog¬ 
gia, c oggi in una giornata di 
sole: Tino Colei to. i'eleganle 
pedalatore, oggi, come (|iiat- 
tro anni (a, ha dominato la 
Mllano-Torlno e l’ha vinta di 
forza, trionfalmente, staccan¬ 
do il gruppo, dov’erano eeccl- 
si sprinlers. meravigliosi -scat¬ 
tisti. c formidabili passisti, di 
r34". in un tratto di strada 
che si percorre in un'ora 

La breve, piatta, velocissl* 
nia corsa, ha — duiuiue — 
avuto un risultato imprevisto 
e clamoroso, per lo eccezio¬ 
nali condizioni di potenza c 
di agilitii di un atleta clic nel¬ 
la fatica bn impegnato tutto; 
la forza, il cuore, l’orgoglio 
Coletto è scattato sulla salita 
di Oerzano. Era con lui Vaii- 
nitscn. che è stato stroncato 
a metà deirarrampicata Poi. 
Coletto ha iniziato imo splen¬ 
dido. fontostico - volo To¬ 
rino era a tiro: e nella sua 
città — oggi come quattro an¬ 
ni fa, nella stessa corsa — lo 
atleta è andato a strappare il 
nastro di traguardo che lo ha 
rimosso all’onor del mondo 
ciclistico, che gii ha fatto toc¬ 
care il cielo col dito 

‘Anche furba c organizzala 
k stata l’inipresa di Coletto, 
cui il gruppo ha dato una e.ic- 
cia accanita: furba e org.'iniz- 
zata- infatti, gli uomini della 
- Carpano -, laneiato l’attae- 
cante di turno, hanno forni-a- 
to una specie di calciiaecio 
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L*.-irriin \ Itlnriosn di COLETTO sul traguardo della Mllano- 
Torlno. tTelcfoto) 


Il torneo a 18 approvato dal Consiglio delle Leghe 


Proseguendo il suo • iter • nel parlamento 
ealeistleo la riforma imperniala sul torneo 
a 18. sul ripristino della eoppa Italia e 
sullo shinreo ai trasferimenti del caleiatori 
stranieri, è stata approiala Ieri dal Con¬ 
siglio delle l.eglir. in attesa di siihirr poi 
la definilisa raliflea delPassemblea della Lega 
professionale nella riunione fisvaia per il 21 
marzo a àlilano. 

Per quanto riguarda II eonslglio delle le- 
ghe da sottolineare il romporlamento di 
Barassi ehe dopo essersi hattiitn nei eorridoi 
per l’approsazione delle riforme, in un ri¬ 
torno di pudore ha espresso pohhlieamente 


il voto sfas orct ole! La riforma eomporlerà 
la riduzione a due delle reirneessinni e il 
ritorno a due promozioni dalla serie B la 


hiaiifcinero. che è risultatd Irii- 
piissiiiile far saltare Sul tra- 
giiar'lo. Coicttii cosi el ha 
(lotto la iiropria gioia - Ho 
ti.itliito e ribattuto Sono an¬ 
ni ehe cerco una vittoria, i.o 
mio fatiche, l miei sacrifici, 
lo mio amar<v,/o sono state. 
firiiiliiKuite. rioomjiensafe. K 
.SI* mi eommiiovo h per<•h^ il 
cuore non rinseo a resistere 
a tant.'i emozione 

Coletto su tutto e su tutti 
niimiiio, il resto 6 soltanto 
cronaca. 

• V • 

Sole e vento La nostra oor- 
.sa più vecchia e più nobile 

— la Milano-Torino. appunto. 

— ei (i.à appuiiiamonto allo 
stadio di S Siro Contiamo gli 
atleti idlo start: sono L'Ifì! 

r.a corsa scatta via secc.n e 
.soliiocejinte conio una fnista- 
ta, c suliito si eoloriseo con 
allungiii. volale, inseguimenti 
La pattuglia di punta è 
sempre scattante. Ma indie¬ 
tro non dormono Anzi" una 
dozzina di uomini si farà sot¬ 
to Sono: Vannitsen, Poblet. 
Kalasclii, Foriiara. Saiitiadin, 
Coletto. Gismondl, De Bniy- 
iie. Ciampi. Manie. Viaiii 
Baffi, che aeeliiappano la fu¬ 
ga a iiielà del oammino tra 
Novara e Verrelli Ora. il 
griinpo perde terreno" ria” 
.•I orrendo; r4.'i” a Borgo: 
2'30” a Vercelli Nel griipiui 
c’i* Defilippis che, invano, ha 
cercalo di forzare l’acccrclila- 
iiicnlo. c c’.'* Coppi che ora 
scattato ali’inscguimenio con 
Do Bniyiic e poi ò si.alo tra¬ 
dito da lina gomma II cam¬ 
pione grida' - iella -! 

I ventitré vanno come il 
vento Forse, il gmppo ha 
lierduto la partita’/ No' Il 
gnippo non molla: e — infi¬ 
ne — la quantità vince suiia 
qualità Quando a Oliv.as.so. la 
corsa prende la str;id;i della 
Collina, ecco clic arrivano 
sulla fug.a le staffette «Tei 
gruppo- Bruni, Uoncliiiii, Bo¬ 
ni. Carlcsl e Kctclccr. sianio 
punto e daccapo, ma per po¬ 
co Infatti, p.-irte subito Co- 
S letto, e parte Vantiit.sen 

Fuga a due. sino a metà 
S delle rampe di Berzatio. do- 
N ve Coletto scatta una. due. 
r tre volle e lascia ncH.a pol- 
> vere Vaniiitscii 

Gioca il lutto per tutto. Co- 
é deciso 


re uno magit«i. inebriante 
visione: il traguardo La sall- 
tolla di Saiubniy ò li decisi¬ 
vo trampolino di lancio per 
il trionfo di Coletto che ta¬ 
glia il nastro del traguardo a" 
Torino, con l‘34” di vantag¬ 
gio sul gruppo, dalla cui vo¬ 
lala sfroerda risoluto e bril¬ 
lante Folilel, davanti a Pel¬ 
legrini. Domenicali, Albani c 
gli altri, tra i quali Coppi. 

- Fiori, abbracci, baci e tan¬ 
ti applausi a Coletto, mentre 
sul prato Polilot è costretto a 
riconoscere la superiorità de¬ 
gli uomini della « C.arpnno -. 
ehe attaccano e si difendono 
in maniera davvero magi¬ 
strale 
E’ tutto 

ATTILIO CAMtIRIANO 


Squìbb-Olbia 0 0 

OLlUA: Doriano; Conte, TUI- 
(ila; lllonl. Glngnnni, Rinatiti; 
•liiliiirrl. Riitrri. D’Amore. Dal- 
zaii». Sax Igni. 

SQDIItlI: Mrrrii : Fanciulli. 
LroiiorI; Sllx'agni. Rinaldi, Mrii- 
goiil: Socllaiii. I.iicrl. Jnx-liio. 
Adoriialn. I.erif. 

AUltITRO; OlarnmrUI «Il Ll- 
x-orno 


za e poter disporre quindi di 
uomini di punta. 

D'accordo che Secchi fluo¬ 
ro non è riuscito u /omirc uno 
sola prova convincente: ma 
comunque l’ex centro avanti 
della Udinese ò imo del pachi 
attaccanti di ruolo a disposi¬ 
zione della /Ionia c quindi et 
sembra che lìnsint ubbia do¬ 
vuto fare di necessità virili 
Anche la impostazione dello 
schieramento dunque sembro 
(jiiista ed III tutto risponden¬ 
te alle cariitteristiehe della 
partita, che altro volete per 
piustificare il più roseo otti¬ 
mismo dei tifosi piallorossi? 

.S’i intende che il critico non 
può coniltcìilere appieno tuie 
offiniisino e seitpiire In tra 
dizione non imò cons'de ni rsi 
’in lutlore dvpno di eieessirii 
iitlendibilitii jicrò non si pos¬ 
sono non sotlolineii re i/lt altri 
piu viilidi elementi militanti 
i favore ilet'ii Fiorentina .-I 
cominciare dal ritorno alla 
inillliorc /oriimeioiie e per 
eonlinnare con « .sintomi di 
propresso h’nost rati nelle ul¬ 
time domeniche: d'accordo 
che si é trattato di sintomi ap¬ 
pena percettìbili, ma bi.soyna 
considerare erte > frutti dei 
rientri di .Sarti. lìobotti, 
f'biuppel/u e l'r-ii’ felli oppi 
SI appiniiperà anche Virpili) 
dopcriino considerar.si ancora 
acerbi perché troppo era du- 
rata la lontananza dei pio- 
eatori dalla •ipn.dra 

F poi c'è da sottoHneare che 
ni comunale • viola sono inti¬ 
miditi dulie intemperanze di 
ima folta ;’n n izienr-r *■ delu¬ 
sa dui piazzamento nttnnle 
della Ftoreiltinii: e quindi è 
’opico ehe il nervosismo ab¬ 
bia finito con il tarpare tnap- 
piormente le uh ai rnpnzzi di 
Hernardmi 

Oppi invece ai fiorentini si 
offre l'ocrasione per dimo¬ 
strare il loro reale valore, 
troppo presto dimenticato a 
.sppiiito dcpli 'n/ortiini e del¬ 
la sfortuna -oppi i vola non 
avranno niente da perdere in 
quanto piocano contro il pro¬ 
nostico ed in casa di una 
.squadra ambiziosa. Giocano 
qiiimii in perfetta tranquil¬ 
lità di spirito r pertanto si 
troveranno nelle mipliori 
condizioni per tentare di im¬ 
pedire la ' vendetta * dei pial- 
ìorossi e prr mantenersi in 
corsa nella lotta per le posi¬ 
zioni d'onore. 

n. F. 

Ecco Ir probabili fornm- 
ztonl; 

ROMA: Panelli; Orimih, 
rorslnl; Mrneguttl. Stucchi. 
.Magli; Ghlggia, Gtiarnacri. 
Secchi. Da Costa, l.ojodlce. 

FIORENTINA* .Sarti; Ma- 
gntni, Rnhottl; Chi.ipprlla. 
Cervalo. Segalo; Jiilinho. 
Gratlon. Virgili, Mnntiinri. 
Prilli. 

♦ 

NAPOLI. B — Dunque ar¬ 
riva la Lazio. La squadra 
che per prima arre.stò la 
marcia trarolpeule del Inn- 
ciatissimo Napoli, la squa¬ 
dra che soffocò l'ambizioso 
sonno di ventimila napolcta- 


NEL FOND O DI 50 CH ILOMETRI 

Jernberg trionfa a Lahti 
A Schranz il Kaodabàr 



• I.ATIil. 8. — Lo svedese Slxten Jernberg si è cuiiterniato 
• i^gl rattipinne niondiair nel tondo SO kni. battendo II suo 
Irrldiielblle axx'er.sario. Il forniidabite Veikko llakiillncn giunto 
a poro piu iti un iiilnuto di distacco. GII Italiani Giuseppe 
Steiner e l'rderiro De Elorian .si sono riassinrall rispeltixanienie 
19’ e 20^. primi fr.i I roncorrenti drirEiiropa Centrale. Doiiiiinl i 
caniploii.iil si concludrruiino con la prova di salto speciale. 

Erro l'ordine d! arrivo della 50 km.: I) Sixirn .Irrnberg (Sve.l 
2.56 21 ”910: 2) Veikko ll.ikiilinrti (Fin.) 2.57’39”7/IO;-3) Vlilnnrti 
(Fin.) 2.58 19 ”5. Il); 4) Tlalnen (FIn.l 2.59’39”2( 10; 5) Kolehmalnen 
triti.) 3 0)‘39’5 II); 6> Kolrhiii IDK.>IS) 3.0I’53”4/IO: 7) ilamalal- 
neii (Fin.) 3 02’I9’’I/10; 8) .Shrljiikliiii (URSS) 3.03’21”I/I0 
Nella foto: SI.VTLN .lERNliEltO. 

• • • 

• ST. ANTON, 8. — La prova di discesa libera per II trofeo 
Kandahar è slata vinta rial I9rnne austriaco Kart Schranz 
che ha precrdiilo sul traguardo il connazionale .losi Rlrder cam¬ 
pione del iniindo dello slalom, e lo svizzero Siaiib. 

Ecco l'ordine di arrixo: I) Karl Schranz (Ans.) 2'36'': 2l Josi 
RIedrr (Ans.) 2'37''l: 3) Staiib (Svi.) 2'37''3: 4) I.ellner (Aus.) 
2'38"I; 3) itonllrii (Fr.) 3'39''3; 6i '/.immrrmann (Alts.) 2'I0"4, 

Nel ponirriggii» si e sxolt.i poi la prova di slalom frniniinlle 
X 1111.-1 d-ilt'aiistriac.i PnizI Franili dir si è aggiudicala aiiclie l.-i 
' roiiibiiiala >. Al secondo posto nello slalom si é classlntata 
l'.inirrir.ana Piloii mentre nella combinata I posti d'onore sono 
stali roiii|itls1atl dati .iinrtirana Snile e dalle Italiane Schir e 
Man tirili. 


DRAMMATI CA LA RIUNIONE DI IERI SERA A MILANO 

Keiieliè iiiforiiiiiati» ad ima inaila 
liìarliellì .«nipara ai limiti Baker 


.. ... « «V. • •• - VrliK'.l | 

(piale iilltnia nel prossimo anno sarà costi- ^ ietto B suo - volo 
liiila da 20 s(|tiadre. 

La serie C inxeee comprenderà 40 squadre 
dix Kc In diir giri .i. Ad essa eomc è noto 
parteciperanno anche le migliori del torneo x gliocc. or.u. .ax'.ìnz.a Foni.ir.n; 


^ rapido- a Moriondo il x-ant.ig- 
s gio dcll’.-itlota è dì m.à" Van- 
S nit.scn é croU.ilo E d.ii p.atlii- 


di ecrellenza della (juarta serie. .\ conelu- N Io frena Dcriyckc Lo sforzo 


sione del lax ori s| p appreso che la l'eder- 
calci.i ha ehiuso i hilanri ron un allix'n di 
circa II milioni di lire su un mn\ imenin 
di entrale ed uscite di cirea Z miliardi e 
200 milioni. 


di Coletto, che impogn.i .in- 
< che la forz.T della dtsporazio- 
^ no, é superbo e commox-ente 
S Si c.-ipisce che Coletto sr.-il.i 
J* da solo anche le rampe delia 
S Rozza Poi. giù a rotta dì rol¬ 
lo. con negli occhi o nel cuo- 


MIL.'XNO. K — Ottimo suc¬ 
cesso tecnico e spettacolare 
ha arriso .stasera alla riunio¬ 
ne pugilistica sx-ollasi .'il pa¬ 
lazzo dello sport di Milano 
con hiioii.i affluenza di piilt- 
lilieo Nei due incontri prin¬ 
cipali della serata Garbolli 
h.i b.ittulo ni punti l'amen- 
e.mo B.iker e Vecehi.ato si é 
stiar.izzato pure ai punti di 
Feliv Ciiiocca, 

P.irlie.il.irmeiite drammati¬ 
co e risiillato il confronto 
tr.i G.irlielii e B.akcr a caiis.i 
di un infortunio alla ninno 
riiHirt.il.» .ill.-i (luint,-) ripresa 
d.il piigilx* Italiano. Benché 
con un.i m.itu» sola G.irbclli 
e riiiseilo |>cri» a difendersi 
fino .'iB.i line mantenendo 
in.iitcr.ito li x-ant.aggio che 
•ix'cx-a conquistato con la ful¬ 
minea p.artenz.-i effettuai.^ 
nelle prime ripreso. 

K.s.iltamonte al contrario si 
è sx-olto rincontro tra Vec- 
chiato e F'elix Chiocca però 


ugualmente cntnsiasinante ed 
applaudito: infatti riidincse 
ila temporeggiato studiando 
l’ax'X'ersario nelle prime tre 
riprese e poi h.i nument.ito il 
ritmo raggronellando man 
mano i punti .siiff eienti n far¬ 
gli ottenere un onesto e ch-n- 
ro x'x’rdctto d: vittoria. 

In apertura della riunione 
SI erano incontrati i nw»sc.i 
Prbani e Scipioni. Quest’ulti¬ 
mo. nehiamato ufficialmento 
ali.i seconda ripresa per le 
sue scorrettezze, h.a comun¬ 
que all.i fine conquistato ia 
Vittori.! Un incontro farrag- 
ginoso nei quale i due piicili 
Si sono scambiati più te.st.iti 
che pugni. 

N.m migliore era stato il 
secondo m.iteh tra Del Carlo 
e Frezchi combattimento 
franimentarit'». interrotto ad 
ogni passo dall’arbitro II p.a- 
reggio ha «xjuamente sancito 
la mcdiocrit.à dell’incontro 

Infine a chiusura della riu¬ 


nione si é disputato l'ultimo 
incontro che vedeva Rocco 
Mazzola alle prese con l’iilan- 
dese Klijssen, Anche in que¬ 
sto e.iso è riuscito vittorioso 
li pugile italiano che però non 
ha dox'iito faticare eccessix-a- 
nientr x'ausa la scarsa consi¬ 
stenza dell’ax-x'crsario. Tutto 
sommato dunque una intcre.s- 
sonte riunione che ho r.paga¬ 
to il pubblico dello dt'Iusione 
offerta una settimana f.i da 
Loi e Sniith 


Il dettaglio della nanìone 

PESI MOSr.\: .Alberto Sri- 
pliini (Alilano) kg. 53.500 balle 
Stefano l'rhani (Romai kg. 

53.200 ai punii In 6 riprese. Ar¬ 

bitro Marnini; MEI.TIR: t’m- 
herlo Del Carlo (Viareggio) 
l.g. 66 900 e Oherr Selaxsie 
Fre/ghi 1 \smara) kg. 68 (neon- 
irò pan in 8 riprese. .Arbitro 
Ramella; LEGGERI: Alarlo 

\-ecrhiallo (L’dine) kg. 63.200 

b. Felix chiocra (Caracas) kg. 

62.200 ai punti in IO riprese. 
.Arbitro Zanall. U-F.LTER: Gian- 


rarlo Garbelli (Milano) chilo¬ 
grammi 67.200 b. Larrj Ilakrr 
(Indianapolis) kg. 66.900 ai 
punti in in riprese. Arbitro: 
Eburni: MF.DIOM.AKSIMI; Roc¬ 
co Mazzola (Potenza) kg. 7841 
b. Peltro Kljissen ( Amsterdam) 
kg. 79J al punti in 10 riprese. 
Arbitro; Eburni. 


Due mondiali di atletica 
migliorati ieri 

SVDN’EV. 8. — Rcllx Cuth- 
bert ha oggi abbassato il suo 
record mondiale sulle 220 
sarde superando la disian7.x 
in 23”3. 


CIIRISTCIirRCII (NiK.xa 
Zelanda). 8. — I.a neozelan¬ 
dese Marise Chamherlaln ha 
migliorato II primato mon¬ 
diale di atletica delle 410 
sarde femminili con il tem¬ 
po di 56’'l. Il precedente pri¬ 
mato appartenexa dal feb¬ 
braio dello scorso anno alla 
australiana Vanex" nnxle con 
36-3- 


ni. la squadra che in un im- 
provviso ritorno di fiamma 
chiese ispira 2 ione n tutta la 
sua altissima e latente clas¬ 
se e sbriciolò il Napoli met¬ 
tendone a nudo i suoi limiti 
di tecnica e di tattica. Fu 
una brutta domenica, quel¬ 
la. per pii sportivi napole¬ 
tani. Brutale il colpo, spie¬ 
tata la dimostrazione di su¬ 
periorità laziale, perentorio 
li pimteppio Noi la vedem¬ 
mo quella partita, c vedem¬ 
mo pure tanti e tanti uapo- 
letarii uscire dal campo con 
i lucciconi, tremendamente 
.SCOSSI, come se fossero stati 
traditi, come se avessero per¬ 
so qualcosa che era ormai 
entrato nel loro cuore ed in 
CUI avevano riposto fiducia, 
certezza, convinzione. 

hi HO' di placo SI erano 
infranti i loro sogni di glo¬ 
ria ed il Napoli era stalo 
ridimensionato al rango di 
squadra che non poteva nu¬ 
trire presunzioni di imbatti¬ 
bilità, clìè anzi poteva per¬ 
dere, cd anche clamorosa¬ 
mente. Otto piorni dopo a 
Firenze m fu la coii/crmo. 
Da quel tempo, sta pure con 
qualche pausa liefa, la pole¬ 
mica sulle qualità tattiche 
dell'allenatore del Napoli 
non si è mai spenta Una po¬ 
lemica, in definitiva, alimen¬ 
tala dallo stesso Amadci. mu- 
tcrole nelle intenzioni, capa¬ 
cissimo di passare dal bian¬ 
co al nero e dal nero al 
bianco, senza alcuna sfu¬ 
matura di grigio, e con la 
massima disinvoltura Natu¬ 
ralmente luci ed ombre si 
sono alternate nel canimtiio 
del Napoli, ed ancora si 
brancola Intanto In si/uudru 
che ho conosciute le vertipi- 
ut della zona alla della clas¬ 
sifica. ora sembra e.^.sl‘r(■ 
risucchiata prepotente incute 
dalle posizioni tji centro Ma 
la Lazio, questa mcrunolio- 
.sa Lazio che non si lasciò 
impressionare dalla risonan¬ 
za delle imprese delViivvei - 
saria, e la niniliò. ammonen¬ 
dola a percorrere il cammi¬ 
no della modestia, dopo aver¬ 
ne distrutto di colpo l'orpo- 
pliosa sicurezza, come .si pre¬ 
senta questa Lazio al V'omc- 
To, per la para della rivin¬ 
cita'/ In condizioni di clas¬ 
sifica modeste. Disastrose an¬ 
zi, se si ticn conto di quel¬ 
lo che avrebbe potuto espri¬ 
mere. e non ha espresso Una 
squadra fragile nel tempe¬ 
ramento. ricca di uomtnt di 
rlas.se. ma sconcertanti per il 
rendimento Se imbrocca In 
giornata nessuno può resì¬ 
sterle. se SI lascia andare 
può essere travolta In que¬ 
ste condizioni comprende¬ 
rete che sfugge ad ogni pro¬ 
nostico. nè noi ci attarde¬ 
remo a tentarne qualcuno 
Ci limiteremo a dire che la 
volontà di ri.sco.ssn del Na¬ 
poli dopo la duplice sconfit¬ 
ta subita nel Veneto deve 
senz’altro essere tenuta ni 
considerazione Come pure 
in cousidrruzionr dovrebbe 
e.sserc preso il desiderio di 
restituire alla Lazio parte 
dell'amarezza che cagionò 
agli ambienti sportivi parte¬ 
nopei con la ricordata gara 
del girone di andata Dal 
canfo .suo la Lazio appare in 
buon periodo Ha vinto due 
pare consecutive, cosa che 
non le era mai capitata fino 
a questo momento, e pro¬ 
mette di insistere per là 
strada giusta. D’altronde si 
sa che la Lazio è squadra 
che firn fuori quasi sempre 
nel girone di ritorno. 

MICHELE MURO 

Erri» le probabili forma¬ 
zioni: 

N.-\POLI: Bngatti; Green II. 
Posto; Mnrin. Franchini. Bel- 
trandi; Di Giacomo (Brngn- 
la). Berliieco. Vinicio. Pesao- 
la, Noxelil (Brugnia). 

i I..-\ZIO; I.nx-ati, Molino, En- 
I remi; I.o Buono. Pinardi. Bn- 
j rinl (Colombo): Mnccinelli, 
Tozzi, A’ix-nlo, Pozzan, Scl- 
i mnsson. 


Le emorroidi 
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Varietà domenicale 
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La loto della settimana 












"jSà^J 


Dopo canzoni come « Due soldi 
nella fontana • e . Arrivederci, 
Roma! • anche Fontana di Trevi 
è diventata uno di quei luoghi in 
cui qualsiasi turista, da qualun> 
que paese esso provenga, è ob¬ 
bligato a fare la sua sosta dove¬ 
rosa. Dello Stesso parere si son 
dimostrate anche le foche del 
Circo TognI, attualmente fermo 
qui a Roma, le quali — profittan¬ 
do di un attimo di disattenzione 
del guardiano — ne hanno profit¬ 
tato per concedersi un bagno fuo¬ 
ri programma. Gran folla di cu¬ 
riosi intorno alla vasca, gran 
sciacquìo da parte dei simpatici 
animali, grande interessamento 
da parte dei curiosi che sì erano 
assiepati là attorno. Naturalmen- 
te il tutto si è risolto nel migliore 
dei modi: le foche son tornate in 
gabbia e la Fontana è ancora a 
disposizione del turisti. Le com¬ 
pii cazioni sono cominciate dopo: 
quando i pizzardoni che sino ad 
allora avevano assistito con finto 
disinteresse a tutto il movimenta¬ 
to spettacolo hanno tirato fuori 
i taccuini ed hanno cominciato ad 
enumerare le infrazioni che l'esi¬ 
bizione delle innocue bestiole ave¬ 
va accumulato rispetto all'ordi¬ 
namento di Polizia Urbana. Ne 
è venuta fuori una cifra, ci assi¬ 
curano, da far impallidire non solo 
li proprietario del Circo ma an¬ 
che le stesse foche. 


Musa in libertà 

Sempre proiili 

In Italia li Sottosegretari 
che formcno un esercito polente, 
a parole Vasciiigheno li mari 
cor ciicchiarino, come fosse gnentc. 

Appena hanno saputo Vantra sera 
ch’er razzo Jupiter era partito 
se so subbilo messi in sicumera 
e giù, discorsi, a casa e in ogni sito. 

Di qua strilla Caron, di là liovclti 
pronti co' Vintervista p'er giornale: 

— Venghino avanti, donne e regazzetti, 

guardino si che luna occidentale!... 

Ma uno j'ha tirato li carzetti: 

— Carmateve Onore eh'è annata male... 


FLIT 


I Uiiiorisnio 


LE AllGLiOKI DEI.LA SETTIMAPSA 




— Ma perchè ripete i segnali sempre diverse volte? 

— E' balbuziente, signor Ammiraglio. 


10 0 0 



r \ 



Beh, quando mi hanno detto • Posa il 
malloppo, vecchia strega... • allora non 
ci ho visto più 



• E lei, sergente, la smetta di fargli tanti 
cicchetti! E' cosi sensibile! 
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UKl4ilU.N1 ALI: )) Ira I au¬ 
tunno e rinvomo ha messo k o 
mezza umanità, la dote dPKli 
uomini forti e sicuri di se stes¬ 
si. 21 gli argomenli del moderno 
umanesimo (h'i affermare il 
pr<>gr»'«50 detringeRnf' 

e*«ere ei'ometncl o ge 
lati 31 un gr»>s«o reeipi.T.l** 
per u\e pigi.<te il mantello na¬ 
turale d* gli uomini. perso¬ 
naggio maseagnano. stanno al 


«.-•-rtr*’. S) il frig.-nlero pi-r la 
conservazione del fatti avvenu¬ 
ti, pronome per lui in poesia; 
fi) ti . sostituisce, appartiene 
al I'>ntano pa««ato. mi appar¬ 
tengono. 7» orti «1 cpiama la 
n * rz-i li'.rn, l<rrmina in¬ 
fama’ fl.ll f orr-o d' ucrell'■ 
a» p* p.‘17.’.ie irt:ci>|ata. sta- 
»i n ar.cai'za di . {■eTi.*i1A. i! 
c-echi. setlori della città, arti¬ 
colo adatto per coperchio. 


VERTICALI 1) indulto, con¬ 
dono o riduzione di pena. 21 
il piu gradito moiiosiUaho. 
parsoniflca la gclr«ia. 31 an¬ 
tico nome del D.mubio che fu 
por molto tempo il confine del- 
I Imploro r' mano; 4) deità scan- 
tlinave deir.intichità. un prin- 
< ipiio di raucedine, SI le voci 
del cmpapelli. fi* primo nome 
di Troll rapitale della Grecia. 
7i -nezz.i Cina co*! incomincia 
r er.i .aimamento. 8) li pierdona 
il r‘ r.fc<r«ore ma ne restano le 
m-.cchie «ulla co«cien7a; 9» In 
ire zzo airincendio. il campi- 
cello per coltivare l'insalata- 
ir. 1 m.olto istruite, una spina 
senza capx> n* coda; II) Io sono 
le rane e I rospi; avverbio di 
lungo. 121 antico strumento a 
corde che dava suoni migliori 
di quelli della omonima mone¬ 
ta moderna; in nessun momen¬ 
to. 13» regioni inferiori latera¬ 
li del ventre; va bene p>er te; 
14) non credono nelle deità, 
ente assistenziale che. «econdo 
la Democr.'.zia Cri«tiana. do- 
V reblv'ro vivere «ul giuoco co¬ 
me un ci«irA 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 

•TVN*3 TJte 
• H T-»!! (CI Trtu :ejti tji 
.i.M jznue (Il tujd lapiua (oi 
;oiio ;uaj (6 iReaaad (g 
ria (i auaiv :oil o ;nuui|uii 
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QUANDO LO SPORT SFIORA LA RFALTA’ ROMANZESCA 

Non sono sempre veri 
i goal della domenica 

Sessftntti ìiirtnitri - Ot lo squadre meriterebbero la retrocessione - Il primo caso 

fii corruzione si lubrificò nel '26 - '27 nel corso del derby tra Torino e Juventus - Il grande 
inquisit(tre,, /i stato costretti» a ilimettersi per l'impossibilità di stroncare lo sporco affare 


I.'iila l>;i un uui//o unpiuv- 
viso, SI iinpiisso.ssa ilclla |);illa. 
.svaria un ilift'iisoic. un alili* an¬ 
cora, poi «(.Tossa» ih piocisionc 
vorso lii rt'U* avv ia sana ove ti 
renilo avanti e inolilo a rac- 
eoillii'ie al \i)lo: il e.innomere 
«'iuta» di conio lo shaloidilo 
ed incauto ciMilioinediaiio. e 
.sp.ira una fucilai.) che inand.i il 
cuoio ad insaccarsi alle si>,dle 
del poi Ina e i iinaslo nniiiolnle 
e sconcia Ulto li a i i>ali (lotd' 
l'!' una si’ena di tutte le do¬ 
meniche, la t.ise cidmin.nile di 
una iiaitita di c.dcio. il inoiiuai- 
to II) CUI lo spett.itole scattea 
la tensione ma vos.» accunuilata 
lino iid idiota, etid.iudo. esul¬ 
tando ed applaudendo l'autore 
del i;oal Ma sono sian(>ri‘ ap- 
l>tausi mentati, e stata pioprio 
la In avuta dei rosso Inaiiciii a 
provocare la reali/.'.i/ione del 
iioal. o il ijoal Ititele e dovuto 
rdrimperizia deeh .ivver.san'.* 
lai in (piesto ultimo ciisi» gli 
errori del eentiomediano e del 
portiere simo del tutto ca-aiali 
o invece inlen/ionair' 

N’on Si trattii di intei rogativi 
<i/iosi. tutt'altio' h.ista piaisa- 
re che poche seltimaiie adilie- 
tio il conte |{oi:iioni. re.v glan¬ 
de iiU|Uisitore del calcio ilalia- 



signor X non solo è noto jiei 
la sua abilita ma gode anche 
(Il molte impunità e di unti fer¬ 
rea omertà: per questo conti¬ 
nua a circuì,Il e indisturbato nel 
mondo ilei calcio italiano, e si 
e arrivati invece a costringere 
alle dimissioni il suo principa¬ 
le nemico, quel conte Hognoni 
di CUI parlavamo jnima 

Infatti vedendosi iieirimpos- 
sibilità di condurre la sua n/io¬ 
ne morali7/atnce Kognoni ha 
preferito andarsene piuttosto 
che dovei assistere impotente 
alla trionfante opeia corruttri¬ 
ce del signor X. H romertà che 
ha sempre coperto l'ojiera di X 
spiega come nonostante gli sfor¬ 
zi (Il Hognoni i casi di coiiu- 
/.ione provati e puniti siano le- 
lativamente scarsi di fronte a 
quelli denunciati o a quelli di 
cui si parla sotlo\oce per tenia 
di querele da parte delle socie- 



La formazione della Juventus schierata nel • derby camuffato • 
con II Torino. Il primo da sinistra è Allemandl, il giocatore accusato 
di aver ceduto alle offerte di un mediatore per permettere la vittoria 
dei granata. 


l: 


Il « conte nero • Rognoni al 
tempo in cui credeva di poter am¬ 
ministrare serenamente e senza 
indulgenze la giustizia calcistica. 
Poi anche il - grande inquisitore - 
ha dovuto rendersi conto deU’im- 
poBsibilità di esercitare la sua 
opera moralizzatrice. Ed allora, 
piuttosto che dover assistere im¬ 
potente al trionfo della corruzio¬ 
ne, ha preferito dare le dimissioni 
ed andarsene. 

nn, h:i ic.'.i noto di cs-^i-rc in 
gr.Tilo (Il melare almeno ses¬ 
santa casi di « medta/ioni » di 
partite e di produrre gli iiidi/i 
.-itti a provoc;ire la retrocessio¬ 
ne d’anuirita di almeno otto 
squadie .ittiialmente militanti 
in sei le .A 

Ras’a poi iiensaie airesisten- 
/a di un |)ersonaggio smgolaie 
conio quel signore fil cui ve¬ 
ro nome e notissimo in tutti gli 
ambienti .-jiortivi e che tpii non 
pubblichi.mio per evidenti r.i- 
gioni). tro\ .itosi implic.nto m 
tutti i c-isi imi clamorosi di cor¬ 
ruzione \enuti alla luce negli 
ultimi anni il sig. X e un pro¬ 
fessionista nel commercio del¬ 
le partite, e ormai un esperto 
il cui nome in taluni ambienti 
e in certi momenti e noto ed 
apprezzato piu di quello di un 
calciatore di vaglia, un IJa Co¬ 
sta, un V.nicio. un Charlc', 
lino ,Schi.u!aio. tanto per fare 
degli esempi. F’erche il signor 
X può decidi re un incontro a 
tavolino, con certezza m.atenia- 
tura, assai maggiore di quanta 
ne possa d.are un f norie la.s.-e 
dei camp: verdi. certezza 

che occorre quando una squa¬ 
dra SI trova in lotta per non re¬ 
trocedere o qimndo si vede con- 
Irast.-ita nella battaglia per h» 
scudetto: allora infatti la posta 
in palio in un incontro di calcio 
acquista un valore ingentissi¬ 
mo, un valore non solo sim¬ 
bolico. .inzi raffigurato dal nu¬ 
mero di milioni che la .squadra 
perderebbe se rctrocedes-.e nel¬ 
la serie infcrK>re o che guada¬ 
gnerebbe nella borsa dei valori 
calcistici individuali (ed in in- 
ca.ssi) se vincesse lo scudetto 
o si mantenesse in lotta per la 
sua conquista. 

Cosi gli intere.ssi finanziari in 
gioco (si parla di 4 miliardi so¬ 
lo di cambiali in circolazione) 
e la mentalità corrente porta¬ 
no a considerare tutto lecito e 
giustificato, anche il ricorso al 
gnor X por l'-appunto. II quale 


il 


rarcoii 


to lani| 


X) 


Taylor o la canìcola 

New \iMk SI età ti asfurmata in un forno Da giorni non 
tirava ii.; lilo d'aiia. .\'ei locali (Iella Scpiadra Omicidi .S;im 
'r.ivloi conlmmu.i ad ii;gii!gilare bibite ghiacciate, bruciava 
tuia sig.netta dopn l;ilti;i c sognava peinianen/e huighissinie 
n-zir.-Xiitai tuie. m;igaii pei cause di seia i/io. l.o sipiillo del 
telefoni \ imm' .i Iraih) d.il torpore sonnolento nel quale si 
stava tmmeigeiido Era \Vi lliamsville. ima cittadina a monte 
deiriludsim, a iiocln clulomctn da New York. Si trovavano 
con un c.idaveie pn le m.mi. un tizio pescato nel fìiiint', e 
volevano un aiuto pci vederci chiaro. 

I.j corsa m macchina gh fece bene. Quando Ta.vior giunse 
sul posto ed entio nei locali del t'oimnis.sarialo si ti(>\o alle 
spalle non soltanto con i colleglli della polizia m:i anche con 
imo .strane tipo, piopriidano dello yaeht « S. Elena ». Hitz. 
Hosen. Si ehiaiuav.i; cil eia mgainato m ima di cpielle sitane 
divise da marinaio che i grandi sarti fabbneano su misura 
pei 1 miliaidari. con bottoni d'oro od alamari a ilcstra ed fl 
smistia. troppo nhlioiulanti e troiipo appariscenti. 

Era lui. il Koseii, che aveva rinvenuto il cadavere ed aveva 
segnalato la co.sa alla polizìa. Lui ed il ■ morto erano ninici, 
anche, l’eter Fowler, cosi si chiamava il dt'fiiMlo, avrebbe 
dovuto salile a bordo dello yacht la ser.i prima. Ma aveva 
fallo prima a ntiovarlo galleggiante sul Ihime, con tre pal¬ 
lottole infilate nella nuca. A Taylor basto un solo sguardo; 
il colorito cianotico, l'aspetto gonfio, la pelli* tesa; tutti sìn¬ 
tomi che parlavano in modo chiarissimo di annegamento. Xoii 
erano state le pistolettate a far fuori Fowh'r. 

— Ci dica tutto — di.s.se Taylor rivolgendosi al miliardario 
tiavestito da marinaio. — E ceichi dì non tralasciare alcun 
particolare Da un noimiillii. in ipiesti casi, pm'i emergere In 
soluzioni* di'll'mlero caso. 

— Beh. a dii In verità, le cose che ho da diie sono ben 
poche E' succes.so nelle tank* ore del pomeriggio dì ieri. Sla- 
\ amo ris.deiido il fiume jiroptio per dingeici (pii a Williaiiisville. 
d<>ve avt-vamo appuntamento con l’eter che si sarebbi* unito 
a noi in serata .-Xd un li atto mentre con il binocolo stavimio 
d.'iiido im'occhiala al fiume, co.si. lauto per curiosità, ho intra¬ 
visto qualcosa che galleggi.iva '.ull'acqua e die ;(vcva tutto 
l'aspetto dì mi colpo umano Ilo fatto ammainare h* \’(*h*. . 

.•\ (pic-’to |)iinto T.ayloi sbuffo per il caldo (*cfe.s*:i\'o 

— In nome di Dio, sceiiffo. (pii dentro non si rc.spira 



Non c'e un filo d'ari.i Non -i potrelihc mettere m fiinz:o:ie (pici 
vr-utd'.’oie? 

1.0 >ceriffo si affretto ad azionare :1 meccanismo 

li miliardario travc.-tito da marinaio riprese a n.irrare 
cime erano andate le cose. 

— ... Dunque: hi> fatto ammainare le vele, poi abbiamo 
cal.ito una lancia in acqua ed abbiamo ripescalo il corpo. Qimn- 
do ci siamo accorti di che si trattava ci siamo affrettati ad 
avvertire la polizia. Ed eccoci qua. 

— (ha, eccoci qua .. — fece Taylor con il suo sorriso da 
gatto ormai sicuro di aver intrappolato ;l topo — Signor Rosea, 
pariamoci chiaro. No.n so. e non posso saperlo ancor.a. .-e e 
stati* lei ad amm.azzare il suo amico Ma il Latto che le: mente 
c fuor; di.^scii.s.sione. Qiiind, in attes.a di iiIter:ori sviluppi d* 
tiitt.i la faccenda, lei m: seguir.i per d.irr; rpialche ulteriore 
ch;.ar;mcnto alla (Centrale 

Bob Cii\ern 

SOLIZIONE 

Ig) menzogna di Ro.sen appare ben chiara a chiunque abbia 
letto con un po’ di attenzione il racconto. Ecco, nelle r.ghe 
rovesciate, gli clementi sui quali Taylor ha ba.sato d suo ra¬ 
gionamento: 

auoisindojd tp ozzaiu {l oic.iticiu aqqarrs aj 
.aipzad uasoH cp oìcjjcu opoui jau ojiiScJi p ajaiduioa oin;od 
aqqaj.\E uou onbunp auoizr.ainqun-j ■oiua.\ ip ojqc un non 

auoiaaj nj rjjnl ut iii:oia a lujoia cq rja.t n rja iq,ir\ o-] 
•oiijapnj osja.\ "uospnijjiap a;uoui b otsod a 3jjt.\smEijp.\\ 


tà interessate. 

Cosi ranno .scor.so furono 
sipiahficati mimerosi giocatori 
e l'allenatore del Padova (che 
.solo giorni fa ha potuto ripren¬ 
dere le sue fuu/ioni), cosi nel 
'54-55 furono retrocesse in se¬ 
ne B (per casi dj corruzione 
riguardanti la stagione prece¬ 
dente) l'Udinese eil il Catania. 
Cosi nel '47-411 il Nai-'oli fu rc- 
troce.ssn all'ultimo posto della 
serie A per un altro clamoroso 
scandalo. Come si vede di fron¬ 
te alle allei inazioni di Rognoni 
(che non possono considerarsi 
amuillate dalla generica e va¬ 
ga smentita seguente) si trat¬ 
ta del classico granellino di 
sabbia nel de.si*rlo. 

Ma sbaglierebbe e di grosso 
chi iitenes.se d fenomeno della 
corni/ione nel mondo del cal¬ 
cio. nn fenomeno tipico del do¬ 
po guerra: in lealtà il fenome¬ 
no e nato con l'interferenza di 
interessi t*.\tiasportivi nel mon¬ 
do del football. Si può dire co.sl 
che il fenomeno trovi lo sue 
radici nel lontano passaggio di 
Rosetta dalla Pro Vercelli alla 
.luvcntu.s: un pns.snggio che 
Commosse ed imligno il mondo 
sportivo di allora rappresentan¬ 
do il primo caso di < actpiislo > 
di un giocatore (per la .somma 
(Il 50 mila lire che allora parve 
spropositata!). 

tiuel trasferimento segnò la 
fine di un'epoca, da una parte 
li tramonto dello .sijiindre di 
provincia rappresentate in se¬ 
ne A appunto dalla gloriosa 
Pro Vercelli c dal Casale, e 
daH'altra Favvento delle com- 
pagnii metropolitane c dell'af- 
fai i.smo. 

.Non c'è allora da stupirsi se 
già nel 1020-27 si verificò il 
primo caso vero c proprio rii 
conipraveiiditc di partite: il ca¬ 
so che provoco la perdita di 
imo .scudetto al Torino. 

Si disse infatti che il difen¬ 
sore juventino /Mlemniidi si era 
fatto « comprare » dai granata 
|)L*r permettere loro di segnare 
il goal ilccisivo nel « derby » con 
la .luveiilus: cd es.sendosi tro- 
v.ito un giovano siciliano (for¬ 
se d signor X alPini/io della 
sua «carriera»?), abitante nel¬ 
la stessa pensione di Alleman- 
di. che ammise di essersi inca- 
licato dell'opera di mediazione, 
la f’(*dera/ione Calcio conside¬ 
ro provata la corru/ionc e de¬ 
cise di togliere lo scudetto al 
Torino c di non nssegnarh* pci 
(inolia stagi(*ne. 

Sono |)as.s.iti iMico più di tren- 
t.i anni: ed in trenta anni come 
.ihhiamo visto anche i c(jrriit- 
tori hanno (ompiiito notevoli 
piogrc.ssi. direttamente p.'-opor- 
zionali ai regressi del calcn* ita¬ 
liano Cosi gnu .uh* studente 
.'icil.ano i.nesjierto e pronto a 
-. notare il sacco alle prime do- 
m.indc siamo passati alPa.stuto 
e impassibile signor X. dal i-,- 
gore dei dirigenti di allora sia¬ 
mo pa.s.tiati ai compiacenti .si¬ 
lenzi ed alFomerta di oggi 

.Ma tanto fango non c rima¬ 
sto senz.') conseguenze: il pub¬ 
blico all'appuntamento dome- 
i.leale con gli stadi c sempre 
men(» folto e piu smaliziato E 
.-eppure di frontf* a! « go.il » le 
esplosioni di entusi.asmo sono 
sempre fragorose e spontanee, 
d tarlo del sospette* non lard.a 
mai a rodere il cervello cd il 
fegato degli sportivi. E’ stato un 
goal vero e meritato, il frutto 
di un « do di petto > del grande 
c.annnnierc o la conseguenza di 
un ben calcolato (e remunera¬ 
to) errore di un difensore av- 
c essano? E' un interrogativo cui 
o difficile nspondere. cui ne.s- 
suno può rispondere: solo una 
per-ona se vcilesse potrebbe n- 
\ dare pni c medio di Rognoni 
i reali retro.scena del calcio ita- 
Lano. Quell'omino servizievole 
e sempre pronto che manovra 
le partite c i giocatori come ì 
ragazzi si divertono con il « cal¬ 
ciobalilla ». QueU’omsno che pur 
non avendo mai calcato un cam¬ 
po di calcio può decidert un 
incontro più c meglio di uno 
C harles, di nn Da Costa, di un 
Vinn 1(1 . 


ROBERTO EROSI 
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AI> FIANCO DEI LAVORATORI E DELLA SINISTRA LARCRISTA 

Studenti e docenti di Oxford e Cambridge 
in pri me iinen neiln ietta contro i o " H „ 

Un grande niovinieuto di opinione pubblica investe la Gran Bretagna e i paesi del Conimonwealt condizionando 
la politica di Macmillan - Manifestazioni ostili ai mìssili dinanzi alle basi americane sul territorio inglese 


LONDHA, 8, — OUomlla 
studenti della antica e aristo¬ 
cratica Università di Oxford 
hanno firmato finora l’appel¬ 
lo per la interdizione delle 
armi nucleari e termonuclea¬ 
ri. e perchè l’Inghilterra ri¬ 
nunci unilateralmente agli 
esperimenti con tali armi. 204 
professori della stessa uni¬ 
versità hanno rimesso al pri¬ 
mo ministro Macmillan un 
messaggio, in cui chiedono 
negoziati internazionali pei 
il disarmo nucleare 2000 stu¬ 
denti dell’altra grande ciu 
t.à universitaria britannica. 
Cambridge, sono intervenuti 
a un comizio In cui il leader 
della sinistra laburista. A- 
neiirin Bevan, avanzava le 
stesse richieste II movimen¬ 
to per 11 disarmo atomico si 
allarga con grande impeto in 
Gran Bretagna, e anche in 
altri paesi del Common- 
v'enfth: dall'Australia, per 
esempio, sj ha notizia di un 
me.ssaggio che 350 scienziati 
hanno fatto pervenire al se¬ 
gretario generale dcH’ONU. 

L’Australia, tra l paesi del 
Commonwealth, è quello più 
legato alla tinca politica di 
Lxmdra. e anche di Washing¬ 
ton, for.se più delio stesso Ca¬ 
nada. Perciò.il fatto che vi 
abbiano luogo tali fermenti 
appare molto significativo 
Ma altre nazioni del Com- 
monweatlh, come l’India e 
Ceylon. da lungo tempo co¬ 
me è noto occupano una po¬ 
sizione di avanguardia nella 
lotta per la Interdizione del¬ 
le armi nucleari, e per la pa¬ 
ce: e in questo senso non 
hanno mancato di esercitare 
una influenza sulla opinioni- 
pubblica britannica e sullo 
stesso governo di Londra 
Certo è che proprio dopo li 
ritomo di Macmillan dal 
viaggio in India e in altri 
pae.si asiatici si sono comin¬ 
ciati a notare nella politica 
del governo britannico gli 
elementi che l’Iianno via via 
sempre meglio distinta da 
quella del Dipartimento di 
Stalo americano. 

II più recente di questi se¬ 
gni è l’nnnuncio di ieri l’altro 
che il ministro della difesa 
Duncan Sandys si recherà in 
URSS. L’importanza della 
cosa è accresciuta dalia sup¬ 
posizione, confermata oggi 
autorevolmente dal Daily 
Mail, che Sandys è destinato 
a sostituire Selwyn Lloyd al¬ 
la direzione del Foreifin Ol- 
flce. Il giornale afferma tut¬ 
tavia che ciò accadrebbe solo 
verso la fine dell’estate, e 
che solo più tardi Duncan 
Sandys profitterebbe dell’in¬ 
vito sovietico. Il tesoriere ge¬ 
nerale Maiidling assumereb¬ 
be il ministero della jlifesa. 

La data indicata dal Dalli/ 
Mail per il viaggio di Sandys 
sembra tuttavia troppo lon¬ 
tana. e l'averla indicata suo¬ 
na come una ammi.ssione dei 
contrasti che l’annuncio ha 
provocato In seno allo stesso 
governo, e al partito con.ser- 
valore. come riflesso del di¬ 
sappunto suscitato negli Sta¬ 
ti Uniti. Lo ste.sso giornale 
cerca dì ras.sicurare gli ame¬ 
ricani, affermando che il mi¬ 
nistro non discuterà, a Mo¬ 
sca. sulla conferenza al mas¬ 
simo livello. Ma non è solo 
questo che si teme a Wash¬ 
ington, dove la resistenza al¬ 
la corsa agli armamenti ato¬ 
mici e ai mi.s.sili ù in realia 
t|ueiia die solleva le rea/iom 
più amare. Co.si il Datly 
Nen'S. di Washington, si spin¬ 
ge fino a insultare gli inglesi 
accusandoli di viltà perche 
non vogliono le rampe di 
mussili sul loro suolo 

Queste preoccupazioni a- 
niericanc si collegano stret¬ 
tamente al pnigrcsso delia 
crisi economica, praticamen¬ 
te insensibile alle tenui mi¬ 
sure fin qui prese per argi¬ 


narla. 1 circoli governativi e 
industriali continuano a pun- 
qjre soprattutto sulle spe.se 
pubbliche pet il riarmo, co- 
1 che il Pentagono ha chiesto 
al ' Congresso di aggiungere 
altri due miliardi di dollari 
ai 30,5 previsti dal bilancio 
militare del pros.simo anno 
finanziano (chg comincia ,il 
l. luglio), e che cnstitiij.scono 
li record in tempo di pace 


Ma anche queste cifre enormi 
non sembrano sufficienti ad 
a.ssicurare l'utilizzazione de¬ 
gli impianti, cosi che forti 
pre-ssioni vengono e.sercitale 
per indurre i membri euro¬ 
pei della NATt) ad acquista¬ 
re armi americane. Il mini¬ 
stro delld difesa di Bonn. 
Strauss, si trova in America 
per que.sto, e ha dichiarato 
che anche F'rancia e Italia 


sono disposte a indebitarsi 
purché le fabbriche ameri¬ 
cane di armamenti lavorino 
Il fatto che in Gran Breta¬ 
gna si manifesti un forte mo¬ 
vimento di opinione pubbli- 
''a contrario al riarmo rap- 
presenta dunque, per gli 
imericani. un grave pericolrv 
•incile pcrciié esso non man- 
."•her.^ di influenzare l'opinio¬ 
ne dì altri paesi t alhintiei » 



I.(INORA — Niirner<iso manireitlazlonl di pniirsla cniitr» la pn-sctua di h.isl antrrlcanr e 
contro I progetti di cnstrnrlonl di rampe di missili hanno avuto Iiioro In InRhhterra. 
Nella foto; un mrlcn di protesta net pressi della ba.se americana di Riilship. presso l.ondra 
Sul rartclll e‘è scruto: < Bxsta con uh esperimenti nucleari «. «RUIullunio le r.-inipe per 
t missili amcrieanl », » Chiudiamo la porta alle ha.s| anicrleaiie ■ 


GIAPPONE 

Ancora un morto 
per Hiroshima 

HIKOSHIMA, a. - K' morto 
oggi III una cluiiea di Jliru.slii- 
iiia un uotiiu di ali anni, cuni- 
inereianle nella eittà di Kiire. 
che 1 incdiei affernumo essere 
iin'ahra vitlima (la .seiluna 
dairuii/.to di ijuesr.iiino) di una 
-malattia nucleare-, colise- 
gtien/a de) Ìjond>.>i d.iioenio 
.atoiuieo .subito dalla eliti» d» 
iiirosliiina dodici .-iiini or sono 
Il ilefunto si eri» r»*e:»to ;t Hi- 
roseiiua iiuiittro giorni dopo »> 
bointiardainento 

Reintegrato nel grado 
dopo 26 anni 

HAHI.KTTA. 8. - Un iiftì 
eiale siipi-riore dell'e.sereilo )ia 
dovuto attendere 2»; ;inn» lo 
pronio/.ionc a generale dopo 
.iver dovuto abbandonare :1 
•’J servizio per una nmceliiiia- 
/.lonc ordita ai suoi dunni. Sì 
tratta del col. <li cavalleria Al- 
Ijerto Vista, un barlettano nt- 
tiiahnentc residente a Viareg¬ 
gio. Nel lontano l!i2;i egli co¬ 
mandava il reggimento - Niz¬ 
za Cavalleria-. Poicliò mani- 
fe.slb Idee democratielie e an¬ 
tifasciste. riifflciale venne sot- 
topo.sto ad incbii'sta amniini- 
straliva e successivamente fu 
deferito a giudizio con l’accu¬ 
sa di aver chiesto e ottenuto 
• iidebitamente un rimliorso di 
711 tiro per un viaggio a Ro¬ 
ma in occasione di un concor¬ 
so ippico li proces.su. che n 
'-•Ila epoca sollevò grande sc.al- 
pore. si coneluse con rassolu- 
/.ione con formula piena del 
col Vista Tuttavia egli fu eo- 
strello a lasciare il servizio 
nonostante fosse imo dei p'ù 
giovani coniand.'inti di reggi 
lUeiito ed avesse romitiistalo 
ajipena 4-lenne il grado di co¬ 
lonnello combattendo con 
grande valore nella prima guer¬ 
ra mondiale. Con decreto del 
Presidente delia Repubblica 
in data 7 febbraio 1958 il col 
Vista è stato promosso gene¬ 
rale di brigata con anzianità 
7 febbraio 1932. 


UOPO DIECI GIORNI DI AFFANNOSE INDAGINI A TORINO 


■ ti 


La polizia ha individuato Fautore 
del delitto imitato da un “giallo,, ? 

« Diabolic )» sarebbe un amico della vittima, arrestato a Bergamo - La polizia non 
rivela le prove raccolte a suo carico - L’indiziato si mantiene sulla negativa 


(Dalla nootra redazione) 

TORINO, 8. — Aldo Cu¬ 
gini, il giovane di Bergamo 
file da una settimana si tro¬ 
vava in .stato di fermo per i 
gravi indizi die gravavano 
sul suo conto è stato denun¬ 
ciato all'autorità giudiziaria 
come autore del delitto di 
via Fontancsi 20. La notizia 
e stata comunicata questa 
sera ai giornalisti dal vice- 
(pie.store dottor Allitto che 
lia e.sordito nella .sua breve 
conferen/a .stampa con que¬ 
ste parole: < Vi comunico 
die Aldo Cugini è stalo de¬ 
nunciato in stato di arresto 
quale autore deli'oniicidio ai 
danni di Mario Giliberli. 
Abbiamo fondate ragioni per 
ritenere giusto questo prov¬ 
vedimento nei confi Oliti ih 
Aldo Cugini. Signori, sono 
spiacente di non /mtervi dj- 
le ili più ». 

Difficile e per il nioinento 


supporre quali siano le pro¬ 
ve che la polizia ha raccolto 
per accusare Aldo Cugini di 
omicidio. Il delitto di via 
Fontanesi. come .si ricorderà, 
venne definito * perfetto » e 
fin dal primo momento gli 
investigatori si trovarono di 
fronte a un crimine curato 
nei minimi particolari. Ma¬ 
rio Giliberti, un giovane pu¬ 
gliese trasferitosi a Tonno 
per lavoro, venne trovato 
ucciso nel .suo modesto ap¬ 
partamento che lo ospitava 
da alcuni mesi. La macabra 
scojierta venne fatta da! 
portiere dello stabile di V’ia 
Fontanesi 20 che insostietti- 
tosi della prolungata a.ssen- 
sa dell'inquilino, forzò la 
porta insieme alla moglie e 
al proprietario dcH’apparta- 
niento. 

Aldine ore dopo la sco- 
fierla dei cadavere Ja ijue- 
stura coiminiio che le era 
pervenuta alcuni giorni pri- 


NUOVO EPISODIO DI SANFEDISMO A BOLOGNA 

Airestolo per un parere 
Ir temo di scomunica 


BOLOGNA. 8 — I,a cronaca 
(eve registrare un altro grave 
episodio di sanfedi.siDO cleri 
cali'. Come .se non fosse bastu- 
:a la deplorevole manife.cta/io 
ne d'intoUeran/.'i religiosa che 
portò alcuni mesi fa alla denim- 
e;a de) tranviere (.lambertni per 
il solo fatto di aver e-ipresso u, 
sua eonvin/imie ateist.i, altr; 
•lue tranvieri il bigliettario 
Corrado Pr.ido e il manovrato 
re Carlo IViUa -Olio <t.iti mp< 
:i sotto iiiehiesta nei avere tr., 
(Il loro commenlolB, in una .so- 
-ta al capolinea del tram n -1 
. I seiitenz.i di eo:id inn.a de! ve 
(COVO di Pr.ito 

Il Fr.ado è stato prelevalo ieri 


I senatori romunlstl sono 
tenuti a parleeipare. senza 
eccezioni, alla seduta di 
marlcd) pomeriggio. 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO PER LO SCANDAL O DI LATINA 

Un difensore conferma che la Cassa di Roma 
invia in carcere lo stipendio a un imputato 

Ucx lìiritrenle della D»C, Ottavio Zan^rillo è stato mantenuto in organico dalVìstituto bancario 
della Capitale nonostante ,sia stato coinvoltoneO*crak„tli Latina• ! difensori chiedono ^assoluzione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA, 8 — Arùi di fa¬ 
miglia, qiicsiu riKittiiKi, iici- 
l'aula del Iribtinalc dove si 
celebra il processo sullo 
scaiidtiin (folln Cassa di lii- 
sparmio di tjueslo piccolo ca- 
polaogo dì provincia. 

Confiniintido la discassia- 
nc, ha preso per primo la 
parola l'avv. Luigi Adde.s.si. 
difensore c cognato dcll'im- 
patato Ottario Zangrillo. ex 
direttore (icll'npciirid di h\)r- 
mia. E’ un imputalo vera¬ 
mente singolare. Si può be¬ 
nissimo avere pietà di lui, 
mti ciò non deve impedir¬ 
ci di sottolineare certe stra¬ 
nezze che lo riguardano e 
sembrano ria.ssumcre le ca¬ 
ratteristiche fondamentali di 
questo scandalo clamoroso 
ove si son visti agitare per¬ 
sonaggi della * famiglia » de- 
mneristinun ili queste zone. 
Il tessuto (icifu scniidulo «’ 
ormai noto. Alla Cassa di 
l.ntina. in corrispondenza con 
la r rurale* di .■Mairi, si ini- 
baslirottiì finanziamenti gi¬ 


ganteschi senza le opportune 
fpinitizio. Si piiiiisc ben prc- 
.sfo alili soglia del crak. Qual¬ 
cuno cercò di trovare un rl- 
pnro. Din non si polle snsci- 
tarc lo scandrtio. Anzi, si ten¬ 
tò di arginarlo a tutti i costì. 
Il costo ruialc fu la denuncia 
e il processo contro i (retiici 
imputali di questa vicenda 
giuiliziiiria, la morte dello 
Cassa di Latina, assorbita 
dalla € sorella maggiore » di 
/forno, 

Ottavio Zitiigrillo si trovò 
tra i denunciali. Ma la sua. 
come si è detto, è una po- 
sizionc molto singolare. Da 
essa jìiiò rilevarsi un indizio 
importante circa gli * acco¬ 
modamenti ». le * raccoman¬ 
dazioni ». i < trotlamenfi di 
faporc ». le c.sorfoziotii del 
tipo « va' tranquillo, tanto 
fa politica aggiusterà tutto », 
che furono il tessuto con¬ 
nettivo di questo scandalo dì 
« sottogoverno » nelle jiro- 
rince pontine. 

Il difensore-cognato ne ha 
trivssn iti luce (senza voler¬ 
lo) : fili quando ha ricorda- 


Giocate con noi! 
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to clic Zangrillo è stato solo 
< sospeso » c non licenziato 
precisando clic il suo clien- 
tc-cogjuito fu assunto dalla 
Cassa di Hoina dopo l’assor- 
bimciito della < consorella » 
tìontina, mandata allo sbara¬ 
glio dnlln brigata di « affa¬ 
risti sul vuoto », di cui lo 
Zangrillo stesso (stando al- 
rAccusa) fu iiieinbro non ,se- 
condarin. 

In sostanza, l'avv. .Addes- 
si ha osservato che è assurdo 
prendersela con lo Zangril¬ 
lo giacché questo imputato 
«'• stato riconosciuto tmjilrei- 
tamente innocente dui dnn- 
neggiuti nel momento in cui 
la Cassa di Homa lo assun¬ 
se * in pianta stabile ». gli 
manda la stipendio in car¬ 
cere. non gh fa moncorc le 
eventuali < gratifiche ». Ot¬ 
tavio Zanfiriilo è stufo pe-| 
rarca locale della Democra¬ 
zia cristiana. A'on è escluso 
che egli tenga dtirorn in ta- 
sca la tessera della D. C. 

Concludendo, l'avv. Adilcs- 
si ha sptVnnfo In corda del¬ 
la sua oratoria snlle note pa¬ 
tetiche. Zangrillo è stalo un 
ingenuo. .Areca studiato (et- 
teratura, ha voluto fare il 
hanchicrc, si è ingolfato, sen¬ 
za averne competenza, in af¬ 
fari estranei alla sua sensi¬ 
bilità e al suo gusto di let¬ 
terato. Il difensore ha chie¬ 
sto che lo Zangrillo sia as- 
.«olfo con formula piena. 
In subordinc per avere e.sc- 
quito degli ordini. 

Al termine dell'arringa, lo 
orv. .Addessi ha abbraceia- 
ro rarr. Raffaello Pilolli. 
della p.irfe eivUe. che (n 
tanto generoso con lo Zon- 
grilLì da nominarlo di sfug¬ 
gita nel suo discorso contro 
gli imputati. Il P. M.. nello 
requisitoria, propose una pe¬ 
na relativamente mite per 
questo impufafo; 2 anni e 
S mesi di reclusione. 

Secondo e ultimo oratore 
della giornata è stato l'avv. 
Renzo Di Grario. il quale 
ha parlato in difesa di Gio¬ 
vanni PetrangelL il medico¬ 
affarista. che fu coinvolto 
nella « carnevalata * di a.<se- 
<rni a ruoto * operando » non 
in clinica ma in banco 

L'avv. Di Grano ha soste¬ 
nuto che è inspiegabiìe que¬ 
sta avventura giudiziaria del 
.«no ch'enfe. Come il Pe- 
trangelt (secondo il difenso¬ 
re) sì mos.sero nella riecn- 
da centinaia di altre perso¬ 
ne che non sono state sdo¬ 
rate daH'nzione penale. Per¬ 
chè V.Aceit.sa investi Petron- 
geìi? 

Su questa scia, il difensore 
del mediev-iiffarista ha con- 
te.stato lo rnliditd dello sen¬ 
tenza di rinvìo a giudizio 


definendo il processo * una 
cosa sballata »: 13 posizioni 
umane (il difensore si è ri¬ 
ferito ni numero degli im¬ 
putati) sono state trascinate 
davanti ai giudici non si su 
bene perchè. 

L’avv. Addassi ha conclu¬ 
so l’arringa chiedendo per 
Giovanni Pelrangcli l’asso¬ 
luzione * per non ni’cr com¬ 
messo il fatto ». 

Gaetano Aiuti, imputalo 
< numero uno » questa mat¬ 
tina era assente. Si era gin- 
stifieuto per il recente lutto 
che lo ha eofpifo con la nior- 
te di una sua sorella. 


Lunedi nuova udienza per 
’l proseguimento drìla di- 
u'ussione. 

GASTONE INGBASCr 


LIBIA 

Anche a Tripoli 
termometro sotto zero 

TRIPOLI. 8 - Anche la Tri- 
polit.ania è st.at.a raggiunta in 
questi giorn: da una ondata di 
freddo I.e località di Oari.an e 
Efren sul Gebel della Tr.poli- 
lama .1 cire.a 100 km a Sud di 
Tripoli sono coperte da un 
leggero manto di neve. 


mattina alle 10 dalla sua abi¬ 
tazione di via S Donato da un 
^oltu^le|3lc dei carabinien e 

condotto alla ea.scrma Maga- i ■ t . 

rotti Negl, unici del comandi ‘<^‘1 motivi che porte- 


ma una lettera dove un mi¬ 
sterioso personaggio che si 
firmava < Diabolic > affer¬ 
mava di aver compiuto un 
delitto a Torino. < Diabolic ». 
inoltre, inviò un'altra lette¬ 
ra alla redazione di un gior¬ 
nale manifestando l'intenzio¬ 
ne di compiere altri delitti 
nel capoluugo piemontese. 

€ Diabolic » \'eniie iiienti- 
ficato nei personaggio di un 
libro giallo che nella fan- 
ty.sia dello scrittore aveva 
compiuto un delitto identico 
fi quello di via Fontanesi. 

Vagliati tutti gli alibi del¬ 
le persone conosciute e ami¬ 
che del giovane ucciso, la 
polizia fermò la sua atten¬ 
zione su Aldo Cugini. Egli 
ammise di essere stato poi 
un periodo amico dello 
scomparso, ma di non aver¬ 
lo più visto da diversi me¬ 
si. Nei lunghi interrogatori 
li Cugini respinse sempre la 
accusa di aver ucciso l'a- 
inico. 

Non spetta a noi stabili¬ 
re se Aldo Cugini e innocen¬ 
te o colpevole, e ciedianio 
che .se la polizia Io ha de¬ 
nunciato (piale autore del 
delitto di via Fontanesi, avrà 
senza dubbio prove die van¬ 
no considerate importanti, 
(.'lò elle ci dùedìanio e que¬ 
sto: se il caso e chiuso, se 
la polizia, mediante la dc- 
nttneia, ritiene di aver indi¬ 
viduato il colpevole, perché 
l’opinione pubblica deve 
a.speltare il giorno del pro- 
ces.so per venire a cono- 


.le) nucii'o (l, (jolizi.i giudizlari'3 

stato sottopo.sto ad un corte¬ 
se, ni.i prcs.sanic interrog<Ttorio 
Uopo l.'i sU'.siira del verbale c 
q.'.to ruaseiaio 

Anche ». manovratore Carlo 
Dalla ò stato convocato dai- 
.’iiDlCIo r)i nolizi.a e sottoposi,i 
.lU aii.ilogi, iilerrtig.ilorio i. in 
•.Tvento (li polizia e stato ev> 
ieiitlMiietiIe suggerito da ili' 
violento corsivo afip'ir.so giove 
,ll scorso su. foglio dioce.san. 
••ol titolo - Ksccr.ando linguai 
g.o di un tranviere in servizio- 

Nel Iralìletto. coi tono cari 
igli imjiu.sitori di Torqucmad-i 
si indicava olla pubblica ese¬ 
crazione li bighettario. che a 
testimonianza di certo Duilio 
Borsari, segretario della sezio 
no democristiana di San Laz¬ 
zaro di Savena, avrebbe • escla¬ 
mato ad alta voce e sempre 
fingendo di rivolgersi al com¬ 
pagno manovratore: tutti colo¬ 
ro che credono In Dio sono del 
cretini: e mi processino pure 
per quello che ho detto». 

In realtà. 1 due tranvieri, 
commentando le reazioni cleri¬ 
cali alia sentenza di Firenze, si 
erano limitati # dire che Ja sco¬ 
munica nel XX secolo, coi pro¬ 
gressi delia tecnica e della 
scienza è a suo parere una cosa 
-» cui più nessuno crede. 

D Prado e ii Dalla hanno 
escluso categoricamente che si 
sia parlato del Papa e della re¬ 
ligione. Ad ogni modo a pre¬ 
scindere da (piollo che c stato 
detto tra i due tranvieri in un 
momento di sosta del lavoro, è 
quanta meno grottesco pensare 
che un qualsi.asi p.is.scugcro 
possa permettersi sulla t(ase di 
({uello che ha orecchiato di 
erigersi a censore fino a pre¬ 
tendere che la fede che egli 
professa sia stata vilipesa. Ma 
pili grave ancora appore il 
successivo intervento di polizia 

Non crediamo che essa sia 
intervenuta d’ufficio: è lecito 
pensare che .nia stata presen¬ 
tala una prcci.'ia denunci.'). Tut¬ 
tavia l'episodio è un segno pre¬ 
ciso e premonitore di quello 
che polri'bbe essere il nostro 
Paese nella inataiigurata ipote- 
.'=> che .SI rcahzza.sse l’integra- 
iisino elrricale die la Democra¬ 
zia cristiana va vagheggiando 
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raimo Aldo Cugini davanti 
alia corte d’A.s.siseV 

Siamo stati i primi a tele¬ 
fonare a Bergamo })er an¬ 
nunciare alla famiglia la do¬ 
lorosa notizia della (kMinncia 
contro il loro congiunto. Do¬ 
lore e sbigottimento. Itanno 
inqicdito alla per.sona che ci 


ha risposto, un fratello del 
giovane arrestalo, di rila¬ 
sciarci delle dichiarazioni. 

Qualcuno ha chiesto al vi¬ 
ce questore come fosse pos- 
•sibilc spiegare il particola¬ 
re delie irrisorie lettere del 
misterioso «Diabolic»; il 
dottor Allitto ha cosi rispo¬ 
sto: « Il particolare delle 
lettere Ita aggiunto un no¬ 
tevole ritardo alla conclu¬ 
sione del caso ed ha aggiun¬ 
to confusione al già intrica¬ 
tissimo mistero ». 
«iiiiiiMiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiii 
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sveglia 

all’intestino 
pigro! 

m 


Preoccupatevi in tem¬ 
po del regolare funzio¬ 
namento del vostro 
intestino stimolandone 
le funzioni con il pur¬ 
gante lassativo 
FALQÙI 

contro 
la stitichezza 


FALQUI 

ii dolce confetto di frutta 
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pmm 

Uff 
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ORO 
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VERSO V OCCUPAZ IONE DELIE UNIVERSITÀ ’ DA PARTE DEGLI STUDENTI 7 

L’on. Moro ovonia nuove promesse 
ma riconferma gli esami per domani 


Jlanno ovunque decidendo di ricorrere alle forme 
mpedire lo svolgimento 
leglì esami, che dovrebbe 


principio 
di lotta più 


avanzate per 


niziare domani lunedì 
Ieri sera. Fon. Moro ha ri¬ 
sposto airUNl'Rl con un te¬ 
legramma che tenta ancora 
rii confondere le calte in ta¬ 
vola. In esso si afferma die 

< la posizione del governo 
non potrà concretarsi se non 
in sede parlamentare >; 

< posso peraltro confermare 
— aggiunge il ministro — 
mia favorevole disposizio¬ 
ne ». Tuttavia, la sessione 
che ha inizio domani viene 
confeimata: così, sempre se- 
coiulo il ministro, chi vuo¬ 
le abilitarsi .si abiliterà, e 
chi non vuole potrà sperare 
nella futura abilitazione 


provvisoria. La cosa è pale¬ 
semente a.ssurda e, ritenia¬ 
mo. illegale; basti pensare 
alla situazione di chi affron¬ 
tasse domani gli esami e fos¬ 
se bocciato. 

Avrà anche Ini Tabilitazio- 
ne provvisoria — sempre che 
d ministro voglia ceilere — 
oppure dovrà darsi doppia¬ 
mente del cretino per non 
aver aspettato? 

Tutto ciò palesa in lealtà 
chiaramente rintenzione di 
ingannare ancora una volta 
l'attesa degli studenti. Si 
comprende cjuimli la legit¬ 
tima reazione del mondo 
universitario ciie. quasi do¬ 
vunque. si orienta verso for¬ 
me di lotta avanzate, con¬ 


fortato dalla solidarietà del¬ 
le autorità accademiche, dei 
docenti, degli ordini pro¬ 
fessionali. 

Kd ecco alcune delle no¬ 
tizie più recenti sulla agi¬ 
tazione pervenute dalle va¬ 
rie sedi universitarie. A 
Milano continua l'occmia- 
ziouc. da parte dei neo-lau¬ 
reati in medicina, della <ede 
centrale dell'Ateneo in via 
della Pa.ssione. A Trieste e 
stala decisa daU’Organismo 
ratiprescntali vo l'occupazio¬ 
ne doM'l’tiivetsita lunedì 
mattina, per impedii e lo 
svolgimento degli esiuni e 
lo sciotiero generale ad ol¬ 
tranza degli studenti Ca¬ 
gliari, l'ocriipazione del- 


Tedificio centrale universi¬ 
tario è avvenuta ieri mattina, 
il rettore. solidarizzando 
con gli studenti, ha inviato 
iin telegramma al ministro 
Moro chiedendo la s ispen- 


La situazione nelle Università italiane, dopo la nuova meschina manovra 
Isl ministro della Pubblica istruzione on. Moro, che ha accettato di esaminare 
a proposta conciliativa della maggioranza della commissione del Senato ma 
la rinviato ogni decisione a dopo che gli esami di Stato già indetti fossero già 
niziati, è rapidamente precipitata. Gli studenti, che da mesi si battono per 
ittenere la sospensione degli esami indetti con un regolamento che tutti — fino di'*\uttV ?'d\ ■ 

il ministro ~ hanno riconosciuto non conforme al principio costituzionale, a'P alermo', rinter'fàct ita 

ha invitati» i professori com¬ 
ponenti le commissioni a di- 
metter.si; questi hanno do¬ 
vuto lespingcie l'invito, 
essendo lemili pei legge ad 
obbedire alla desigua/.i>ino 
ministeriale, ma tutti — a 
cominciale dal rettole pro¬ 
fessor Aiollo — hanno 
espresso il loio accordo con 
gli studenti: successivamen¬ 
te, gli studenti hanno deciso 
di interpellale iiei.'-ounl- 
rnente tutti i candidali per¬ 
chè disertino gli esami •• di 
occupale tia oggi e domani 
te sedi Analoghe iniziative 
sono in cor.so a Pisa. Tornio, 
Xaooli e Fiien/e 

.•\ Roma, i laiiieati in clii- 
mica rumiti iii as.s-i'inhlivi 
hanno già deciso ili non pre¬ 
sentarsi. 


DRAMMATICO COMUNICATO DEL C.N.R.N. 


Sospese tra breve 

le ricerche atomiche? 

L’Italia rischia di estere espulsa dagli organismi inter¬ 
nazionali - Necessità della legge nucleare « stralcio » 


Se entro questa legislatu¬ 
ra il governo non si deci¬ 
derà a .stanziare le somme 
necessarie al Comitato nu¬ 
cleare. ogni attività di li- 
ceica atomica in Italia ver¬ 
rà sospesa, e l'Italia rischie¬ 
rà l'espulsione (o almeno 
gravi sanzioni) da parte de¬ 
gli organisini scientifici in- 
terna/ionali cui ha avlerUo. 
Un ine.ssanle. diamnialico 
appello in qne.sto senso e 
stato aviprovato ieri dal Co¬ 
mitato nazionale iiei le n- 
ceiclie iiueleari. 

L'o (l.g, del CN'II.N ciistata 
< che la gravità della situa¬ 
zione m cui versa l.i ricerca 
nucleare in Italia e .vtata più 
volte. lU'gli ultiiin anni, poi- 
tata aU'aUenzione delle au- 
toiità di governo, e ehe i 
\aii governi succeduti'.!, nel 
eoi so tiella i»resen'.o legi-la- 
tui.i. li.imio i»ei ben t:e mi¬ 
te predisjiosto dei prm'vedi- 
iiuMiti legislativi, elle non 
som» mai stati .ippio\.iti ilal- 


OA NOVi:i.I.zV AI. COA’VKONO IIIX;!.! KI.IOTTI l>10I.I.A 


Proposto alia 
per costituire 


CISL e alla UIL un accordo 
la C.l. dove essa non esiste 


// problema de! riconoscimento giuridico è visto dalla C. G. I. L, come uno 
dei mezzi per rafforzare il potere contrattuale dell'organizzazione sindacale 


orparuzztizioni sindacnlt ini- 
portniiti come In CtSL o dalla 
UIL. Vocjliaino comuntiue 
cpitart il pericolo di far ap¬ 
parire il dibattito, sul ricn- 
noscinicuto giuridico, come 
un pn-l'lrma riguardante 
esclui>icnmcnfe (e orgtiiiizzn- 
zioni sindacali. Vi sono infat¬ 
ti altre parti in causa che 
agiscono politicamente e che 
abbiamo avuto il torta di 
trascurare e ili sottovalutare 
come la Confìndustria » La 
Con^ndustrin so.sfiene infatti 
la sujicriorifd degli accordi 
sindacali sulCintervento legi- 
che t iene considerato 
inutile c dannoso. I riippre- 
senteuU del pa-lronato so- 
sfetwf-no una tesi direr.stva: 


cioè 1(1 fuissibiiitn di discute¬ 
re un 'inoro accordo inter- 
conli'drrale sul'e co’uintssto- 
>it interne, piu conlncenle al¬ 
ta situiiciaui. Le tesi ctnifin- 
dusir-idie è sroniessaio dai 
fotti L'ncrordn ngrnte non 
|■('ci^If(^ nè faronscc in real¬ 
tà rcrten.siouc aehe comnits- 
.s'oni interne tu tutte le tah- 
hriche. anche in leiazioiie al¬ 
le ditte che non nderisrouo 
alìn Coufìndustrìi; Il rigeute 
'ts'cordo interconfrderalr non 
pi.solee il problema della 
estensione deiristitutn e le 
cause che determinano 'a .suo 
mortifìcazioue Da uno -situa¬ 
zione di ipiesti tipo lo CGIL 


ribadisce quindi hi necessiià 
del rimnn.sc’tncnto oinridirolstesso tempo il dovere di tilt 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

NOVARA, 8. — Lo proposta lanciata dal Segretario generale della C.G.I.L. 
on. Agostino Novella dalla tribuna del convegno naziotiale degli eletti nelle 
liste delle Commissioni interne al teatro Faraggiana di Novara, dimostra lo 
spirito unitario con cui il problema del riconoscimento giuridico degli organi¬ 
smi rappresentativi di fabbrica è stato trattato dall' assemblea, fi segretario 
della C.G.I.L. ha infatti proposto ima consultazione delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali sulle violazioni padronali dell’accordo confederale sui compiti c le fun¬ 
zioni delle commissioni interne. Il problema della salvaguardia dei diritti 
delle rappresentanze dei 
lavoratori è stato in questo 
modo riproposto nei suoi 
veri termini: cioè in rap¬ 
porto agli impegni più 
precisi e responsabili che le 
nrganizzazioni sindacali deb- 
borio assnmersi nei confronti 
della Confìndustria e del pa¬ 
dronato italiano. Si tratta, in 
pratica, di costituire un or¬ 
ganismo composto dai rap¬ 
presentanti della CGIL, del¬ 
ia CISL ed anche dell'Ufl. 
destinato a concordare una 
linea di politica sindacale 
per il rispetto dell'accordo 
interconfederalc. Più preci- 
.snmente In CGIL, la CISL c 
l'UlL dovrebbero in sede 
confederale assumersi l'im¬ 
pegno dì promuovere in tut¬ 
te le aziende attraverso l’at¬ 
tività di organismi paritetici 
In organizzazione delle ele¬ 
zioni delle commissioni in¬ 
terne nelle fabbriche che ne 
sono ancora sprovviste. 

Nelle grandi lìnee questa è 
stata la parte conclusiva del¬ 
ia relazione che ha analizza¬ 
to la posizione delle organiz¬ 
zazioni sindacali, del padro¬ 
nato italiano, di giuristi e di 
uomini politici. Il relatore ha 
anche rilevato come si sia 
manifestata nel corso della 
discussione, un difetto: il di¬ 
battito cioè si è concentrato 
sul riconoscimento giuridico 
delle commissioni interne co¬ 
me se questo lappresentasse 
la qitesione centrale delle 
fabbriche. Il riconoscimento 
giurìdico delle commissioni 
interne, promosso come è no¬ 
to dalla CGIL, non deve in¬ 
vece considerarsi che un 
aspetto importante dell’nzìo- 
ne che dovrà svilupparsi per 
la difesa ed il consolidamen¬ 
to di questo i.stiiuto. non sor- 
toralutando altri importanti 
nspest* che nrf es.co si cnlfegn- 
no li problema della difesa 
delle rappresentanze neVn 
commissione interna si pre¬ 
senta quindi sorto moltepliei 
aspetti, soprattutto in seguito 
all’introduzione di nuove tec¬ 
niche produtf’re c di oroo- 
mzznzione del lavoro. * Noi 
sosteniamo In no.itra iniz’nti- 
ra parlnmentare contro tutte 
le critiche e opposizioni — 
ha nSerrnatO l'on Novella — 
anche quando ci vengono da 


delle commissioni interne 
fnuilato sul contenuto dello 
accordo intcrcniifederale: ciò 
in .seguito alla violazione 
sistcniatica del padronato 
degli impegni sottoscritti, lì 
padronato ruoto la commis¬ 
sione inferno ossequioufo e 
intenae il principio della col¬ 
laborazione come una su¬ 
bordinazione completa Di 
qui la persecuzione morale, 
la discriiriinazioiie. il lìccn- 
zf.iniento di rappresaglia 
l'oniro gli eletti in coniinis- 
.siori’ interne, che si maitife- 
,v/a itiirl.i nei confronti ih 
'luci 'uppresenfunti della 
(’JSL che hanno volato roe- 
rrnletn'’aie nspcttare il tnaa- 
dato assunto dm htroralori 
Non si fletto giiindi di con¬ 
quidere le condizioni in cui 
opcr.i la Con missione interna 
con quelle in e.ii interviene il 
sindacato — ha proseguito il 
reattore - ru(. di tenere pre- 
sentc che il sin.,acato ha an¬ 
cora molto ro.'-f da imparare 
nriicnt'ii.do p'ù direttamente 
hi s'na i!?ioi:e (l'i'.lidinTin nel¬ 
la ro'iiriitiazvme aziendale 
Di o’ii le riigi 'iii dell'oslil’tn 
della (‘onlìiuhislrin e nello 


fc (e orgaiiizzaiunu sindaca- 
li di impegnarst in.r as.steu- 
rare il futuro svihiiipo deVe 
loro iaiziafiee all'interno del¬ 
le aziende. Oa que.'^fo angolo 
V'.siir.ìc In hnlingha della 
('GII. fiei il n,-onoseimenio 
giuridico nelle commissioni 
interne si presenta <iaiiidi nel 
r'intempii come nini dertsn 
azione per il > ndorznmentn 
IO. ji'Oere vouti(diuale del 
riinpimentij siiit'ta''ale l'ut ri- 
coiioscendo ir proposito hi 
d'i'CTsitn di morenti che ite¬ 
le» mtnari') la posizione di 
orìucifiio della CISL al rteo- 
1 } iscimevlo g.iiridico del rap- 
pre.seiitaiile dei hit irtilcn. lo 
on \ovella ha aflcrmato che 
essi r.intlniscono in ino «iten- 
lità l'irmale coti (i.>elle h Ha 
Coiifinduslriii ('et ric.mosei- 
nienfo uiitr.'tbo'» lii CISl. re- 
rn<* di l'Ilio che si imponga 
ficr forza't'vTrta nelle emn- 
n.issi'mi iiUeriie 

D qio l.i rehutone sotio ini¬ 
ziati nel pi.mioìggio gli in¬ 
terrenti 

njvuitfilli; i iaeori si ron- 
rl II fi,‘ni neo .ilh' eie J1 roti b> 
annunciiitn di.scorso pnhhhro 
dell'on Novella 

M \nro ^.ARCHETTI 


COMPATTISS IMO ANCHE IL TERZO GIORNO DI SCIOPERO 

1 lavoratori dell’ANAS lottano uniti 

per migliorare i’eflìcienza deirazienda 


Lo sciopero che da giove¬ 
dì stanno attuando con gran¬ 
de compattezza i dipendenti 
dell'ANAS richiama TaUen- 
zione delFopinlone pubblica 
su uno dei problemi che in 
que.sti anni ha suscitato va¬ 
ste discussioni e polemiche 
quello delle strade. 

L’Azienda autonoma delle 
strade statali c infatti il 
principale strumento che lo 
Stato ha per migliorare le 
condizioni, come tutti sanno 
niente affatto buone, delle 
nostre vie dì « grande comu¬ 
nicazione ». Come spesso av¬ 
viene nel nostro paese, gra¬ 
zie alla politica del gover¬ 
no d.c., questa istituzione 
manca dei fondi e quindi 
deir attrezzatura necessaria 
ad assolvere ì compiti che le 
spettano. 

Le cifre stanziate per la 
manutenzione delle strade. 
265 mila lire al cbilometro. 
sono, facendo gli opportuni 
aggiornamenti, inferiori a 
quelle stanziate allo stesso 
ccopo nel 1928 all'atto della 
sua costituzione 


La mancanza di fondi co¬ 
stringe l'zX.N.Aij a farsi con¬ 
cessionaria della Ca.ssa del 
Mezzogiorno la quale le com¬ 
mette i lavori e ad accende¬ 
re mutui come è avvenuto 
ad esempio con l’IN.A per 
Timporto di 50 miliardi 

Gravissima è la situazione 
per quanto riguarda il per¬ 
sonale adibito alla manuten¬ 
zione il cui numero e addi¬ 
rittura diminuito: 6000 can¬ 
tonieri nel '28. 5935 nel *48, 
Nello stesso periodo il chi¬ 
lometraggio delle strade è 
passato dai 19 600 km. circa 
del 1928 ai 25 000 attuali (ci 
riferiamo alle strade di gran¬ 
de comunicazione), mentre 
la circolazione si è vertigi¬ 
nosamente accresciuta, decu¬ 
plicata dal *48 ad oggi. 

l cantonieri si trovano co¬ 
si a dover badare non più a 
•l chilometri di strada come 


due d'olio ere., è assai folto 
tanto che il contenzioso dcl- 
r.Azicndn c oberato di lavoro 
e che le cause per danni in¬ 
tentate dagli utenti vengano 
per Io più perdute dnll'A- 
zienda. 

L’aumento del traffico si 
riflette molto gravemente 
suH'incolumita dei cantonie¬ 
ri: 12 incidenti mensili di cui 
4 mortali sono il drammatico 
tributo die questi lavoratori 
pagano alla cattiva organiz¬ 
zazione deirazienda 

Sul personale die per com¬ 
pito d’istituto avrebbe solo 
quello della manutenzione 
grava anche la costruzione! 
delle strade ex-novo 

I capi reparti clic sovrain- 
tendono ciascuno a 150 km 
di strada detibono infatti 
J progettare, ammmi.strare e 
contabilizzare i lavori ese¬ 
guiti dalle ditte appaltanti 
Queste t>ochc notizie sono. 


-to dal regolamento, ma, ^ufficienti 


a con- 


carriera analogo a quello 
delle altre aziende autonome 

Un cantoniere ANAS ri¬ 
ceve infatti una retribuzione 
mensile di circa 10 mila lire 
inferiore a quella del canto¬ 
niere delle Ferrovie, un fun¬ 
zionario gruppo A di gra¬ 
do L\ ben 33 000 lire in me¬ 
no del suo collega delle Fer¬ 
rovie, 

Solo il 25 ^ del personale 
e .solo dal 1948 c inquadrato 
nei ruoli organici che sono 
del tutto inadeguati allo fun¬ 
zioni attuali le quali conti¬ 
nueranno a svilupparsi con 
grande rapidità. 

Le adcs'.oni che la lotta dei 
dipendenti dell’ANAS ha 
raccolto e hi giustezza delle 
rivendicaz.oni avanzate do¬ 
vrebbe coruTficerc il gover¬ 
no ad arcochere le richieste 
da lungo tempio presentate 

Il cittadino del mondo 
in un campo profughi 


prcv 

a 6 chilometri avendo Pcr ì ^ _ 

tutto ausilio una b;ciclctt3 j tanza iif»n soltanto sindacale! . Ì-/”. U-’ 

Avviene cosi che il nume-, ma gencr.i!e. ohiettiva che; : ■rn,;,'.o‘''daLa'po'.‘ 

ro degli incidenti dovuti aJlajhanno le ruendirazioni avan- 2 ;;, it„;;„ Capri. r--r'.-)do 


scarsa cura delle «trade. mac- 


Truffe in ventidue città itatiane 
com piute dal «filosofo del rag giro» 

Sì fpacdnTa per depotafo e oaava carta e timbri falsi dei ministeri • Preten¬ 
deva « bustarelle n per evadere con celerità pratiche di pensione, licenze, ecc. 


TRIESTE. 8 — Le indagini 
delia questura di Trieste do- 
p-i l’arresto (iel sedicente d» 
p-.iT.ìto Francc'co Pirro — au¬ 
tentico dottore in filosofìa, al¬ 
ni secar do quanto risulta 
finora — hanno consentito di 
tar piena luce suda -tecni¬ 
ca • usata dal fantasioso truf¬ 
fatore 

Qualche settimana dopo aver 
consecnato all - onorevole - la 
-bustarella* da trasmettere 
- a chi p*»teva tutto - ciascu 
no degli aspiranti alla pensio 
ne. o aiimaennizzo o alla ii 
eenza per la cui concessione 
aveva ch-esto' l’interecsamen 
to del! .autorevole per'on'.j: 
CIO, riceveva una sorprenden 
te lettera da R.im.a nienterne. 
no che la comunicazione del 
capo di gabinetto o del se¬ 
gretario del ministro del Te¬ 
soro. secondo cui la pratica 
segnalata era stata benevol¬ 


mente evasa e solo per - ra¬ 
gion» burocratiche • il saldo 
del.e spettanze avrebbe subi¬ 
to qualche rinvio Natural- 
rr.ente sia il tosto che le Arme 
degli alti fiinzionan erano ope¬ 
ra del Pirro: ma la carta in 
tc-tata ed il timbro postale va 
levano a fug.ire ogni dubbio 
In tal modo. Il professore 
riusciva a guadagnar tempo, 
continuando la sua attività 
senza rintralcio di insistenze 
o proteste da parte delle pri¬ 
me vittime che anzi si affret¬ 
tavano a nnzraziario per il 
documentato esito dei suoi 
- buoni uffici - Tani'e vero 
che nessuna delle persone rag 
gir.ate a Trieste — tra le qua 

I' talllIT «mal'T’-t' nnro n, A. 

affari — aveva sporto finora 
denuncia contro di lui. atten¬ 
dendo invece fiduciosamente 
il concretarsi della sua media¬ 
zione confidenziale presso le 




zate dai lavoratori del- 
FANAS 

Essi chiedono che Fauto- 
nomia delFAzienda divenga' 
un fatto reale che essa pos¬ 
sa giovarsi per incrementa¬ 
re il suo bilancio di una par¬ 
te degli introiti derivanti 
dalla circolazione automobi- 
jlistica al fitte di poter mi¬ 
gliorare le condizioni delle 
! strade. 

I dipendenti chiedono an¬ 
che di poter fruire di un 
trattamento economico e dii 


i.-'adu’o 1 . «Ilio permesso di soz- 
Ciomo. » J i.ntemrito al rampo 
profuchi di rnschette in prò 
vincia di Frosinone, in attesa 
che il .'.fJ.TÌ5''*ro drJJ'Inter.'to de¬ 
cida drfirii'ivamcntc la sua po- 
s.zione 


le assemblee »; constata « che 
li nostro Paese risulta già 
111 debito verso Jc organiz¬ 
zazioni nucleari ihlcrnazio- 
nali cui il governo ha ade¬ 
rito »; e afferma < che se il 
Comitato non disporrà al più 
presto di un ulteriore finan¬ 
ziamento. verranno ad arie- 
star.si entro pochj mesi liitle 
le attività di ricerca da esso 
coordinate o promosse, non 
potrà urocedersi al comple- 
tanienlo dei laboratori na¬ 
zionali di Frascati, ne alla 
preparazione delle relative 
espenenze, menile cesseran¬ 
no del tutti» i lav(»ri ili co¬ 
struzione del Cent II» nazio¬ 
nale di Ispra » Perciò gh 
scienziati del Comitato n- 
lengi»ni» * proprio dovere fai 
pie.sente alle aiitoiità di go-j 
l’efuo. al Pai'Iamimto e .il 
Paese che. ove non si prov¬ 
veda indio scorcio della pie- 
-ente legislatura aH'appro- 
v.i/ione ilei piovvedimenlo | 
legislativo a suo tempo pre- 
,hsp(»sto dal governo, o al¬ 
meno ad un .silo stralcio (lei 
la pura parte finanziai ia. 
cesserà in Italia. pri»piio al¬ 
la vigilia della seconda Con¬ 
ferenza at»»mic;i di Ginevra 
ogni attività di ricerca nel 
sett(»ie nucleare e si disper¬ 
derà irrimediabilmente il giii 
limilato personale qualifica¬ 
to faticosamente addcstiale 
negli ultimi anni ». 

li retroscena della gravis¬ 
sima sitnazii»ne ehe si è ve¬ 
nuta a creare è stati» già de¬ 
nunciali» sulle no.stie ei'lon- 
ne II primi» disegno di legaci 
che il governo presentò ii’| 
inateriu nucleare eia tanto 
f»alesemente ispiralo dai mo¬ 
nopoli priv.ali o cosi nrrctrah'! 
persino ri.spetto alle legi-' 
siazioni degli altri p.Tesi c."!- 
pilalistici. ci»e il ga\>inett»' 
.‘segni Io ritiio e h» so.stitnì 
con un altro — migliore, an¬ 
che se largamente di.scuti- 
bile — elaborato dal mmi- 
stn» liberale Cortese. L'at- 
tii.’ile governi», però, ha get¬ 
talo a mare il j»rogetlo Cor¬ 
tese. sostituendolo con un 
terzo disegno di legge, estre¬ 
mamente peggioralo. ehe 
porta la fuma del ministio 
Gava La responsabilità dei 
I it.if di. ricade dunque e.scht- 
si\aulente sulla maggioran¬ 
za governativa, che non ha 
neppure saputo adottai e una 
linea coerente. Per di più 
riiltnno progetto — quello 
Gava — è chiaramente di¬ 
retto a lasciar via libera ai 
monopoli privati nel campo 
della ricerca, dello sfrutta- 
ificnlo e delPutilizzazione de 
materiali atomici. 

L’opposizione, che si e 
sernpie battuta per la n.i- 
zionali/za/ione di questo de¬ 
licato .s’cttore e. m via .sn- 
bordinnta. per un adeguato 
controllo pubblico siiH’insic- 
nie (Ielle attività nucleari, 
ha avanzato ora la sola pro¬ 
posta c.ipace di sl»loccare la 
situazione. La proposta con- 
si.sjc nello stralciare dalla 
legge (.Java la sola j»arte che 
si riferisce allo stanziamento 
di fondi per il Comitati» na¬ 
zionale ricerche nuclenri. 
rinviando alla prossima le¬ 
gislatura la discussione ge¬ 
nerale .sul problema. Il go¬ 
verno. invece, con la scusa 
(Iella fretta, prelcmlercbbe 
di imporre in blocco il pro¬ 
prio inaccettabile progetto 
K' chiaro che ciò non può es¬ 
sere consentilo Ma è altret¬ 
tanto chiaro che l'opposizio¬ 
ne di sini.stra è perfettamen¬ 
te d'accordo con il grido d’al¬ 
larme degli .scienziati in 
mento alFiirgeiiza di prov¬ 
vedere ai finanziamenti. 

Sciopero 
dei falegnami 
o Benevento 

HF.NKVENIO. 8 ~ Gl. 

opci.i; del legno di Beneven¬ 
to h,',;i:io clfetluato un corn- 
p.itto i.iiu}K.'ro al quale ha 
p.nr;ec.p;«;o il 98‘'J delle mae¬ 
stranze contro la smob.Lt.i- 
zione delle pr>rhc fabhr.che 
e.-^isfenti in citta 
i e»!: opera:, tieni he ostaco¬ 
lai: Jall'mtcpvenfo della pu- 
Lz:a. S; .sono jh>ì r.versati al¬ 
la ('.'.mera del lavoro dove 
V<ita*.o. nel corso d 
un.i .'>s><>n»hlc3, un ordine del 
gioì::-- che e stato conseg.na- 
t-» alle autorità e a; parla- 
merìrari 

i.iinedi e convocata una 
riiinn.nc per d-scutere le ri- 
chie.ste de; lavorator: 



Un convegno sui M.E.C. 
e l’azienda contadina 


auforiTà centrali 

Con questo vailo -giro-.t 
Francesco Pirro poteva per 
mettersi una vita assai br.l- 
tante. non escluso il lussuoso 
arren.',mento della sua casa d f 
Portici dove si ritirava a go¬ 
dere Il frutto dell'atuvità truf 
faldina appena gli - impegni - 
gl’clo permettevano, insieme 
con la moglie e i due figli. 

Sono siati però proprio I fo¬ 
gli intestati a tradirlo: ne ave¬ 
va una congrua riserva nella 
borsa porta-atti al momento 
del fermo Mentre continuano 
ie ncerche degli organi di PS 
di ben 22 città italiane, per 
accertare lo reali proporzioni 
delle sue malefalte U . 
fo de) raggiro- è stato denun¬ 
ciato alla magistratura dì Trie¬ 
ste per millantato credito, truf¬ 
fa. ii.surpazione di titoli, falso 
in scrittura pr.vat». 



■A COSA^ 
SEPVE# 

.. Incominciare un discorso te a 
un dato momento Io il deve in¬ 
terrompere a causa della dentie¬ 
ra? Tulio pero fila lucio quando 
1 adopera la supof-polvere Orasiv 
Con Ora.*.»' l’app.irecch.o .tenTate 
e semplice da uTilizzzre e 'e gen¬ 
give ne_ g'jadagn.an,-' in e.- ae e 
^aiuir in \rna:ta re..e ta."m.*c.e 

QR-ASIV 


Sul tema: • L’azienda con¬ 
tadina e la cooperazione 
agricola di fronte al Mer¬ 
cato Europeo Comune • la 
Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini e rAiiociazione na¬ 
zionale delle cooperative 
agricole nannò indetto un 
convegno che ai terrà a Ro¬ 
ma, mercoledì prossimo nel¬ 
la tede del Circolo della 
stampa, al palazzo Mari- 
gnoli. 

Della situazione nelle cam¬ 
pagne si è occupato l'altro 
ieri il Consìglio direttivo del* 
l’ACMI. 

Concludendo i propri lavori 
Il Consiglio ha proceduto al¬ 
la elezione della presidenza 
della Associazione contadini 
meridionali che è risultata 
composta dal presidente on. 
Pietro Grifone, dal vice pre¬ 
sidente Giuseppe Avolio, dal- 
Fon. Francesco Cacciatore, 
da Paolo CinannI e dall’on. 
Mario Gomez d’Ayala. 


Scaraventato 
da un autocarro 
un bimbo in un canale 

MILANO. 8 — Un dramma¬ 
tico incidente stradale è avve- 
•Mito quej-3 cera nei pres.cj di 
Certosa di San Donv.t» .culla via 
Em-li,',. a qualche chilometro 
d.a M’Iano i'n veicolo ha ir.ve- 
'tito una raga-za. la quattordi¬ 
cenne Fortuna*.» Musto. che 
portava in braccio il fra*elIir.o 
Ciro d, 5 anni II bimbo è s'.ato 
scaraventato in un canale adia¬ 
cente la strada ed è annegato; 
ma il cadaverino h stato sco. 
perto solo dopo qualche ora. 
perchè la ragazza, ferita piut- 
•osto gravemente «o!o all'ospe¬ 
dale era in condizioni di par¬ 
lare, e nessuno era stato pre¬ 
sente alj'invesrimento L'inve¬ 
stitore — si ritiene «i tratti di 
un autocarro — proseguiva !* 
sua corsa, forte senza neppure 
awertirs luito. 
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ivini delle varie reiioni d'Ilalia ti 
dlslitiftuono per caratteristiche c 
pregi differenti che si ritrovano 
concentrati nel distillali da essi 
ottenuti. Da ciò l'infinita varlelò di tusll 
e di aromi del distillati di vino, la cui 
meravialioaa gamma di sfumature si 
avvale di una esperienza secolare per 
essere dosata e fusa In uo brandi» 
armonico e costante. 

Da questo sapiente abbinamento delfo- 
pera della natura e deU' uomo nascono 
t famosi blandi» STOCK 84 e STOCK 
MBDICINAL, che al morbido ''bouquet' 
e al delicato profumo aggiungono il 
pregio della qualltò sempre costante. 



STOCK Si 

*®Il.iLDWfD <©0*® 

*•••*. a,,, ^4. w ^ 
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ASSff WJMr 'TI 


'i-'Vs’ii 


Chi se ne intende chiede... 



STUDIATE RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sislema dialogato (a domanda e risposta) 


SCStVinCI • VI 
GKATIS il BoRvUlno II d; za 
p* 3 :n« a colori con atanipio 
dalla lazIortL 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

TSANSISTOftl 
DIODI Al GEUVA.NIO 

CoiTruira'ai 

OMìllalora • Tastar • freT**al- 
vala • licavìferi • MaltHracar 
Talavlaara (1/” • 31**) 


ICUOli-UBOtlllOIIIO 
DI UDIOTKNKi 

PUiiile LIBIA, S-U 
MILANO 
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ultime r Unità notizie 


TUNISIA E MAROCCO NON INTENDONO ABBANDONARE L’ALGERIA 

4 

Reazioni negative a Tunisi e Rabat 
al proposto “Patto mediterraneo,. 

L’idea dell’ **asse,, eurafrìcano sarebbe stata ispirata a Gaiiiard dagli americani 
Messaggio dei Fronte di Liberazione Nazionaie aigerino ai vescovi francesi 


Frani a'abbonamantoi Annuo Sem. Trlm. 

UNITA* 7.500 S.ToO f.Òìo 

(con redlalono del lunedi) 0.700 4.500 fJS9 

RINASCITA 1.540 000 — 

VIE NUOVE _ OAOO IJOO — 

-- y Conto corrente poetale l/t57l5 

NUOVO RINVIO DOPO TRE TENTATIVI 

Di nuovo fallito 

il missile Vanguard 

Gli sperimentatori aff et ulano che, quando il razzo 
sarà fatto partire, esisterà solo una « lieve pos¬ 
sibilità » che il satellite artificiale entri in orbita 


Trieste non voterà? 


(Dal nostro corrispondente) co > ideato da Oulics, che originalmente definito, «l’as- trollo « neutrale > alla fron- 
j, ' , apre all’America e all’ln- se nord-sud>. Tuttavia, per tiera algero-tunisina. 

f r’’ . j ^ gliilterra le porle dell’Africo ben comprendere a che pun- Sottoscritto da Parigi e da 

1 j- tunisino jjpj della discussione si col- ’l’unisi il comprome.sso. in- 

ìi'Lsih DiTno nTr^\?n"Nella nuova situazione, lega questa imprevisto ini- gloriosoper nurghibaeper- 
medUer?àneS» DUÒ fa/ de- l’America e l’Inghilterra ri- ziativa. è necessario elencare fctlamente mutile per a so- 
ne^^ ‘>1 eia- fili element del cornpromes- luzione dei problemi di fon-, 

polo docisiSno ■""roso rovoscio diplomatico 

di ciuncerp alla totale eva- ‘^lie avrebbe travolto il pre- Ueeley alla trancia. trato in scena pci tarare il 

riU^ionr/hd fii‘‘ doII’Occi- D raggruppamento su Bi- « patto del Mediterraneo oc- 

dX trupp/ rSesi In un ‘‘ente nel Maghrcb, nono- serta delle forzo francesi in eidontalo >. 
cJmunica^rdi com^^^ ài- «tante In buona volontà di Tunisia; Con qne.sto patto aper o, 

le informazioni da Parigi su Bnrghilia e^ lo zelo del sul- 2) evacuazione c simboli- ^‘‘=‘1 


che il governo tunisino non 
può accettare di inìzinre trai- 
lative sull’argomento fuio a 
che il governo francese non 
dichiara di essere pronto ad 
evacuare totalmente il ter¬ 
ritorio tuni.sino. 

Come è noto, nel suo di¬ 
scorso di ieri all’Assemblea 
Nazionale, Felix Gaiiiard 
av'eva lasciato cadere quasi 
distrattamente queste due 
rapide frasi: < E’ tempo di 
realizzare una cooperazione 
economica franco-nordafri¬ 
cana, al fine di sfruttare le 
risorse del Sahara, dove le 
frontiere di sabbia sono or¬ 
mai senza significato. E’ tem¬ 
po, inoltre, di organizzare 


L^URSS propone 

di disatomizzare 

l'Asia del sud-est 

Una zona denuclearizzata sottrarrebbe quei * 
paesi ai calcoli aggressivi dell’ imperialismo 


MOSCA, H. 


Il governo! 


Siali Uniti otterrebbero |o 

- - - ' ' - assorbimento indiretto della 

Spagna nel Patto Atlantico. 
B m0 l’accoglimento del vecchio 

Wm progetto di Maometto V e 

■ quindi la sua rinnovata fe- 

_ • _deità, l’atlantizzaziono di Bi- 

iVViZZCVr seria, la liquidazione della 

unità tunisino-marocchina e 
I * soprattutto un nuovo blocco 

I (C militare diretto contro il 

I Cairo e Damasco. 

- Ma se questo è il progetto. 

la sottrarrebbe quei Sónrp'?'imt';ii'‘!m;rpé; 

ivi dell' imperialismo ?';;'l"^,i7l'u''rMàMcro'do"i'- 

l*< a.sse » è soiiraltutto una 
Non mancano del resto se- manovra di diversione dagli 


che è il perno della futura 
alleanza mediterranea ». 

1 * mediatori » .Miirphy e 
Bccle hanno avuto oggi un 
lungo colloquio con Gaiiiard. 
e martedì si recherebbero 
assieme a Tunisi: « se sarà 
possibile ». Il centro della si¬ 
tuazione è sempre PAIgeria. 
I.’opjjiione pubblica è im- 
pre.ssionata dalla jrresa di 
posizione dei vescovi fran¬ 
cesi, cui oggi alcuni giornali 
muovono certe critiche. Il 
FEN algerino ha inviato ai 
ve.scovi un telegramma, con 
cui ricliinma la loro atten¬ 
zione sulla < recrudescenza 
rielle esecuzioni calcitali e la 
minaccia su Giamila Buhi- 
red ». 

AtlOI'.STO l*AN( AI.I)I 


CAPE CANAVERAL (Flo¬ 
rida), 8 — La marina ame¬ 
ricana ha tentato ■ invano, 
oggi, ancora una volta di 
lanciare il suo satellite arti¬ 
ficiale Vanguard. 

Per quasi tutta la giornata 
i tecnici hanno lavorato in- 
! torno al razzo e per tre vol¬ 
te hanno allontanato la gru, 
con la quale normalmente 
essi lavorano intorno al mis¬ 
sile. Sicclié per tre volte è 
sembrato che il razzo fosse 
Ipronto per il lancio, ma ogni 
v'olta sono insorte difficoltà 
varie. La conclusione è che 
il liincio non ha avuto luogo, 
e come pretesto sono state 
latldotte le condizioni atmo- 
I sferiche. 

11 dipartimento della Di- 
Tesa aveva precedentemente 


distribuito aj giornalisti, in 
previsione del lancio, un do¬ 
cumento nel quale sono il¬ 
lustrati gli obiettivi ed i li¬ 
mili dell’esperimento. 

11 documento precisa che 
scopo principale dell’esperi- 
mento è « provare il funzio¬ 
namento del razzo vettore 
in vista della sua utilizza¬ 
zione per il lancio del satel¬ 
lite vero e proprio, abbon¬ 
dantemente equipaggialo di 
strumenti scientifici ». 

L’esperimento servirà an¬ 
che a provare il sistema di 
sganciamento del satellite 
dal razzo e, solo in ultima 
analisi, a « trarre vantaggio 
dalla lieve possibilità che il 
lancio sperimentale ponga il 
satellite in orbita ». 


(Coniinuaalono dalla t. patinai 

colo di eisere faror«Tole allo 
icioglimento. 

Atteio è oggi il diicorio di 
Fanfani a Trieste, sol tema a Pa¬ 
tria e democratia n. Pantani do¬ 
vrebbe infatti annunciare come, 
tra i frutti degli intrighi del suo 
partito, vi sarà quello di una 
esclusione dei triestini dalle 
eventuali elezioni per il Senato. 
Infatti la legge che regola le 
elezioni per il Senato a Trieste, 
che andrà martedì all’esame defi¬ 
nitivo dell’assemblea di Palazzo 
■Madama e il 21 q quello defini¬ 
tivo della Camera, ba, seguito la 
stessa procedura della legge di 
riforma del Senato, cioè quella 
procedura che la U.C, ba accu¬ 
sato, al Senato ma non a Sion- 
lecilorio di incostilnzionulità. 
Per non smasclierare il carattere 
pretestuoso die ebbe il suo at¬ 
teggiamento roiitro la riforma del 
.Senato, la D.C. intenderebbe ora 
di saiiotare aiidie la legge per 
Trieste. In questo senso c’è sta¬ 
to ieri un colloquio tra Zoìi e 
l'ou. Salomone in rappresentanza 
della direzione d.c. Cosiediè, se 
il Senato venisse sciolto. Trieste 
non potrebbe votare per rieleg¬ 
gerlo e non sarebbe ratipresen- 
tala nel nuovo Senato. Per di 
|iiù, questo intrigo democristiano 
si allarga atidie a un’altra legge 
rostitiizlonale. quella che con- 
J sentirà al Molise di diventare 
regione; andie questa legge, die 
è rnm)dctamente approvala e che 
alieiide solo d’esser promulgat.-i 
dal Capo dello Stato, ha seguilo 
la nota procedura. Su queste de. 
lirale i|iie-tinni. e specie lU 


quella triestina, il president 
Gronchi avrebbe avuio ieri un 
nuova conversazione con Znli 
con il fanfaniano Salomone. 

La città di Trieste vedrebb 
compromesse anche molte altr 
questioni da uno scioglinieni 
anliripato delle Camere. Si trai 
la di questioni pendenti dinanr 
al Parlamento e die riguardani 
molte migliaia di cittadini (comi 
gli ex di|iendenti del governi 
miniare anglo-americano) o ad 
dirittura tutta la città, come 1: 
partecipazione alle elezioni e i 
programma di aiuti economici 
Per questo lettere e telegramm 
in gran numero sono pervenuti 
alle più alte autorità dello State 
dalla città di Trieste contro h 
rhiiisura forzosa del Parlamento 
Passi in questo senso sono stai 
falli presso Cronehi dal consiglio 
provinciale della città, dalla fede 
razione romunista, dal I^I. USI, 
PSDI, Piti, partito radirale c al¬ 
tri. Il compagno Vidali ha in¬ 
vialo Ieri al presidente Gronchi 
un telegramma rinnovando l’ap- 
[pello affinchè « venga evitato, co. 
^nie tutta la cittadinanza auspica, 
un grave torto e danno alla nostra 
città die per la prima volta dopo 
la liherazione ha il diritto di 
eleggere i propri rappresentanti 
ad eiitramhi i rami del Parla¬ 
mento » 

, \lTntKt>0 UEirtll.lN illrMInrr 
t.iira Trevisani, tlirellore resp. 
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tico. In qiic-sto insieme. In Oriente. questa seni elic*. se «li Stati ^ecoiuhi liio/td, le reazio- 

Alperia francese. Rodendo dì L:i proposta ò contemitn Ihiiti sospenderanno Rii aititi i|i Tunisi clic abitiamo 
una larga libertà ammini- in una nota della agenzia militari al l’.iki.slan, il pae.se riferito aH’inizio. 
strativa garantita TASS. pubblicata questa se- « «hbandonerà il patto di Qvianto alla proposta di una 

Due frasi vaghe, non nuo- ra, alla vigilia dell apertura Bagdad c la SLA 10 e divon- cooperazione economica {ter 
ve, anzi risapute da qualche della conferenza dei mini- torà comunista... Vi .sono del- lo sfruttamento delle ric- 
mese. Nient’altro: ma queste stri degli esteri della SFATO, io false idee — ba aggiunto ebezze del Sahara, chi può 
dup frasi abilmente rilan- che avra Iintgtt martedì a jj ntiiiislro — circa la ini{Jos- crederla sincera mentre Fa¬ 
ciale dalle agenzie di stani- Manila. La nota itone in ri- pp,. „„ nuisulmano di *‘fi' numenta i suoi sforzi 

pa sono diventate stamattina lievo il pericolo di ritorsione - .. bellici in Algeria? 


litica di Gaiiiard per armo- asiatici membri della SLA IO •' l'ianu.i .•’i 

nizzare l’aziitne del mondo li- (Pakistan. Tailandia o Fi- riunione dei 

beco nel Mediterraneo oc- liitpine), oltre la Nuova Ze- patto, la quale non è per- Ji'ói’governi^ marocc^ 

cidentale ». landa e rAiistralia, se con- venuta a molterc a fiunto il {,j., dichiarato oggi che «Ir 

A questo proposito sarà sentissero alla instnllaziom* comando unico, .sollecitato da proposta di Gaiiiard noi 

dunque oitporluno precisare sul {troprio territorio di basi w.-tsliinglon 

che « patto mediterraneo » per nu.ssili. 

di Gaiiiard e « buoni nifi- 1 {tochi paesi asiatici della -= 

ci » angloamericani hanno SFATO, osserva la nota, han- ^ 

una parentela molto stretta, no fatto «un cattivo affare» I TT^R 

«La propo.sla del "patto” imitegnaiidosi in tale patto. 1-^* 

lanciala da Gaiiiard — seri- {lerché gii aiuti che essi ri- J. 

ve stasera Le Monde — ri- cevoiio dagli Stati Uniti ban- 
prende le parti essenziali di no so.staiizialmeiito il fine di ofjrii z 


non toglie che un i>nrtavoce 


risolve il problema algerino 


I pirati del Sahara 


prende le parli essenziali (li no so.stanzialmento il tuie di ofjrii zaffata di odore di questo genere verso Tn- 

un progetto contenuto in un militarizzarli; la controllar- d'Eurafrica, Palazzo Chigi itisi, fiahat e Tripoli. A no- 
messaggio segreto che Fo- lita die (piesti paesi dovreb- sveglia dal suo torpore, stro avvisa assai scarse, poi- 
slcr DuUcs aveva spedito boro pagare consiste noi for- .vj agita e dice di sì, mecca- che é estremamente diffi- 
quindici giorni fa a Sclwyn nire carne da cannone, e nel- aicamente, come un ben cile che lìitrghiha, Maomet- 
Lloyd. Questo progetto pre- l’esiiorro i proitri territori ammaestrato robot. Il pri- to V e re Idris possono 
parava la seconda fase dei alla ritorsione, se da essi do- ministro francese Gaìl- accettare di ahhandonare 
negoziali, e cioè spianava il vessc {tartire una aggre.s.sio- fard ha proposto tin « Pat- il poftolo alberino alla mer- 
terrcno a probabili ostacoli iie. Tali {icricoli .sono acero- to del Mediterraneo» per lo re dei coloniali.vti francesi. 
che sarebbero sorti al mo- scinti dal progettato collega- sfruttamento < euro-africa- E’ comunque iri.sopportabtlc 
mento di affrontare il prò- mento della SFATO con la no » delle risorse dei Sa- che da parte italiana non 
blcma algerino ». - NATO. I circoli dirigenti hara, di cui dovrebbero far venga un netto rifiuto a 

Le Monde, per contro, di- deU’UHSS, dice la nota, parte Francia, Italia. Spa- una idea che ripugna alla 
montica che il patto mediter- < considerano {terciò neces- gna. Gran Bretagna, Libia, coscienza di ogni uomo ci- 
raneo, di ispirazione aineri- -sario attirare raltenzionc dei Tunt.sin c Marocco. Ed oc- vile. Associarsi, infatti, a 
cana. fu per la prima volta governi dei {tacsi membri co Palazzo Chigi ispirare una impresa di questo gc- 
proposlo da Maometto V agli della SFATO sulle gravi re- «ti’Ansa. {toc/ic ore dopo, nere vorrebbe dire rctider- 
occidentaìi neirotlobrc scor- sponsaliililà che lianno as- jjn« nota, per esprimere il si complici attivi dello ster¬ 
so. unitamente alPoffcrta di .sunte». * vivo interesse degli am- minio della popolazione at- 

una mediazione tunisino-ma- Coinè è tutto, oltre i imesi tnenti politici italiani ». Ma gerina, cui ormai nbictli- 
rocebina nella guerra di Al- indicati, f.uuio parte (Iella di che si tratta, dunque? ramente tendono gli uo- 
geria. Ma la Francia, a quel- SFATO gli .Stati Uniti la tnraprict dì rtsolncrc il mini di Lacnste. E crede il 
l’epoca sicura dell’appoggio Gran Bretagna e la Francia, conflitto d'Atgrriu ncll’utii- governo che una cosa di 
allento, respinse tanto la me- che tentano di sfruttare pei co modo possibile, i gruppi questo genere — ammesso 
(iiazionc che il patto dicliia- i pro|tri tini i memitri asia- dirigenti francesi chiedono che abbia successo — ci po- 
rando alle Nazioni Unite di tici del pallet. Al riguardo alla borghesia di altri pae- Irebbe essere perdonata dai 
non poter tollerare una (piai- la nota sovietica denuncia la sj d'Europa appoggio nella popoli arabi, verso i quali 
siasi internazionalizzazione intenziPne delle potenze co- guerra, gettando in cambio di tanto in^ tanto si affac- 
Perché dunque Felix Gail- lonialiste < di utilizzare la Poffa d’unn parfecijtnzione .ciano velleità di una poli- 


lard rispolvera così prccipi- SFATO {ter intervenire negli all’impresa piratesca sul tica? Sarebbe utile, e .careb- 
tosamentc l'idea? Perche la affari interni dei paesi dell.n Sahara e tentando al tempo he tempo, che l’on. Mattei. 
situazione nel Mediterraneo Asia suil-orieiitalo », c cita stesso di dividere il fronte ad esempio, i circoli denw- 
c radicalmente mutata a la presenza delle flotte ame- nordafricano promettendo cristiani che attorno a lui 
danno degli occidentali c Sa ricana e britannica in quei ai dirigenti di Tunisi, di ruotano c le alte autorità 
Francia, se è ancora decisa mari, e il fatto che alcuni Rabat c di Tripoli una condividono la sua * po- 
a resistere alle pressioni membri dell.a SflATO tinan- conipnriccipnzioiic ai prò- „raba » faccs.scro co- 

americane por ciò che ri- ziano i ribelli indonesiani di fìtti. , , 

guarda la guerra di Algeria. Sumatra, e intcndom» sor- Non è qui il caso di ana- nascere la loro opini c 
è costretta ad accettare quel- virsì deiririan occidentali* lizzare quali possibilità di questo interrogativo. 
l’« accertamento diplomati- come di una base militare, successo abbia una proposta »■ J. 

Tre treni si scontrano in Brasile 
Disastri aerei in Giappone ed Eigitto 

Almeno 100 morti nella sciagura ferroviaria presso Rio de Janeiro - Tutti i 26 uomini di 
due aerei militari USA scontratisi nel Pacifico sarebbero morti - 8 vittime a Porto Said 


RIO DE JA.NEIKO » - Tre 
treni locali si sono scontrati alia 
periferia della capitale brasil.a- 
na i moni — secondo una ira- 
smisstone radio — sono - alme¬ 
no 100-. La polizia brosdiona 
h» comunicato che 46 corpi so¬ 
no già stAti estratti del pauroso 
groviglio di ferraglia Testimo¬ 
ni che si trovavano sul posto 
hanno d'altra parte aggiunto 
che sono stati contati decine di 
morti e più di cento feriti 

L'incidente è avvenuto neiia 
stazione periferica di Pacien- 
cia. ad alcuni chilometn a nora 
di Rio De Janeiro Due treni 
provenienti da direzioni opp.»- 
ste — che trasportavano lavo 
ratori che rientravano nelle lo 
ro case dopo il lavoro — si sono 
scontrati bloccando I binari 
Sopraggiungeva un terzo tre¬ 
no anch'esso di servizio locale 
:he andava a cozzare contro i 
primi due 

OKINAWA 

OKINAWA 8 - Due aerei 

niiitari statunitensi che face 
/ano ritorno alle loro basi do 
X» avere partecipato alle mano- 
/re congiunte Fdippine-L’SA 
(ono venuti a collisione nel cle- 
o di Òkinawa e sono precipita- 
d nel Pacifico Su uno di e.ssi 
trano 25 persone, sull'auro 11 


solo pilota Si tome che tint; 
e 26 gli oooiip.ìnti dei duo aorti 
siano morti 

t.e autorità'milit.-iri di Oki- 
navva hanno dichiarato che 
lacrco d.a trasporto era un 

- R-4-D - tvcrsionc militare del 

- DC 4 ') recante un equipag¬ 
gio di sci uomini e 19 passeg¬ 
geri. questi ultimi « marincs - 
L'aereo è enlr.ìto in collisìonr] 
in volo con un caccia bombar 
dierc tipo -SKY-Raider- 

Un portavoce militare ha po: 
reso noto che uno dei due aero: 
ora entrato in contatto con !a 
torre controllo di Okinawa alW 
[1945 (ora localo) c che - poco 
dopo gli operatori della torre 
hanno visto un lampo nel 
cielo - 

Successivamente nessuno dei 
due aerei è più stato in contatto 
con la torre Alcuni elicotteri 
alzatisi in volo hanno localiz¬ 
zato i relitti ed I piloti hanno 
comunfc.ato di aver visto -al¬ 
cuni corpi - 

EGITTO 

IL CAIRO 8 — L'na violent:-. 
trmpe.sta di sabbia che ha fra 
l'altro causato l'intcrnizione ptr 
alcune ore della navigazione ne. 
Canale di Suez ha provocato 
ufM sciagura eerc«. il cui bilan¬ 
cio ufficiale, secondo le ultime 
notizie diffuse, è di otto morti 


e diciotto feriti La bufera di 
sabbia è stata la causa del': 
Caduta di un apparecchio de,- 
ie aviolinee egiziano, che si è 
infranto al suolo poco lungi dz 
Porto Said 

j L'aeroplano, un - Viscouni - 
[recava a bordo 26 persone. Es¬ 
so avrebbe dovuto scendere ne; 
porto di Alessandria, ma in se¬ 
guito alla tempesta di sabbia, il 
pilota ricevette istruzione di di¬ 
rottare sul Cairo Non essendo 
riuscito a scendere neppure tii 
questa loc.ililà rapp.irecchìo 
.si diresse nuovamente verso 
.•\iess.indr;a. m.i di nuovo not 
potè scendere, e si volse allotr. 
nella direzione di Porto Sa;d 

Più tardi, un pescatore d: 
Porto Said ha informato le 
autorità di aver visto un aereo 
infrangersi in fiamme tra le 
paludi 

Anche un .aereo militare egl- 
zi.ano è rim.asto gravemente 
danneggi.ito ieri sera a Fort 
Said in seguito a un atterra; 
gio forz.ato Si der’(»rano solo 
21 feriti leggeri. 

I due incidenti vengono at- 
iribiiiti alla violenta tempesta 
di sabbia che ha Imperversato 
.eri suII Egitto 

SARDEGNA 

CAGLIARI. 8 — I due appa¬ 
recchi che nella sera di ieri 


sono venuti a collisione nel cic¬ 
lo della Sardegna er.ino due 
•lerci a reazione - .-XquUon -, 
app.artenenti aU'avi.azione nava¬ 
le. di base a Biserta L'inciden¬ 
te è avv-enuto mentre t due 
.aerei effettuavano un'esercita¬ 
zione notturna. Ciascuno degli 
aerei era pilotato da un pilota 
della marina, e su uno di essi 
si trovava un passeggero, un 
tenente dell'aviazione, n tenen¬ 
te dell'aviazione è st.ito salvato 
mentre proseguono le ricerche 
dei due piloti che si teme si.ano 
morti__ 

Estrazioni del Lotto 


Bari 

Cagliari 

1 Firenze 

'Genova 

'Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


20 28 
35 52 
34 36 
26 53 
8 50 
38 23 
17 86 
3 39 
46 51 
86 39 


5 63 75 
86 63 37 

6 79 68 
34 61 21 
21 49 85 
77 4 67 
29 57 9 

8 22 51 
65 43 67 
33 48 23 





PEPARTO DOWESnCI 


FORMULA UNICA PER TUTTI I PAVIMENTI 


La GEIQY S. A. di MILANO • Reparto Domestici • presenta una nuova formula di cera par pavi¬ 
menti '*NEOCERA® AEROSOL** (confezione automatica), li principio della dìstribuziona automatica 
della cera con il alctama aerosol Geigy costituisce una novità assoluta non solo per l'Italia, ma per 
tutti I paesi del mondo. Finora la distribuzione a mano della cera ha richiesto alla donna tanta fatica, 
tanto tampo e tanto prodotto con risultati spesso discutibili. Oggi con "NEOCERA-AEROSOL" la 
cera si distribuisce con la pressione di un dito sulla valvola, in pochi secondi, impiegando metà 
quantitativo rispetto alle cere comuni e con rìsuitati sempre uniformi e brillanti. 

“NEOCERA" si impiega se qualsiasi pavimento (legno, piastrelle, marmo, linoleum, ecc.), perchè è 
stala realizzata appositamente in “FORMULA UNICA". 


iPAvmam aua 


••mooEiu’* • HOK tomo SDtmpvmzvou 

• JVOJV miTZMQONO tmPROMTZ 


IN VENDITA DA ODD 
NEI MIGLIORI NEQOZ 

Dimostrazioni presso le RinascenI 

Inviala il presente latitando alla GEIGY 5. A. 
MILANO - Via Marl.ri Oscuri 24 e ricevoraia 
gratis Topusccla illustrativo del nuovo prodotto 
NEOCERA-AEROSOL. 
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